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LA D.C. CONFERMA L’I NVOLUZIONE CLERICO-FASCISTA DELLA SUA POLITICA 

Cioccetti ha a ccettato 8 voti dei fascisti 

Togliatti parla oggi L a polizia inglese spara sulla folla a Cipro 

sulla politica estera -• .j/Jg! . ...... j I ! ì liti !( C * 


Questo pomeriggio ha inizio] 


Le notizie che giungono 

ila Caracas circa la parte* ~m m m 

(inazione ili emigrali Italia-1 rM\ m m U M 9 j 

ni ai moli venezuelani non V /Ifl'l I/lfTl i 

meravigliano tutti coloro clu gj f/ g/gjg/ V V V JLrLf/f I 

conoscono le vicende della g 

nostra emigrazione all’esle- ^ 

ri) e gli orientaiuenli fonda* -m ~m ~W • • 

mentali che sono alla base g g g m 

della politica deiremigra : L* g g g g f g Il/l/l fl^ff 
zione seguita dai governi fy g^g/g/g/g^M/ gjg/ g/ g/ g/ g^g' 
clericali da dieci anni. g 

Quelle notizie parlano, __ 

tra l’altro, di un ambascia- 

ili' e prò cu rare C voti* Va^'giì La mozione del P.C.I. al centro della discussione - Pre¬ 
de*/ ^dittatore* n j\ m e n e z*, a 'cil e visto un volo * « Il Popolo » per l'installazione di missili 

collabora con il fatnigeralo -——- 

capo della polizia politica ...... .. _, _ • 

iiell’onera di intimidazione Quest 0 pomeriggio ha inizio II T TTOtl TIOfl 
e di ricatto verso gli eini- ‘"la Camera I annutu-tuio. ampio * V Wl» Uvll 

grati italiani, di un amba- ‘libatiito sulla situazione liner - 

sciatore, infine, legato a filo nazionale e la politica eMera ita Cosicché ieri il sindaco 
donpio con un imprenditore liana, ila tempo sollecitalo dalle cjocceUl e i evalo lm pen . 
italiano che aveva fondato Oimlre e mora e uso dalla mag. a j> io xll. si o giur¬ 

ia propria fortuna sulla g.oranza. Il dibattito sara aperto d b dal rifiutate di¬ 
corruzione ed il malaffare dal compagno logli., e dal al cons glio conni- 

che caratterizzavano il regi- compagno Neniu. peni,e esso s. , . u d fa48eisti chc 

'Mie di Jimenez. ='°lpe sulla mozione presentata . hanno eletto si e euar- 

■v Qualcosa di analogo veiu dal PCI e .ull’i«.terpe!!a.iza me- dato b|fne atkl j nttm | dal 
nc fuori dopo la tragedia di semata dal 1 t- f are ciucilo dichiarazione 

Marcii,elle, in Belgio. Il Come e nolo la mozione CO. g ri ‘ a di antifascismo 
console italiano di Oliarlo* immuta, presentata a mela gen- cbe pL . r f mo Sar igat gli 
roi. era. ritenuto dai nostri naio, ritmando gli assai gravi ri- aveva chiesto . Anzi, sia pu- 
"uiv\t°ri un confidente dei sci., derivanti dalla progettala re « senza P recostituito ac- 
peggiori Oliarbonages della istallazione di missili sioiuht miI _ i. llr . ltn In 

ZOIU' Sicché ricorrere al territorio nazionale «.considera j* , a co ‘n a toni/ione 

Opnsolato italiano conlro le d,e tulle le possibilità d, irai- fascista f ntorno alla Gum- 
violazioni della convenzio- lat.ve e di intesa devono e-erc ta clcricale e oglì a ,j ari 
ne italo-belga significava ser.amenie esplorate «,ue-,o de „ a /m , no t,uinre; e il de- 
esporsi al licenziamento C- momento ». e impegna il cover- mnpr i 5 tiinn I nmhardi fr-i 
al conseguente rimpatrio. no „ a esaminare con i Paesi in- S dormicrXno ih Dio 
Recentemente il giornale u . reS3 aii le possibilità e le con- , ' ditd lirato e le vóti 

Viiopn^'edito 11 Vìf^AruenTintT l l ì ^ ion ' di p ,,n « par '‘' ri,,a * i, ‘„ , ‘ non s. rifiutano da (piai- 

e», h tirali ,s z sinsi 

Ili fnnrn hi olitici del , . * -i- , o no determinanti. Per fi- 

ui moto la pollina cui | al j ram ., e per minili e n : r „ i., nntuim. 

('.IME (('ornitalo lntergover .„ om j,i „ e „ favorire nule le n u,c<t ì la - tc..a maggio 
„.,l: vr4 Mi.,zinne l-iirmienl ..... , ' r e ‘ ran/a clerico-fascista che 

nativo .Migrazione Europeo» , IOSi ,|„|, la c |, e g| pr.-eniano per e ] cs ^ e Cioccetti anche la 
elle continua a reclutare de* -.iìva P ,, n mrordo fra ^ .. l . “ nt,u ld 

.ine di miolini» di emigrati 'i" a ” tlU ‘ nta c stata ieri compie- 




“I voti non si rifiutano,, 





Cosicché ieri il sindaco 
Cioccetti, elevato un pen¬ 
sano a Pio Xll, si e guar- 


naiui al Cons’glio conni- 
naie i voti dei faseisti che 
lo hanno eletto, si e guar¬ 
dato bene addirittura dal 
fare cpiella dichiarazione 
generica di antifascismo 
che perfino Saragat gli 
aveva chiesto. Anzi, sia pu- 


i\uoiki, edito in Argentina, del nostro Paese a un., zona eu- siisi mrte ventino sinno 
nel denunziare con parole r0 nea nella «male nun * ! an», istal- ns *}, e ettoOno, . mno 

rii f„nr*M hi nolitii-i del , . ' " i- , .. o no determinanti. Per fi- 

(li nioco la pollina (ili | at j ram , )t . per missili e d.-|.o*iii -t,,--., ...n.,.,,,, 

(.IME (Comitalo lntergover atomici » e « i favorire tulle le niu * ctt ] ‘‘t -1(..a maggio 
Minenzimie Pnrmieni ..... , ‘ r e ranza clerico-fascista che 

nativo Migrazione Europioi p 0Si ,|„|, la c |, e s, pr.-eni.ui.» per e j csse cioccetti anche la 

elle continua a reclulnre de* , rn miivn e un nimrdo fra “ nt,u ld 

cine di mi-liai i di emi«M uli é , ^ ,a . , e un airnr.io ira c,unita e stata ieri compie- 
( ine ni migliaia (il cinici.ili ks| e (_) V ,.«| c he Ime,a progredire „ nnrfo 7 Ìn,ntn 

italiani per i paesi del* , u Cilu , n de , a iiarm „ » c ie di- td VÌ P^ eziunata. 

P Vmpi ic'i I di ni nrometli-n- CJU;,a »-"a ni Dopodiché, lo si creda o 

l .vmeuca latina proineiu n stenslone mternazioua'e. della .... il direttivo della fede- 
do paglie e posti di lavoro „ bi , . . no. 11 ciireimo nona ituc- 

inesistenli, scriveva: « Si „ ° raz,one ,rd ,tjm * v ° razione romana del PSDI, 
nraticano allindi due delit- 1 , . . , c °n alla testa 1 assessore 

li: uno crai!)^ l’emigrante La . n,0 «° ne *,. come « v . pde - socialdemocratico L'Ettore, 
condannandolo alla dispera- su ^f :e . r,sc ® una l, . nea . «h iondiata s ; è recata nello studio del 
zione l’altro contro là fa- a cU .'. so, ° pregiudiziali faziose sindaco per congratularsi 
miglia dello stesso emigran- e s t ,m . 10 ^ a " eroejaia o possono e dirsi compiaciuta delle 
te condannata alla miseria ». hauitn 5 ' nel* àual 1 f \n d *‘ sue nobili dichiarazioni! 

Quale l’attecciamento del- nP ! J ,u *| e hitcrverranno Dunque è stata compia¬ 

le nostre^ auffi à consolari !• lead ? r d, t ‘“‘V ' , ' rupp, po, I; ta ieri dalla DC in Cam- 

;. c i n gàSe isr« 1 .SSSS5 è c {oT B g i e srvi °sm v r:o r n! sce,ta p° mica 

grave che si è andata cosi cIll!0 ()a un Volo. Il governo, dubbiò ammolla 8 ^te- 8 ^ 
determinando in molti stati rIl< , r - n i !r t 1 „ r i a i ,i„i du 1 t, P , °. a molta gente, a 

dell’America Latina? « L’or- batti^ ramite fella h" già fi- C ° lo y° 1 , qua i non aveva no 
dine impartito dal Ministero , n e ' n . * rhr n7m fm.nde capito che ll K overno m °* 

dcgli Esteri a tutti i conso- J 1 sap '?"«jo-T» .1 «?colore di Zoli-Fanfani 
lati dcH’Anierica del Sud è P® " q j? È g,a sepnava una apertura 

draconiano: nessun r.mpa- ‘ c ; pp .J' r, ^, < p '° n [ ac 'l a destra, 

trio, per nessun motivo. E . - ’ . , . ’ QueU'involuzione gene- 

quando In disperazione - è d * «« rate che il documento fir- 

sempre Umanità Xuona che g . P P . ... mato da esponenti della 

scrive - spinge gli emigrati A l ,a ' q p«à«»J b si »istra de., del PKI e dei 

ad eccessi contro i conso- . n ? oc . r '* ,, I a "° j P , " ■' i * ! V ;" radicali, della sinistra del 
lati, come avvenne a S. Paolo , re " do , ,cr ' , ne ! ’ uo ed '7 r ' a,e * he PSDI e dei socialisti, sco¬ 
ile! Brasile qualche tempo e?5Un f dec,?lone c ‘ ,a ,? pr l e l ' J priva e denunciava, sulla 
fa. il rimedio è subito tro- «"cor. dal governo per I istalla p . orta dj cjò che n PCI 

vaio: si telefona alla polizia 7 ' one del,e rampe ». ha aggiunti, Jja scmpre denunciato, c 

che mette a posto i fucino- e . mal d,,^,an . , dendeoi Qra apertaniente proda- 

rosi e lascia in pace i si- ^lallazione. ila noi a. las, d, mata dal , a DC _ E che cosa 


indebolire il PCI. se si 
vuole cicale una * alter¬ 
nativa » alla DC Cosi fa¬ 
cendo. per meglio « per¬ 
suadete» la DC a farsi 
buona e democratica, han¬ 
no in lealtà fatto capire 
al sindaco Cioccetti che coi 
fascisti può continuare 
tranquillamente a starci, 
perche da parte dei repub¬ 
blicani e dei socialdemo- 
ciatici e delle minoinn/e 
ile. avra forse da temere 
un documento di protesta, 
ma mai una uniziativa po¬ 
litica. una lotta intransi¬ 
gente capace di impedire e 
battere quella alleanza. Né 
la DC. ne i fascisti, né i 
cardinali temono i « mia¬ 
gola ». se sentono che i 
gatti se ne stanno ben 
chiusi nel connine cortile 
dell'anticomunismo. 

Temono invece e solo la 
avanzata della sinistra e 
del PCI prima di tutto: 
perche sanno che a Roma 
e m tutta Italia ciò cam¬ 
bierebbe le cose, e darebbe 
corpo a quelle stesse pro¬ 
teste democratiche e laiche 
che oggi si spuntano con¬ 
tro la carrozza dell’involu¬ 
zione clericale. 
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NICOSIA — Una drammatica tclcfoto scattala nelle vie della capitale cipriota durante le manifestazioni del giorni scorsi, organizzate dalla gioventù 
turca. SI notano In primo plano l reparti britannici mentre sparano sul dimostranti di cui si intravvrdono le bandiere dietro 11 fumo delle scariche 

d’arma da fuoro (In ottava pagina le nostre informazioni) 


II governo delVenezuela e l'ambasciata d’Italia 
tacciano sulla sorto dal nostri emigrati disporsi 

A Maracaibo la folla assale e incendia tre cinematografi appartenenti a un gerarca di limenez - Peron si reche¬ 
rebbe in Europa - Il tiranno fuggito organizzava orge su un’isola - Dichiarazione anticomunista di Larrazabal 


fa. il rimedio è subito Irò- a "™r a «lai ««verno per l’U.atta £ che il PCI (Nostro servizio particolare) |di vero e (/inulto di esage-jMaracaibo, città sita nel cito- cumcnti celati in un nnscnn-ito spiccato mandato di cat-ipaesi, come l'Argentina, il 

vaio: si telefona alla polizia 7Ìone delle rampe», ha aggiunto . scmore denunciato c ruMncTn r i rato o di falso. re della zona petrolifera, diglio. L'imprudente sortita tura. Egli è accusato, in par- Cile, la Costarica. Per ora 

chc mette a posto i fucino- ,d,e " se n,ai domani «i decide.-à Q ‘ a au p rtan , en t e crocia- EAK/VE.-Vb, za. La gior- Nessun comunicato uffi- Folle dt cittadini hanno asso- lo ha fatto cadere in trup- ticalare, di nocr organizzato il nuovo governo è dato n- 
rosi e lascia in pace i si- •‘^lallazione da noi di basì di . dalla* DC E che cosa n °> a ° , rna , c . tr ^ s ^_ orsa In ciale è stato emesso, nesaurì lito e incendiato tre cinema pota. te bande terroristiche che da conosciuto soltanto dalla Co- 

gnori consoli c i signori mis«ili ciò indubbiamente sarà f aranno dunque quegli un atm ° s 'era ai relativa cal- (ji i arJc i 0 ^ stfJlo ne pp Ure ten _ ( n proprietà dell'ex sindaco Perori, invece, protetto da domenica a lunedi hanno se- lombia. Gli Stati Uniti tac- 

uddetti all’emigrazione». determinato dalla oro’oraziom- esponen ^ de dissidenti, 1”° nclla cn P ttale venezue- tato k c autorità governati- Jnrge ViUastitil. noto soste- un snlriV'ondott» della minato il panico nella capi- dono c attendono. Per in¬ 
tinsi altrettanto gravi po- dell’Unione sovietica » che a ha cb P j f u | m f n , del Vaticano ana - sparatorie sono vc tacc i on o, e ciò si può coni- nitore di Jimcnez, un gran- * Giunta militare», ha la- tale. Si ritiene che Kelly si graziarseli, il controammira- 

trebbero essere citati per ? ia istallato baM di missili in j, anno intimorito 7 E ccssate : f 1111 ?.' nntasm t n * prendere c giustificare. Stra- de negozio gestito da un fra- sciato ieri sera Caracas in nasconda ancora a Caracas, glia Larrazahal, capo delta 

(pianto riguarda il Sud \lh ania P" intimorire e minac- j CQSa f arann o i Mat- C ,°m C j Ì . , e d, .. c . x a 9 cntl no e inspiepabile è invece il fello dell'ex sindaco, e nu- aereo e si è recato a S. Do- forse meditando un colpo di * Giunta militare», ha fatto 


ci si vuol credere» Liibenc. questo amomenio, rtif del PSDI, di un partito che S(JCC *° sut passanti e sulle suo j funzionari, notizie otti- sono estranee alla cricca ai * si riposerà > a Ciiiuad ita rivelato che Jimcnez or- tare i comunisti sull'esem- 

basti pensare (per restare P»re è la migliore dimostrazione ava jj a c 7 n due assessori pattuglie, sono sparite dalla mistiche, non corroborate ftmenez. Le autorità hanno l'rujilln per qualche giorno, ganizzara festini orgiastici, a pio di quanto fanno gli Stati 

al Venezuela) che su 174.0HG " Ia della n’a'^de dell., politica l’alleanza clerico-fascista? circolazione, dopo essere sta- p cr( j da informazioni canore- tuttavia imposto il copri- prima di spiccare nuotiamoli- bare di lii/uori e di compia- Uniti ». Le elezioni, egli ha 

emigranti dalla fine della derirale. sia della pro-pettiva ca- Q uan t 0 ancora aspetteran- te catturate, in parte, dai sol- te. e smentite comunqtic dal fuoco. te il volo, questa volta in di- centi signore, in un lussuoso aggiunto, dorrebbero tenersi 

guerra al l'JóG, ben 54.754 tastrofira che si vuole imporre n(J C jnesti due assessori a dnfi c dalle squadre armate fatto chc almeno due tfnlin- A Cnrncns, un grappo di rez ione dell’Eiiropa. < «Voti palazzo sull'isola di La Or- fra 18 mesi, sulla base ai tre 

hanno dovuto ritornare in al Paese.^ ^ dimettersi? di studenti c operai. ni hanno trovato la morte studenti armati ha scovato c donno da cinque notti ». ha citila. 160 km. a nord di Ca- grossi raggruppamenti poh- 

Italia. L’eloquenza di que- Infatti è noto che la decisione Proprio ieri, quando la Afa la situazione politica dall’inizio dell'insurrezione, arrestalo il maggiore Palilo detto ai giornalisti, che gli racas. DuU'inchiesta risulta Hci. < Speriamo — egli hi 
.sta cifra c impressionatilo, di istallare missi'i alomb-j in con f ernia d a parte clerica- resta fluida ed oscura, men- Di un solo ferito, oltre ni De Vicente. che fu uno dei hanno volentieri creduto. clic, due mesi fa, fiutando il concluso — chc non venga- 
In realta il Venezuela e il luatsiasi parie dell Europa, e ,n ^ dell'alleanza con i fasci- f re la più angosciosa incer- pochi di citi trasmettemmo pii t intimi collaboratori di Sono riusciti a prendere il vento infido. Jimcnez aveva no fuori troppi partitini » 
la esc attorno al quale sono rene m ; . ,a,a I ’ rp ' a ,n sU era „j a evidente, ì re- tozza continua a regnare sul- i nomi nei giorni scorsi, ab- Peron c — da un anno in largo anche cinque grossi fatto depositare un milione Le dichiarazioni di [.arra- 

fiorite le piu infami truffe hccmbre dalla Conferenza atlan- pubblicani si sono afTan- lo sorte degli italiani semi- binino oggi avuto notizie: tpia — di Perez Jimcnez. II gerarchi del regime: l'ex mi- dì dollari in uria banca di rubai hanno provocato una 

perpetrate a danno dei no- tira e affidata al generale i or- natj g prec j sare c i, e q do- parsi durante l'insurrezione, trattasi di Ottavio Petrun- De Viccntr. chc è accusato nistro de! Lavoro. Tinnco. lo .Yen» Orleans. Altri milioni, energica presa di posizione 

,7 r Umm! c ’ , ° C . , °’ ' ,ad ' c c . ’ a que * ,J “ eo5, :; ,ie " cumento da essi firmato e Si ignora ancora il nome del gara, da Fiumefreddo (Co- di spionaggio politico, si era ex presidente del Senato, il dittatore ha recato con sé del Partito comunista. Anche 

,-Un C p.,ieli 1 I’eìniorn»nà'*Pn ’ ovcrno ,,al,ano «a dato il su.. j ma di tutto a „: iCO mii- guardiano notturno ucciso -enzaì. da molti anni rec-i- nascostamente recato nel lus- Brillembourg. l'ex governa- al momento della partenza, negli altri ambienti nnfi/n- 
Y,.no». oi» C A C ?n,«„rn ’cini» nono-tante le rue.-ve di njsla « antifrontista »! E domenica dai terroristi. Si derite nel Venezuela. 11 Pe- sansa appartamento abitato tare di Caracas, Pacamns. lo avvenuta, del resto, con la <cicti regna rivo malumore 


(tanno dovuto ritornare in al Paese. 

Italia. L’eloquenza di que- Infatti è nolo che la derisione 
sta cifra c impressionante, di istallare missi'i atomici in 
In realtà il Venezuela è il |uilsiasi parie dell'Europa, e in 
Paese attorno al quale sono peeie in Italia, è -tata prr-a in 


no questi due assessori a 
dimettersi? 

Proprio ieri, quando la 


iti peiraic a (lamio nei no- ora e all,naia ai generale r*or- ' - . , , 

stri emigranti c, tutto ciò. -iad. e che a questa decisione il natl a precisare che il do 


Vf «MIISZ V IST, -IdU, C mi' d >|UCIJ U( l IZ IO I IL I A . /« . 

per colpa delle nostre auto- :°verno italiano ha dato il cumento da essi firma.o e 

ritti. Poiché l’emigrazione in , f , et uo nono-tante le rise.-ve di prima dl V-f f. ,,ticomu * 

Venezuela è sempre stata d, ri Paesi. Non è dunque per " Isla « antifrontista »! E 
libera — cioè non contin- , na «ritorsione» d.« parte ila- 1 on. Romita, che ha 1 suoi 
gentata come avviene per , ana a H e presunto bad n Alba. anlICI . c I ,Ct 1 t, < n ‘ fa Ì C,St ‘ ln 
altri Paesi — bastava chc nia ma per nna imposizione del- Campidoglio, si affannava 
una qualsiasi persona pre- a Mra , e|( i a ailantira che s» in- 3 «hniostrare sulla Gmsti- 
s, Tifasse al Consolato la ri- cn ,i e ,Sformare l'Italia in un., z,a che bl5 °Saa isolare e 

(-'mesta di lavoro per un (le- , n - ma |j n( . a a , on „ ra . aiendo gl. - 1 — — -- — ■ ■ .— - ---—— —-—-—- ucrc vrcs t n 

terminato individuo, perche ; laJi Uniti per la loro girmi - C C P 1 P rcsl °- 

camera dei deputati approva oggi la “legge Merlin.. 

messo concedessero ti visto ra , 5ani non io ha i0j|pnu , 0 alla -—- dcl compagno rajetta 

chc loschi figuri (tra cui. . Tidcnl che proprio te vi fo . Approvati tutti gli articoli nel tc 9 to del Senato, rimane solo il voto a scrutimo^segreto - fcntrera in vigore tra h a inviato a n°n retta «m 

purtroppo, molti sacerdoti) fro Q y . » araan P ba,-, d' mi« ' 1 ° . lettera m cu: si fa portavoce 

organizzassero una sera e qq i„ Vfbanù crebbe «uT'ta 6 mesi - Chiusura delle case di tolleranza, abolizione della schedatura delle prostitute c le pene per i trasgressori «iene prcoccupaz.om dette n- 

proprta incetta di emigran- . ... ; . ,, 1,10 nv.ctie deci, cnv.strant, per ia 

ti «lai quali si faccsano pa- |. na . n . ,p [.' orc conferma della ne po?.zione in cui è venuta a {ro¬ 
gare 50, 100 c più migliaia r f”! a 1 porr r ,nc f. a x a r-amera ha ieri amiro-!to«’.o singolare: diverbi nrctil Primi rnmmenti asviata a una conclusione. Vi tutta la sua ampiezza e non docente alla clinica dermosif,- v.,rsi la colonia italiana rei 

ili lire e. dopo aver fatto r« arn, o atom.ro e d, . lu d, arr 1- (.amie ; a .ia *"’,|^ „i»lte s-cnoro Pnmi C 01 "" 1 ®"" è da rammaricarsi soltanto soffermarsi soltanto su uno tnpatica delfumvers.tn d, Ro- Venezuela P.qeita eh ede «L 

promesse mirabolanti, spin- " ? p q,,pnp f*«* <d -'»"a di ir Jt ‘v" rl n n n ^ r lahoLz-o- ! ' Res-into un cmendamenU.l . Medi., chr sia ««ingo dei suoi aspetti-. ma. ha dcfm.to .ottimo, il m ' n '' ,r ? d ; c h "‘7‘ 

*'c«scro decine di migliaia ,a,na - dl accordo, d, neutralrta j • ; p . < . . , .f Rrmvn Ema . et periodo di tempo per una leg- .Lo donne, appoggiando la pros-scd, mento riguardato dal m arc 11 I -olarr.cn. o sul.a 

Tu ‘“Li™! a senduro In!- a '«"" Va - di creazione d. zone ac delle ca.-e di prosw-t.zm- pre:semaio- da»lon. ‘PSD che d 6 a K^to 1948 pre ; Re chc si ispIra a un pnneipio legge - ha dichiarato fon. K- punto di vista morale e spe- t » azior -c. 

lo ciò che nò«e«lovino et deaiomizzate, rhe da parte so- n f’ ne * suo COI J]* ( e ^ Sl mante- sento al Se ato p PO- 1 così esidente moralità. Deb- mamiele Savio (D.C.) —. han- cialmente la lotta portata a 

-i shirnrc P ncl Yciiczucli v,V,ifa e *oriali-ta vengono prò- P^° vet J. a vo,ata nei!a P eva ;n Y lta >• principio del- J®?*® ^ 1 delIa pr0 stitu- aggiungere che la piaga so- no inteso riaffermare la loro quegli individui che specula- Gli USA HCOnOSCOnO 
n snarcarc nel \cnrzueia. .. .. ^ j nart^ italiana giornata odierna ed entrerà la regolamentazione della golamentazi .e P * ciale delle care chiuse non sa- opposizione al principio socon- no sulla prostituzione. Dal a . 

Qui molto spesso il lavoro ’ nr ».: lld :.:.i m . nl - ri . p , in vigore — naturalmente se prcst:tuz:or.e). e ritirati al- e Altrui C do^ ra dcl risolta da questa do cui lo Stato possa regola- punto di vista sanitario, inve- ld Giunta Venezuelana 

non esisteva c così 1 nostri vfntono rceR' u ,liz,*lmenle nget. __ fr . -mandamenti esnhrativ, deIla prostituzione altrui, do- j quanto grande pos- montare la prostituzione accet- cc. il Drof. Eionetti ha detto - 


fon. Romita, che ha i suoi ignorano i nomi della mag- trungaro è rimasto grave- da Peron fino alla vigilia ex ministro dcll'apricoUiira approvazione della < Giunta per l'invadenza dei militari. 
amici eletti dai fascisti in gior parte de; feriti. Le voci mente ferito, ma non sappia- dell'insurrezione, allo scopo c il suo ex capo di gabinetto, militare ». Particolare disapprovazione 

Campidoglio, si affannava più sinistre corrono di bnc- mo in quali circostanze. — ri suppone — di preleva- Contro il famigerato Patri- Il governo provvisorio sta ha incontrato la pretesa di 

a dimostrare sulla Giusti- ca in bocca, ma nessuno è in Incidenti di notevole am- re qualche somma di dana- cm Kelly. ex collaboratore tentando di riallacciare rap - rinviare di oltre un anno le 

zia che bisogna isolare e grado di dire quanto ci sia piezza sono avvenuti ieri a ro o qualche fascio di do- di Peron c di Jimcnez. c sta- 1 porti diplomatici con vari elezioni, chc tutti i gruppi 

_____—_ politici vogliono invece te- 


Lo Cometa dei deputati approva oggi la “legge Media,. 


propria incetta di emigran V* "u A . ,ban,a ’ ; arcfd ^ .7 uc * ,a I 
ti «lai quali si facciano pa- ,na . t n . ,,f , r .' ore ronfpm,a dr,,a nc j 
gare 50, UHI c più migliaia r ?*'! u dl fine a,,a 

di lire c. dopo aver fatto *' riarmo aiom.ro . e d, ‘Indurr. 

promesse mirabolanti. sj»in- " ? p q,,p e i* 0 **'!" »» d, irji j 


Approvali tulli gli articoli nc! tcslo del Senato, rimane solo il volo a scrutinio^segrelo - Entrerà in vigore tra 
6 mesi - Chiusura delle case di tolleranza, abolizione della schedatura delle prostitute c le pene per i trasgressori 


ro r di -i„di»rr ! La Camera ha ieri appro-ftos’.o singolare: diversi preti 
«ibifiii di itji Dato tutti gl: artico!: della;e molte signore. 

,i_i legge .Merlin per l'aboLzu»-! Kesmr.to un emendamento 


Primi commenti 


poco SO-,molo,i de ad m v d(% «epo« lira Poche volte in aula s: e bile battaglia della sua col- diTcWa° ? bbia ^ ® ss ® r ® finalm ® n ' «nn maggiore diffusione dCV (agio, come del resto cónfor- 

• , o sr.upoiosi. I 1 rlrriroln II lo v'is’a tanti concord a' £■!’ ega d: gruppo, la senatrice ® , ad Ti" ,® *e approvata dopo tanti anni malattm in seguito aU'aboh- mano le statistiche in ma- 

Izi fame e la miseria ave -| «lei goscrno clericale. Il la- \ !a / aa ‘ a ^ Meri m. ed ha rilevato che ^ tu .P cr 1 ® don " e ' s «P ra ' u,tf > .Era tempo. Da dodici ann. none della . prost.tuz.one le- teria .. 

vano già suscitalo numerosi voro per questi signori e «raioni nces esano applau». ev;denternen;e qucs!a legge ° . . anche lONU aveva sancito gale .. .Non bisogna dimenticare 

incidenti presso i consolati merce vile, chc costa poco da tutti i grupp*. Lnica ec- mod ficare un co ' Naturalmente, e questo sia questo principio e l'Italia che Anche alcuni -anitari. inter- d'altra parte — ha aggiunto 

e rAmhasciata di Caracas, od è quindi da svendere, cezione. la destra, contrar.a. ^ rteU « P 0 /.* 11 oppositon super- delIONU fa parte, non aveva rogiti sulla lecce Merlin, il prof. Lionetti — il fattore 


e rAmhasciata di Caracas, cd c qu 
ma tutto è continuato come Qualtinqii 
prima, mentre l’ordine di sopratlutt 
Itoma di impedire il rimpa- nierce pi 
trio lasciava allo sbaraglio rende, pi 
gente ammalata, affamata, giata. 
disperata, che dopo il falli- Ber il 
mento a cui erano andati italiano 


STATI UNITI 

Esperimentato 
il missile «c Thor » 


sii giorni non ci hanno me- costretti ad emigrare in que- nelle tribune del p 
ravigliato. L’atteggiamento sti ultimi 10 anni. Queste ultime erano 

dell’ambasciatore italiano a GIULIO SPALLONE follate da un pubbli 


delI'ONU fa parte, non aveva rociti sulla lecce Merlin, il prof. Lionetti — il fattore il missile « Thor » 

ancora provveduto ad ade- hanno voluto esprimere il lo- economico, che, al riguardo. ' 

guarvisi .. « Mi pare che la ro parere. Tra questi segna- in Italia ha particolare impor- WASHINGTON. 28. — H d.- 
jegge sancisca il nrincipio del- liamo- il capo della divisione tanza. I guadagni individuali partimento della Difesa ha ai¬ 
ta dignità c dell eguaglianza competente d^Il Alto comnus- sono ancora, nella grandissi- r.unciato questo pomeriggio che 

fra tutti i cittadini, comprese sanato per l'Igiene e la Sin:- ma maggioranza, troppo scar- i'aeronaut.ca ha lanciato cm 

le donne » tà ha affermato testualment'»: j si perchè i giovani possano successo un razzo intermed o 

Ea on Maria Bianchi Chie- «Il fine che si vuole ragei,m- sposarsi quando desiderano -Thor-, deila g.f.ata d: Zza*} 
co iPNM* ha dichiarato: .Co- gore contro la salute pubblica] Non c'è dubbio che in queste chdometr.. 

me donna, come madre e an- è tanto evidente e paradossale condizioni la prostituzione con- - L'n m.ssile bal.s! co di ir?- 
che come infermiera confesso che non meriterebbe di esse- trottata rappresenta una vai- d.a g.itata. il "Thor" — d e, 

che sono molto titubante di re preso in considerazione, --e vola di sicurezza — sempre t'annuncio del Pentagono — c 

fronte alla soluzione chc a esso non fosse stato persegui- dal punto di vista esclusiva- stati» lanciato a scopo *per:- 















l’UNITA’ 


P. t . 2 - Mercoledì 29 gennaio 1958 


COMUNICATO DE LIA SEGRETER IA E DEI GRUPPI 

La posizione del PCI 
sulla legge nucleare 

I gravi pericoli della nuova legge governativa 


La Segreteria del PCI e i 
comitati direttivi dei gruppi 
parlamentari comunisti hanno 
esaminato le conclusioni alle 
quali è giunto il convegno dei 
ricercatori c tecnici nucleari 
comunisti, convocato per esa¬ 
minare le linee direttrici di 
una politica nazionale per la 
energia nucleare. 

La situazione in questo cam¬ 
po è caratterizzata dalla ca¬ 
renza legislativa e dalla misu¬ 
ra inadeguata degli stanzia 
menti per la ricerca e per le 
applicazioni industriali della 
energia nucleare, misura che 
diventa addirittura irrisoria, 
se si confronta con le somme 
investite negli organismi ato¬ 
mici internazionali (CERN. 
Euratom, Agenzia nucleare 
dell’ONU e dell'OECE). 

Le conseguenze di gravità 
eccezionale di tale situazione 
appaiono tanto più evidenti 
quanto più si riflette alla prò 
fonda crisi energetica in cui 
versa l’Italia, ni grandi prò 
gressi scientifici e tecnologici 
che aggravano quotidianamen¬ 
te il distacco che ci separa 
dagli nitri paesi, al fatto che 
l’Italia è oggi l’unico degli 
stati aderenti nll’Euratom pri¬ 
vo di una regolamentazione 
normativa nel campo nucleare. 

Anche in questo caso pesanti 
e ingiustificabili appaiono le 
responsabilità della Demoera 
zia cristiana e dei governi da 
essa ispirati e diretti, i quali 
non solo hanno ostinatamente 
rifiutato di prendere fin qui 
ogni iniziativa in proposito, 
ma hanno impedito che il Par¬ 
lamento potesse affrontare sia 
la discussione del progetto di 
legge presentato fin dall’8 
marzo 1D5G dal compagno 
Montagnani c da altri sena¬ 
tori di sinistra, sia il progetto 
presentato successivamente al¬ 
la Camera dagli on.li Villa¬ 
bruna, Lombardi e La Malfa, 
evidentemente perchè entram¬ 
bi tali progetti si ispirano giu 
stamente al principio del pre¬ 
valente interesse dello Stato 
in questo settore, che per la 
sua fondamentale Importanza 
va assoIiPamente sottratto al 
dominio dei monopoli privati 

Purtroppo contro tale prin 
ciplo è stnta attuata da parte 
del governo una nuova mano¬ 
vra con il ritiro del progetto 
di legge dell’ex ministro della 
industria on. Cortese, ampia¬ 
mente criticabile, ma pur at¬ 
tento a talune esigenze, e con 
la presentazione della legge 
Gava. Questa infatti trotto la 
veste di venire incontro alle 
inderogabili esigenze di finan¬ 
ziamento della ritorca scientifi¬ 
ca, mira di fatto a creare una 
situazione che gravemente pre¬ 
giudicherebbe tutto lo svilup¬ 
po del settore dell'energia nu¬ 
cleare, in quanto, fra l’altro, 
dà al ministro dell’Industria 
una delega senza limiti e sen¬ 
za direttive vincolanti nel cam¬ 
po della regolamentazione 
normativa del settore dell’e¬ 
nergia nucleare. Essa, inoltre, 
nello stesso momento in cui 
riduce ad appendice del mini¬ 
stero dcH’Industria il Comi 
tato nazionale per l'energia 
nucleare, apre la via, attraver¬ 
so un regime indiscriminato 
delle concessioni, ai monopoli 
privati e non affronta in modo 
serio il problema della prole 
zione sanitaria delle popola 
zioni. 

La presentazione di una tale 
legge, che di fatto vorrebbe 
imporre una pericolosa e af¬ 
frettata regolamentazione del 
settore dell’eiiergia nucleare, 
non può non far sorgere il so¬ 
spetto che suo unico scopo sia 
in realtà quello di esaurire 
in una estenuante discussione 
senza risultati il tempo ancora 
a disposizione, prima dello 
scioglimento della Camera, 
con grave pregiudizio delle 
esigenze del Paese e della ri¬ 
cerca scientifica. 

Di fronte a tale pericolo la 
Segreteria del Partito c i co¬ 
mitati direttivi dei gruppi par¬ 
lamentari, pur riaffermando la 
loro decisa intenzione di giun¬ 
gere al più presto alla discus¬ 
sione del progetto di legge 
presentato dai senatori comu¬ 
nisti e di giungere in ogni ca¬ 
so entro il 31 dicembre 1958 
all’approvazione di una legge 
nucleare organica. 


che in questo momento occor 
ra accantonare le questioni 
che dividono i vari gruppi par¬ 
lamentari e raggiungere inve¬ 
ce un accordo per l’approva¬ 
zione di una legge che si limiti 
a garantire al più presto i fi¬ 
nanziamenti necessari e la 
funzionalità del CNEN senza 
pregiudicare in alcun modo la 
futura regolamentazione di 
tutto il settore nucleare. Co¬ 
me base per questo accordo 
fra tutti i gruppi parlamentari, 
può essere indicato il progetto 
di legge stralcio elaborato dal 
Comitato nazionale dell’ener¬ 
gia nucleare, progetto che po¬ 
trebbe essere rapidamente ap 
provato dalle commissioni In¬ 
dustria delle due Camere an¬ 
che in sede deliberante. 


TutU I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta di oggi 
fin dnll'lnlzlu. 



OGGI IN CO MMISSIONE LA LEGGE DON INI - ROFFI 

Si decide a Palazzo Madama 
la s orte degli esami di s tato 

Manifestazione di universitari per le strade di Messina — Da ieri sciopero 
generale a Catania e a Bari — Confermato per oggi lo sciopero a Roma 


IIAVANT (Contea di llanls) — Il matrimonio del soldato italiano Giulio Compariti! e di 
Shlrley Holmes, « la ragazza dal cuore fragile «, ha avuto luogo Ieri pomeriggio nella 
chiesa cattolica di llavant, una cittadina situata In riva u! maro a pochi chilometri da 
Portsmouth. La cerimonia si è svolta colla massima semplicità e l’Interno della chiesa 
era ornalo soltanto con mazzi di fiori artificiali offerti alla parrocchia dalla comunità cat¬ 
tolica di llavant. Nella telefoto: Comparirli e Shlrley mentre entrano in chiesa 


Oggi ia commissione Istru¬ 
zione del Senato affronterà 
l’esame della legge Donini- 
Roffj sugli esami di sta o 
In questa sede, il ministro 
Moro si era impegnato ad ac¬ 
cogliere i suggerimenti dei 
senatori e degli studenti pc: 
quanto riguarda l'emanazio¬ 
ne di un nuovo regolamento 
che sia aderente alla norma 
costitu/ionaie. ma non ad ac¬ 
cettare la rivendicazione fon¬ 
damentale. elle e quella della 
sospensione degl; esami già 
indetti, in attesa della nuova 
regolamentazione. 

Tale posizione è stata ri¬ 
badita dal ministro della 
P.I. nel corso di un colloquio 
che egli ha avuto ieri con 
una lapprcsentanza del- 
1’ ENTRI guidata dal pi osi- 
dente Giancarlo Piombino. Il 
governo si oppone —- ha (let¬ 
to in sostanza l’on. Moro — 
alla sospensione; e soltanto 
disposto a provvedere « ad 
11 11eilori ed anche rilevanti 
modifiche dell’attuale iego- 
lamento, tenendo conto dei 


LE MANIFESTAZIO NI DI PROTESTA PER SETTORE VANN O ALLARGANDOSI 

Centinaia di saie cinematografiche chiuse 
oggi al pubblico in Toscana e Venezia Giulia 

Il 4 febbraio la “serrata,, iielPUmliria - Nessuna decisione presa ieri dal Comitato di intesa del cinema 


Quest’oggi i cinema di tut¬ 
te le province toscane e del¬ 
la Venezia Giulia rimarran¬ 
no chiusi al pubblico; dopo 
le «serrate* effettuate nel 
Lazio e nel Piemonte, quella 
odierna, die vede centinaia 
di locali, in sciopero, è la 
terza grande manifestazione 
di protesta sinora indetta 
dall'AGIS, e tesa a solleci¬ 
tare dal governo una serie 
particolare di provvedimen¬ 
ti (di ordine fiscale, di re¬ 
golamentazione delle tra- 
sinjssioni televisive nei lo¬ 
cali pubblici, ecc.) da tempo 
sollevati dalla categoria (su 
questi problemi e sulle no¬ 
stre proposte pubblichiamo 
più ampi particolari sulla 
3" pagina). Ma, oltre queste 
manifestazioni, altre se ne 
péèviìdono nell’ immediato 
futuro. Ieri hanno chiuso i 
cinema dell’Abruzzo e del 
Molise, il 4 febbraio lo sa- 
ranpp- quelli dell’Umbria. 
L'agitazione a .‘■cocchiera, 
anche se non resa nota, è 
ormai in atto e probabil¬ 
mente sarà portata avanti se 
non addirittura inasprita. 

Una parola decisiva diran¬ 
no anche i lavoratori, die 
sono poi i più direttamente 
colpiti dall’agitazione io cor¬ 
so. 1 sindacati dello spetta¬ 
colo hanno, com’è noto, for¬ 
mulato richieste unitarie e si 
sono espressi fermamente 
per la proclamazione della 
agitazione della categoria se 
non saranno garantiti gli in¬ 
teressi dei lavoratori. 

Frattanto ieri si è riunito 
presso la sede dell'AGlS il 
Comitato di intesa del cine¬ 
ma (che è composto da rap¬ 
presentanti di tutte le cate¬ 
gorie economiche, irtist ielle, 
tecniche e del lavoro del 
l'esercizio, del no'egpio e 
della produzione cinemato¬ 
grafica italiana) per esami¬ 
nare In situazione. Il Comi¬ 
tato non è però giunto a nes¬ 
suna decisione ed hn aggior¬ 
nato i suoi lavori a lunedi 
in attesa di conoscete i ri¬ 
sultati della riunione della 
giunta esecutiva dell Asm— 
dazione esercenti fei cinema 
convocata per oggi 


IN AULA IL DECRETO SUL¬ 
LA CENSURA — La com¬ 
missione Interni ha esaurito 
ieri in sede referente l'esa¬ 
me del decreto sulla revisione 
dei film e delle opere tea¬ 
trali che deve essere conver¬ 
tito in legge. 

Il decreto verrà esaminato 
prossimamente in assemblea e. 
per la sua sollecita approva¬ 
zione. il presidente della ca¬ 
mera ha concesso che 11 rc- 
rilcngono ' latore riferisca or.dmeiiie. 


Il Governo 
contro il cinema 

In tutta Italia prosegue 
l'agitazione degli esercen¬ 
ti. Fin dal periodo della 
Conferenza economica, le 
categorie cinematografiche 
avevano sollecitato sgravi 
fiscali per alleggerire una 
sit unzione diiH’niiiIu. in se¬ 
guito all'avvento della te¬ 
levisione. difficilmente so¬ 
stenibile. l.e autorità pub¬ 
bliche, pero, si erano trin¬ 
cerate dietro un silenzio 
tombale. Allora l’AGIS, 
che in passato non ha na¬ 
scosto le sue simpatie per 
il partito di maggioranza, 
ha rotto gli indugi. Senon- 
chè il governo non accen¬ 


na ad uscire dal proprio 
riserbo, tutt'al più lascia 
intendere che è unno spe¬ 
rare; lo Stato non conce¬ 
derà facilitazioni erariali. 
Perchè? — si chiedono i 
gestori e i proprietari di 
cinematografo. Gli avve¬ 
nimenti che recentemente 
hanno turbato l'industria 
nazionale sono abbastanza 
decifrabili. 

Si possono anzi fissare 
due fusi dell’* operazione 
cinema » governati va /.ri 
prima è segnala dall'im¬ 
portazione indiscriminata 
dei filrns americani e, con¬ 
temporaneamente, da una 
pressione della censura 
cosi greve c asfissiante che 
è riuscita, (piasi del tutto 
a soffocare, o ad isolare le 



tu vostra, 
sul la BAI- TV 

Un referendum dell’Unità e del 
gruppo dei deputati comunisti 

1 — Cosa pensale tifi notiziari c dei comincilii po¬ 

lii ici della HAI-TV? Quali proposte avete da 
fare? 

2 — Cosa pensate della parte artistica e culturale? 

3 — Vi soddisfano le trasmissioni dedicate ai bam¬ 

bini, ai ragazzi c in generale, ni problemi 
educativi? 

4 — Ritenete clic la RAI-TV tratti in modo ade¬ 

guato i problemi delreeonomia c dei lavo¬ 
ratori? 

5 — Riterreste utile una rubrica elle consenta «li 

conoscere il parere «Ielle «liverse parti poli- 
liticbc sui problemi «li più grande interesse? 

6 — Quali programmi, stazioni (italiane e«l estere) 

preferite ascoltare c perche? 

7 — Cre«Iete necessaria la costituzione «li ennmiis- 

sioui di controllo (nazionali e indie sedi re¬ 
gionali) «Iella RAI-TV, nelle «piali siano rap¬ 
presentali gli utenti? Come le vorreste com¬ 
poste? 

Rispondete a queste domande, fate conoscere le 
vostre opinioni, inviate le vostre osservazioni, le cri¬ 
tiche, I suggerimenti al GRUPPO PARLAMENTARE 
COMUNISTA - CAMERA DEI DEPUTATI - MONTE¬ 
CITORIO. ROMA o all’. UNITA’ . - REFERENDUM 
RAI-TV - VIA DEI TAURINI, 19 - ROMA. 


V 


) 


voci coraggiose. I.a secon¬ 
da Sta cominciando ora, 
allorquando il cinema ita¬ 
liano è immerso in un cli¬ 
ma di intrallazzo e di qua¬ 
lunquismo. Il governo ac¬ 
cetta tranquillamente la 
prospettiva di centinaia di 
fallimenti nel settore del¬ 
l'esercizio. C’è una logica 
in questo sabotaggio. Pro¬ 
babilmente, il problema 
della concorrenza della 
T.V., ad esempio. lui nache 
esso i suoi termini < inte¬ 
gralistici » c politici. Che 
cosa si ripromettono infat¬ 
ti i clericali? 

Chiusa temporaneamen¬ 
te In prima fase dell’ope¬ 
razione cinema, tutte le 
loro attenzioni ora si ri¬ 
versano sulla T.V., stru¬ 
mento completamente mo¬ 
nopolizzato d a l 1’ Azione 
cattolica, supino alle diret¬ 
tive della autorità eccle¬ 
siastica c. In (pianto tale, 
arma propagandistica di 
insolita efficacia poiché 
penetra nelle case, stilla 
ogni ora la sua dose di 
sorridente conformismo; la 
predicazione della « pace 
sociale» diventa un mec¬ 
canismo perfetto per ad¬ 
dormentare i cervelli. 

Del resto, qualcuno c'è 
sempre a fare quel « cine¬ 
ma » innocuo, ridanciano 
oppure sentimentalone. 
che piace ai ministri d c. 
e al centro cattolico. I sot¬ 
toprodotti troveranno mia 
loro vìa naturale di smer¬ 
cio attraverso le sale delle 
parrocchie. Le cifre parla¬ 
no chiaro. Mentre fallisco¬ 
no le < sale industriali, 
quelle parrocchiali » sono 
salite dalle 2.500 del 1948 
alle 7.000 attuali. 

I clericali sono soddi¬ 
sfatti di coprire un terzo 
dell'intero mercato e di 
condizionare Vorientomen¬ 
to «iella produzione cine¬ 
matografica: aspirano alta 
egemonia assoluta, hanno 
bisogno di un circuito 
sempre più vasto ed ar¬ 
rendevole. sicura cinghia 
di trasmissione per un ci¬ 
nema senza idee, intellet¬ 
tualmente infantile. Quin¬ 
di se la crisi condurrà alla 
sparizione di una determi¬ 
nata aliquota di concor¬ 
renti, per quale ragione 
intervenire con provvedi¬ 
menti risanatori? 

II ministero delle finan¬ 
ze. sempre generoso verso 
te sale parrocchiali, d'im¬ 
provviso c demagogier,- 
mente tira in ballo i magri 
bilanci delle amministra¬ 
zioni comunali. * Si salvi 


chi può >: sembra dire 
'/.olì, sapendo bene che 
dall'impaccio si trarranno 
coloro i (pulii, pur rispon¬ 
dendo nella praticit alte 
caratteristiche delle altre 
iniziative industriali, han¬ 
no goduto di benefìzi in¬ 
terdetti all'esercizio in 
genere. 

L'Italia cinematografica, 
che i clericali vorrebbero 
edificare su un cumulo ili 
debacle? a calcini, è tono- 
fa solo n chi desidera non 
avere nè occhi ne orecchie; 
monsignori insediati nelle 
commissioni ili censura. 
monsignori dietro la mac¬ 
china da presa, monsigno¬ 
ri alla T.V., monsignori 
che snvraintendono i cine- 
matogrufi. la rivista, il 
teatro, la stampa, la scuola 
e forse anche le caserme. 
L’integralismo clericale è 
insaziabile. 

m. a. 


suggerimenti che emerge- dai goliardi, avevano ab- 
ranno nella discussione e di bandonato il giorno avanti 
quelli che saranno fot mutati l'a/ione in corso. 11 voto e 
dagli organismi rappresenta- tanto più significativo, in 

quanto è accompagnato da 
un invito allTJNUHI affinché 
desista dai sito atteggiamen¬ 
to « debole e negativo ». Il 
congresso ha indetto per que¬ 
sta mattina un pubblico co¬ 
mizio e ha nominato una de¬ 
legazione che presenterà al 
Senato le richieste degli stu¬ 
denti di Napoli in inerito 
all'esame di stato e inviterà 
la giunta dell’UNURI ad ap¬ 
poggiale l’azione degli stu¬ 
denti napoletani. 

A Bologna, invece, gli stu¬ 
denti si limiteranno a inviare 
alla presidenza del Senato 
te migliaio di firme raccolte 
a titolo di adesione alla leg¬ 
ge Donini-Hoffì. Un altro do¬ 
cumento pai ticolareggiato 
sarà inviato clall’ORUD alla 
commissione Istruzione « pei 
esporre i numerosi inconve¬ 
nienti, come l’impossibilità 
ili usare dei laboratori e di 
nella pur già 
compressa attività di ricerca, 
che io svolgimento delle pro¬ 
ve «l’esame durante ben due 
mesi comporterebbero». Lo 
sciopero generale, invece sa¬ 
rà indetto solo qualora non 
si ottenesse la sospensione 
del resami» «li stato. 

Anche a Firenze, l'agita¬ 
zione e stata sospesa in at¬ 
tesa delle decisioni del Se¬ 
nato. 


li vi degli universitari ». Nel 
frattempo, il ministro spe¬ 
ra « che tale delicato lavoro 
ti: riclabcraz.one possa ^vol¬ 
gersi in un'atmosfera di se¬ 
rena e fiduciosa attesa ». 

I" evidente che tale posi¬ 
zione non e tale da attenua¬ 
le l'agitazione in corso negli 
atenei, anche se le incertez¬ 
ze della L'NUKl e le pteoe- 
cupa/ioni governative del¬ 
l'Intesa cattolica che in essa 
Ita la inaggioianza hanno in¬ 
trodotto motivi di divisione 
L’Organismo ruppiesenta- 
tivo romano che aveva in¬ 
ietto. com’e noto, lo sciopero 
pei domani, leu, dopo la pre¬ 
sa di posizione dell' l'Nl.’RI 
in senso contiario, lo ha ri¬ 
confermato: rUmveisita th 
Roina le.-geiù quindi chiusa. 

E’ vero che ieri seia ì cat¬ 
tolici dell'Intesa e i golnudi 
("mani si sono allineati con 
i’ L'NLHl; ma e da piesume-j continuare 
te che lo sciopero venga at¬ 
tuato ugualmente 

Intanto una oimani¬ 
festazione si e .'.volta ien a 
Messina, dove gli studenti 
hanno peicorso in canteo le 
vie centi ali della citta, con¬ 
trollati da ingenti fotze di 
polizia; a Catania, la Giunta 
esecutiva universitaria ha 
proclamato lo sciopeio gene¬ 
rale a partire da ieri, su 
proposta deH’assernhlea dei 
laureati e latitearuh in me¬ 
dicina che si era svolta la 
sera avanti, e l'astensione 
dalle lezioni in tutte le fa¬ 
coltà e stata totale; la stessaj 
decisione e stata presa dall 
Congtesso straordinario de¬ 
gli umvetsitari baresi con¬ 
vocato d’urgenza ieii mat¬ 
tina L’assemblea di Bari e 
stata imponente, e la deci¬ 
sione è stata presa dopo un 
ampio dibattito, con l’accor¬ 
do di tutte le correnti poli¬ 
tiche rappresentate - lo scio¬ 
pero sarà ad oltiun/a, fino 
all accoglimento delle loto 
11 vendieazioni Domenica si 
svolgerà al teulio Divenuti 
una pubblica manifestazione 
Anche il VII Congresso 
universitario napoletano ha 
votato ieri sera all'unanimi¬ 
tà una mozione presentata 
da « Rinnovamento univer¬ 
sitario » con la quale invi¬ 
ta il ricostituito comitato 
paritetico di agitazione a 
proseguire l’agitazione «nel¬ 
le forme più opportune ». Al¬ 
la mozione hanno aderito 
anche i cattolici che. seguiti 


Tragedia in uno locando 
alla storione di Cat ania 

Un commerciante spara all’amante 
della moglie e quindi tenta il suicidio 


CATANIA. 28 — Una locan¬ 
da della nostra città è stata 
teatro questa sera di un ag¬ 
ghiacciante episodio: un com¬ 
merciante milanese ha primo 
ferito gravemente l'uomo col 
quale lo moglie vive da anni 
e quindi ha tentato di togliersi 
la vita facendosi saltare le cer¬ 
vella. 

I due feriti sono Antonio Fi¬ 
rotto, di -48 anni, da Milano, 
e il 5-1enne Giuseppe Melia. 
11 primo ha esploso tre colpi 
contro il Melia e quindi lio 
tentato il suicidio. Izi moglie 
del Firotto, sarebbe la causa 
indiretta della fosco tragedia 

Su quanto è avvenuto nella 
locanda, sita nei pressi «Iella 
stazione centralo, ancora incer¬ 
te sono le informazioni. Ad 
ogni modo, le prime indagini 
avrebbero permesso di stabili¬ 
re che il Firotto, venuto a 
stabilirsi e Catania assieme al¬ 
la moglie. Rina Artigiani, si 
sarebbe poi separato da lei con¬ 
sensualmente circa 11 anni fa 


di ricostituirsi uno famiglia e 
una casa, ed aveva condotto 
con se «incile una sua figlia. 
Giuseppina che ora ha lt> anni 
Improvvisamen'e questa sera 
è ricomparso ti Firotto, non 
si sa se per affari o se per una 
tardiva gelosia. Ancora la p<>- 
1 zio non è riuscita a stabilire 
come si siano svolti reolmenv 
i fatti; gii investigatori stanno 
interrogando la rag.»/./ t. ehe 
pare fosse l'unica testimone al- 
i'agghiocciante troged a ma ehe 
ovviamente, trovandosi in stato 
di choc dopo quanto è succes¬ 
so. ancora non è sta*n .n grado 
di (lire qualcosa di eli.aro 
Sia il Firoi'o eie* il Melia 
sono ricoverati in grav.s*-mo 
stato nel civico ospedale 
Gì locanda è di 
lell'Art ginni 


Il riordinamento 
dei ministeri 
approvato dal Senato 


Il Senato ha concluso ieri 
la discussione sul disegno di 
legge sulle attribuzioni degli 
organi «lei governo «Iella Re¬ 
pubblica, approvandolo con 
gli emendamenti apportati 
nel corso del dibattito. Dal 
testo definitivo e stato per¬ 
tanto esclusa la delega chie¬ 
sta dal governo per la ema¬ 
nazione delle norme per il 
riordinamento dei ministeri. 

Dopo aver ascoltato la re¬ 
lazione del sen. TRABUCCHI 
(tic.) sul disegno di legge 
relativo alla partecipazione 
della Corte dei Conti al con¬ 
trollo sulla gestione finan¬ 
ziaria degli enti a cui lo Sta¬ 
to contribuisce in via ordi¬ 
naria. il Senato ha dovuto 
sospendere la «liscussione su 
tale argomento, data l’as¬ 
senza del ministro Bo, indi¬ 
sposto, cd è quindi passato 
ad esaminare ed approvare 
rapidamente il disegno di 
legge sul nuovo trattamento 
economico tlegli ufficiali giu¬ 
diziari. che decorrerà dal 1 
luglio 1955. 

In fine di seduta, il com¬ 
pagno GAVINA ha sollecita¬ 
to la risposta alla interpel¬ 
lanza Teriacim-Spezzano in 
merito ai provvedimenti fi¬ 
nanziari che il governo ave¬ 
va promesso di prendere per 
risarcire i Comuni danneg¬ 
giati dalla sospensione della 
imposta sul vino; il presi¬ 
dente Mcrzagora ha infor 
mato iJ senatore Gavina che 
il governo risponderà pro¬ 
babilmente a tale interpel¬ 
lanza nella seduta di ve 
nerdì. 


Firmato l'accordo 
italo-romeno 


Sono stati firmati ieri a Pa¬ 
lazzo Chigi un accordo italo- 
ruinerio di pagamenti, che so¬ 
stituisce al precedente siste¬ 
ma bilaterale il nuovo siste¬ 
ma basato sulla lira multila- 


Deposito di petardi 
esplode a Catania 


CATANIA. 28 


Un incendio 


stornandosene nella capitili*' ■ |iupp 3 to«ì poro prima dei- 


lombarda dove viveva con 
proventi di un piccolo com¬ 
mercio 

Iz» Artigiani, lasciato sola 
dopo qualche tempo intrecciò 
una relazione con un frutti- 
«.♦•ndelo caiar.r s c. il Mei'a. che. 
rimasto vedovo, aveva pensato 


Aperto il processo Codecà senza colpi di scena 

Ncll’iidienza di ieri contestate al Faletto alcune esecuzioni eseguite durante il periodo clandestino 
La Corte di Assise prenderà oggi in esame il caso dell’assassinio dell’ingegnere torinese 


(Oalla nostra^ redazione) 

TORINO, 28. — li processi - ) 
contro Giuseppe Faletto — im¬ 
putalo dell'assassinio dell'in- 
gegner Codccà — e cominciato 
senza colpi di scena e senza 
battaglie grosse. Se si eccet¬ 
tuano le schermaglie tra di¬ 
fensori e patroni di parte ci¬ 
vile, solite in dibattimenti del 
genere, e qualche esplosione 
verbale del presidente della 
Corte d'Assise. del P. M. c 
dello stesso imputato, non si 
hanno a registrare momenti 
emozionanti come avrebbero 
suggerito le previsioni della 
vigilia. 

Giuseppe Faletto, è entrato 
In aula con l'aspetto calmo 
e tranquillo come di chi non 
abbia proprio nulla da pagare 
alla giustizia. Dal banco de¬ 
gli imputati, egli ha respinto 
tutte le accuse di « crudeltà » 
che di volta in volta il dottor 
Carron Ceva, presidente della 
Corte, gli andava contestando 
/Ha ammesso senza esitazioni 
«li aver ucciso tra il 1944 e 
il 1945 varie persone, ritenute 
spie di nazifascisti. Ha negato. 
In contrasto con le risultanze 
racchiuse nei voluminosi fasci¬ 


coli giudiziari, frutto — se¬ 
condo lui — di maldicenze, di 
dicerie e non provab.li. di aver 
inferito sulle sue vittime. 

Giuseppe Faletto, che oggi 
conta 39 anni, è bene dirlo 
subito, non fu mai riconosciuto 
partigiano. Egli, rientrato a 
Musano Canavese. suo paese 
d'origine. l’8 settembre 1943. 
iniziò una sua guerriglia con¬ 
tro le famigerate bande di 
repubblichini Risulta anche che 
egli fece parie di un raggrup¬ 
pamento eomandato da ufficiali 
badogliani, che poi abbandonò 
Comunque, quelli che si ag¬ 
gregarono a lui gli diedero 
mano perchè si diceva colle¬ 
gato con i comandi partigiani. 
Uscivano di sera, si portavano 
nella zona compresa tra Val- 
dellatorre, Casellette e Pia¬ 
nezza e compivano azioni di 
disturbo. 

I.’cspos'zione dei fatti, resa 
con la lettura degli atti 
dal presidente Carron Cova, 
il quale non ha indugiato a 
sottolineare i particolari ma¬ 
cabri e rabbrividenti di certe 
esecuzioni attribuite al Falet¬ 
to, aveva in un primo tempo 
sollevato lunghi mormorii tra 


il pubblico. Dobbiamo dire 
che il * caso Codecà », della 
cui uccisione il Faletto è rite¬ 
nuto autore, è stato ristretto 
alla sola narrazione dell'acca¬ 
duto. 

Giuseppe Faletto rispondeva 
senza esitazioni; pareva certo 
di se e mentre ammetteva 
di aver giustiziato alcuni na¬ 
zifascisti o collaboratori della 
repubblica sociale, negava di 
aver preso parte alla esecu¬ 
zione di altri. Ad un dato mo¬ 
mento, il presidente gli ha 
detto: • Piu di un tribunale 
partigiano vi ha condannato 
a morte. Burlando, ad esem¬ 
pio, vi ha catturato proprio 
per fucilarvi. Avevate assal¬ 
tato la banca di Rivarolo e 
i veri partigiani non ammet¬ 
tevano che voi gettaste fango 
su quanti combattevano per 
la patria ». 

FALETTO - SI. è vero Ma 
devo spiegare come è stato. 

PRESIDENTE — F.' bell e 
spiegato. Siete fuggito Bur¬ 
lando verrà qui a testimo¬ 
niare. 

II dr. Carron Cova conte¬ 
sta all'imputato di aver ue- 
c.so dei prig.on.eri, costrin¬ 


gendoli a battersi all'ultimo 
sangue o promettendo salva la 
vita a chi avesse fatto fuori 
l'altro. Senonchè. quando imo 
dei due cadde morto, il Falcilo 
avrebbe finito l'altro a revol¬ 
verate. 

FALETTO «energicamente' 
— E’ una fandonia messa in 
giro contri» di me. I.i uccisi 
perché orano spie «lei fascisti, 
ma non nu presi la libertà d; 
divertirmi alle loro spalle 

Il presciente interroga quindi 
l'imputato sull'ticois:»»ne di due 
gi«nam ventenni. Ciri* Calti «xi 
Emanuele Boni sconti. 1 «iue sa¬ 
rebbero saliti, approfittando di 
una licenza di convalescenza, 
a trovare un loro amico di stu¬ 
dio nella cascina di Domenico 
Magnetti LI li sorprese il Fa¬ 
letto e. trovato nelle loro ta¬ 
sche il documento della licen¬ 
za. I: passò per le armi. Su 
questi» episodio, per una vee¬ 
mente interruzione di un av¬ 
vocato di PC si apre un’ac¬ 
cesa disruta che il presidente 
placa con energ.a. 

Il secondo opis*Hlio. addebi¬ 
tato quale omicidio volontario 
al Faletto è il seguente: un 
giorno, alcuni armati, al co¬ 


mando del Faletto, si porta¬ 
rono a Casellette e prelevarmi» 
dalla panetteria di Giuseppina 
Bessone ve«i. Pasinetii. lei e il 
àglio Bruno, uccidendoli. Inter¬ 
rogato dal giudice istruttore, 
l’imputato dichiarò di aver agi¬ 
to dielrt» ordine del comandan¬ 
te Valentino Chiarboncllo. di 
53 anni, abitante a Casellette 
Chmrbonello — risulterebbe 
ilagli atti — ordinò soltanto la 
esecuzione della l’asinetti. ma 
non quella d'l fieli.» I! Faletto 
insiste «li a\er avuto un ordine 
unico e riguardante madre e 
figlio. 

Sul banco degli imputati il 
Chiarbonello. che fu valoroso 
comandante partigiano, non è 
comparso. Coi» il Faletto, in 
stati» di arresto, sono soltanto 
Esterino Di Telia, tranviere, 
nato 44 anni or sono a Capra¬ 
cotta e resiliente a Napoli, e 
Marti» Rinaldi, di 40 anni, da 
Cavarzere. abitante a Pmcrolo 
Entrambi avrebbero concorso 
con il Faletto nel compiere una 
tentata estorsione ai danni del 
facoltoso commerciante di Al- 
pignano. Adolfo Granerò, invi¬ 
tandolo una sera a portare 
sulla stravia di Pianezza 500 


mila lire, pena rappresa gl.e 
alla sua famiglia. 

Il Di Telia e il Rinaldi han¬ 
no ieri chiaramente affermato 
che ignoravano le intenzioni 
del Faletto, il quale dichiara 
peraltro di non ricordare di 
aver mai messo in atto un’nzio- 
nc simile. 

Assenti dal dibattimento, ol¬ 
tre al Chiarboneilo. è altresì 
Sergio Mazzuecato. di 31 an¬ 
ni. residente a Settimo Tori¬ 
nese. il qua.e — secondo I\,e- 
citsa — avrebbe partecipato 
con il Fateti.» ad una esecu¬ 
zione. E' comparso invece a 
piede libero il trentaduenne 
Ubaldo Serra, residente a Pia¬ 
nezza. accusato di aver dato 
man forte el Rinaldi e al Di 
Telia r.ell'episodio di Granerò 
Assente ieri, ma presento do¬ 
mani sarà l’ex segretario di 
sezione de Giovanni Di Mau¬ 
ro. che accusò del delitto Co¬ 
lerà persone risultate assolu- 
: amento estranee a. fatto 

Sono stati poi interrogati gli 
altri imputati presenti, cioè il 
Di Telia e il Rinaldi. 

La Corte prenderà domani In 
esame il caso Codecà. 

PIERO GIORDAMNO 


P 1 ' Iterale, e un protocollo addi 

zumale comportante alcune 
modifiche alle liste merceolo¬ 
giche annesse all'accordo pre¬ 
cedente. Si prevede che il vo¬ 
lume deH’intercambio nei due 
-ensi per il 1953 ammonterà 
a 25 miliardi di lire con un 
sensibile aumento rispetto al¬ 
l'anno scorso. 

I.e principali esportazioni 
italiane saranno presumibl- 
nu-nte le seguenti: prodotti 
meccanici, prodotti siderurgi¬ 
ci. tossii., chinile, e tarma¬ 
celi*.ci. pelli grezze bovine 

guite per una ventina di mi- ; ™ 1{ *- P™* 0 ». 

nuli impedendo ai Visiti del • 11 ‘ ‘' P.' ' c * 

Fuoco subito accorsi, di a» » i- Jr t'L- L , * 

[La importerà saranno- leena* 
curarvi. ime. olii combustibili, altri 

Gli abitanti del rione. PUh-|prciio!ti petroliferi, animali dr- 
eolarmente quelli delle rave più i macello, carni, uova, pollame 
vicine al deposito di esplosivi, ai.menti per best.ame. cereal- 
sono stati fatti sgomberare ed 1 vari, carta g.orr.jle. cascanv 
allontanare. Soltanto quindi» 1cl.ii seta, paraffine e vetri da 

finestra. 


l'ima in un magazzino di le¬ 
gname nei pressi del viale Vit¬ 
torio Veneto, si è propagato poi 
a nn deposito di polvere da 
sparo provocai donc l'esplosio¬ 
ne elle f ori »»t»-»I amen le non hai 
provocato nessun vittima. I 

Le esplosioni si sono siisse- ( 


esplosioni si sono fatte più rare 
è stato possibile dare Inizio 
alle operazioni antincendio. Il 
deposito di legname è andato 
rompletamente distrutto. 

Molla cautela rirhiede l'av - 
v ieinamento al deposito 


Il 3 febbraio ?. ritirerà a 
Rei grado la Commissione mi¬ 
sta .trdo-jtjgosl-.va per esami¬ 
nare gl. aspetti e i problemi. 

all'accordo commer- 


. connessi 

, . ?'letale tra i due Baisi. 

esplosivi. E stalo accertato i 

trattarsi di un laboratorio adì- j 

bito abusivamente alia prcpa- J DC e destre in Sicilia 
razione di fuochi d artificio, 
mortaretti e petardi. 


impediscono 
la discussione 
sulle basi di missili 

PALERMO. 28. — Dopo un j 
BOLZANO. 25 — Un ircor.- ..n.p-.o dibctiL». il governo L.i I 
dio ha senudistrutto questa Loggia e 1.» maggioranza de | 
sera un vasto fabbricato po-|e dille destre ha impedito 


Un incendio mette 
42 famiglie 
sul lastrico 


La Camera 


(Continuazione dalla I. pagina) 

ne di autorità italiane; si ag¬ 
gravano le pene per gli even¬ 
tuali inadempienti o per ehi 
affitta abitazioni con quello 
scopo; per « chiunque reclu¬ 
ti una persona al fine di far¬ 
le esercitare la prostituzio¬ 
ne » o « compia atti di leno¬ 
cinlo »; per « chiunque espli¬ 
chi un'attività in associazio¬ 
ni ed organizzazioni nazio¬ 
nali od estere dedite al re¬ 
clutamento di persone da de¬ 
stinare alla prostituzione»; 
eccetera. Le pene per i col¬ 
pevoli sono stabilite « con la 
reclusione da due a sei anni 
e con la multa da lire 100.000 
a lire 4 milioni, salvo in ogni 
coso l'applicazione dell’arti¬ 
colo 240 del Codice penale»; 
queste pene sono raddoppia¬ 
te in molti casi (fatto com¬ 
messo con violenza, o ai dan¬ 
ni di minore, o commesso da 
pubblici ufficiali, se il colpe¬ 
vole è un parente, ecc.). 

La legge è poi particolar¬ 
mente pesante nei confronti 
di quelle persone « dell’uno 
e dell’altro sesso » che « 1) in 
luogo pubblico od aperto al 
pubblico invitano al liberti¬ 
naggio in modo scandaloso o 
molesto; 2) seguono per via 
le persone, invitandole con 
atti o parole al liberti¬ 
naggio ». 

Come si vede, con questa 
norma vengono colpiti anche 
i cosiddetti « pappagalli » 
della strada; e le pene non 
sono lievi: arresto fino a otto 
giorni e ammenda da lire 500 
a lire 2000. Ma queste di¬ 
sposizioni sono aggravate 
d all’ articolo successivo il 
quale stabilisce che « i col¬ 
pevoli di uno dei delitti pre¬ 
visti dagli articoli preceden¬ 
ti, siano essi consumati o sol¬ 
tanto tentati » subiranno l’in¬ 
terdizione dai pubblici uffici 
per un periodo variante da 
un minimo di due anni a un 
massimo di venti. 

Più oltre la legge stabili¬ 
sce che « le autorità di pub¬ 
blica sicurezza, le autorità 
sanitarie e qualsiasi altra 
autorità amministrativa non 
possono procedere ad alcuna 
forma diretta o indiretta di 
registrazione, neanche me¬ 
diante rilascio di tessere sa¬ 
nitarie, di donne che eserci¬ 
tano o siano sospettate di 
esercitare la prostituzione, né 
obbligarle a presentarsi pe¬ 
riodicamente ai loro uffici. E’ 
ilei pari vietato di munire 
dette donne di documenti 
speciali ». 

Altre norme prevedono la 
« fondazione di speciali isti¬ 
tuti di patronato » per la tu¬ 
tela delle « donne uscenti ». 
Infine, la legge sancisce la 
costituzione di un corpo 
« speciale femminile che gra¬ 
dualmente ed entro i limiti 
consentiti sostituirà la poli¬ 
zia nelle funzioni inerenti ai 
servizi del buon costume e 
della prevenzione della de¬ 
linquenza minorile e della 
prostituzione ». 

La seduta non è terminata 
con l’approvazione dei quin¬ 
dici articoli della legge: si è 
conclusa in serata la discus¬ 
sione generale sulla legge 
costituzionale Li Causi-Aldi- 
sio per la creazione, presso 
la Corte costituzionale, di 
una sezione speciale che do¬ 
vrebbe praticamente sosti¬ 
tuire l’Alta Corte siciliana. 

Hanno parlato i de. LU- 
CIFREDI e CARONIA. 

La seduta mattutina, che 
doveva essere dedicata al¬ 
l'esame di una serie di in¬ 
terpellanze sulla vertenza 
delle tabacchine, era stata 
invece brevissima, poiché era 
in corso presso il ministero 
del Lavoro una riunione in 
proposito e quindi l’argo¬ 
mento è stato rinviato. 

Rapidamente era stata in¬ 
vece approvata la legge con 
la quale si stabilisce, che av¬ 
vocati e procuratori, possono 
godere del trattamento pre¬ 
videnziale e assistenziale 
della Cassa nazionale solo 
quando non godano di pen¬ 
sione a carico dello Stato o 
di altri enti pubblici 


polare nel rione di Oltrisarco. 
Qua rar.tarìue famiglie, abitanti 
nell'edificio, hanno dovuto es¬ 
sere ricoverate presso abita¬ 
zioni di parenti c negli alber¬ 
ghi vicini, a cura del comu¬ 
ne. Secondo i rilievi dei vigili 
del fuoco, che fon tuttora al¬ 
l'opera con 5 autopompe, l'in¬ 
cendio sarebbe d.vampate m 
una soffitta ad.Sita a deposito 
di legna e si sarebbe rapida¬ 
mente es'oso all’intero sotto¬ 
tetto. 

I danni si aggirano sui !» mi¬ 
lioni di lire. 


stasera che l'Assemblea regio¬ 
nale discutesse la mozione 
comunista contro l'mstallazio- 
ne in Sicilia di basi di lancio 
per missili atomici. Il meschi¬ 
no pretesto addotto dal presi¬ 
dente della Regione è che la 
Assemblea non può pror.un- 
c arsi su problemi che riguar¬ 
dano ir» polit.ca g» aerale dil¬ 
lo Stato. 

Si ricorderà che. invece. 
dall'Assemblea siciliana parti¬ 
rono in passato solenni e una¬ 
nimi voti contro i pericoli del¬ 
la guerra ‘atomica. 


TOGLIATTI 

(Continuazione dalla 1. pagina! 

Cromyko per una neutralizza¬ 
zione atomica de» Paesi adda¬ 
tici. 

Sul piano Rapaci” per una 
zona deatomizzata nel ccntro-Eu- 
rapa. *u coi finora il governo 
italiano non si è mai neppure 
pronunciato, bj rila*c:ato ieri al 
Paese nna intervista fon. Ilar- 
tesaghi. di ritorno da nn viag¬ 
gio 3 \arsavia e Praga. Rife¬ 
rendo «ni colloqui da lui avuti 
con i dirigenti polacchi e eeco- 

lovarrhi. il deputato cattolico 
ha ulteriormente chiarite il ca¬ 
rattere rraliMir© e realizzabile 
del piano, che non implica una 
neutralizzazione ma solo nn di¬ 
sarmo atomico nella zona più 
inrandr«rentr «TEoropa; cd ha 
rilevato che « nessuno come l'Ita¬ 
lia. anche da nn ponto di vista 
degli interessi cattolici, dovreb¬ 
be «entire il dovere • l'urgenza 
ili favorire il più pos«ibi]e una 
tale iniziativa ». « tanto più che 
mai come su questo argomento 
le posizioni cattoliche rischiano, 
opponendosi. nn completo iso¬ 
lamento in Europa ad opera del¬ 
le foro più dirette risali del 
mondo borzhr-e ». 

bulla riforma del renato 
niente di nuovo. I direttivi dei 
«ruppi parlamentari socialisti 
hanno ieri di*en««o la situazio¬ 
ne. ma hanno dovuto rinviare 
ogni decisone alla settimana 
prossima in mancanza di nn ac¬ 
cordo. le te«ì dei rompami 
Nenni tper Tanmento limitato 
a sette dei senatori presidenziali 
e*clu-ione degli ex presidenti e 
accettazione dePa ridnzione a 
cinque anni della legislatura' e 
I.ussu t riconferma piena • dell.» 
prima riforma' sono stata ron- 
divi«e. infatti, in egua] misura 
dai presenti. 
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L'DHiTA' 


E’ SCO Al l’Alt SO GENNARO PASQllARlELIA». IL (iltAMffl (AMAMI; NAPOLETANO 



Il Caruso del varietà 


Da sarto ad attore * Il segno illustre della « guapparia » nella sua personalità - Toscanini accompa¬ 
gnava al piano mentre Pasquariello cantava, in casa Ricordi - Il genere comico e quello sentimentale 


Si poteva essere più napo¬ 
letani di Pasquariello? Anche 
il nome: Gennaro Pasquariello, 
sembrava creato apposta per 
caratterizzare ed individuare 
con estrema precisione un tipo 
etnico ben determinato, con 
« quelle » qualità e con * quei » 
difetti che sogliono attribuirsi 
lai cittadini napoletani * ve¬ 
raci Pasquariello, poi, di 
napoletano aveva un altro se¬ 
gno, ancora più antico ed 
illustre: la guapparia. Non. 
beninteso, che il pacifico Don 
Gennaro avesse mai torto un 
capello a chicchessia, ma del 
guappo, e più ehe del guappo: 
deU uomo * ’nzisto », aveva lo 
sguardo fermo, ironico, qual¬ 
che volta freddo, e una certa 
essenzialità 
rola. 

Pasquariello cantava, tutti lo 
sanno. Cantavano e cantano 
anche i napoletani (e la cosa} 
è aneli’essa universalmente; 
nota, sebbene poi non sìa tanto j 
vera), ma quale napoletano haj 
cantato mai e mai canterà con' 
la grazia e la naturalezza sua ’j 
Sulle scene dei teatri di va¬ 
rietà egli appariva, dopo la j 
introduzione musicale « di ri-, 
spetto » ehe si suonava solo! 


uragano di applausi. Piecoletto 
e rotondo, si spostava sulle 
tavole del palcoscenico con la 
sicurezza pacata di chi sa il 
fatto suo. Poi attaccava a can¬ 
tare, con quella sua voce anche 
essa un pochino liquida, ma 
di timbro e di calore talmente 
umani e intimi da addolcire i 
cuori più duri. In un vecchio 
fascicolo della Ficdigrotta di 
Ferdinando Russo, del 1907. 
c’è una fotografia incantevole 
di Pasquariello giovane. 

Un'antica fotografìa 

Appoggiato con nonchtiUmcc 
stilla colonnina del fotografo, 
col panciotto abbottonato pie¬ 
no di ciondoli d oro, il granile 
e avarizia di pa-jeantante guarda lontano, con 
un sorriso dolce ma fermo, 
mentre il fumo della sigaretta 
ricama lo spazio intorno alla 
testa reclinata sentimental¬ 
mente su una spalla. Ferdi¬ 
nando Russo dedica all'amico 
e all'interprete delle sue stu 
penile canzoni un articoletto 
- d'occasione », come si usava 
e si usa nei fascicoli piedigrot¬ 
teschi, nel quale, tessendo lo 
elogio ili Pasquariello. tra lo 
altro ilice: « ...Da quel suo 1 
aspetto bonario clu 


solo un aspetto dell’arte di 
Pasquariello, e i napoletani 
veraci non erano mai riusciti 
ad assodare se tra i duo « ge¬ 
neri » trattati dal divo il co¬ 
mico fosse davvero il loro 
preferito. Certo che, allappa¬ 
ci re di Don Gelfciaro sulle 
scene, con la giacchettino a 
« quadriglie » e il bastoncino, 
pronto ad interpretare mac¬ 
chiette che poi divennero pro¬ 
verbiali: Così coin'c. o Ale so 
proprio cumulato oppure Vaco 
truranuo mi casciaforti', il 
pubblico andava in sollucchero. 
Dopo, quando attaccava le 
canzoni sentimentali, la com¬ 
mozione e il piacere si face¬ 
vano ancora più intensi. Chi, 
di noi. potrà mai dimenticare 
il tremore e la delicata sensi¬ 
bilità con le quali Pasquariello 
cantava le canzoni di Di Già 
conio, di Russo, di Hovio, di 
Murolo' 1 ... e (pianilo «ricamava' 
i cosi dicevano a Napoli i 
"patini” di .Pasquariello, noi 
compresi, naturalmente) iVnf 
b ero puccnUo aitato piantato... 
chi potei a resistere all'onda 
artisti italiani, dalla'» 1 » canto.* Questo era Pa¬ 

pi Giacomo; da Mracco,‘- s< l»**nello. grande, grandissimo 


i due generi: comico e senti¬ 
mentale ». 

I due generi li ha sempre 
fatti, Don Gennaro, e non sa¬ 
peva dire quale dei due pre¬ 
ferisse. « Il sentimentale » mi 
confessò quella volta. 

Verniero poi i grandi trionfi. 
Vennero i duetti con Rivira, 
Donnarumma che si recava al 
teatro accompagnata sempre 
dal padre e dalla madre. In 
coppia con Rivira lavorò 
al teatro «Fa villa del popolo», 
che sorgeva sulla spiaggia del¬ 
la Marinella, dove ora vi sono 
le banchine del porto, verso il 
Cannine. Era un teatro bal¬ 
neare dal quale ioiio passati 
tutti i comici napoletani, com¬ 
preso Raffaele Viviani. Pasqua¬ 
riello ci tenne a precisare, 
ricordo, che si trattava di un 
teatro balneare, cioè clic fun¬ 
zionava d’estate, e non di un 
palcoscenico sui « bagni », di 
quelli che servii ano, allora, 
ad intrattenere il pubblico in 
attesa della cabina. 

Pasquariello. nella stia lunga 
carriera, ha conosciuto i piu 
famosi 
Senio a 


LA CRISI DELLO SPETTACOLO CINEMATOGRAFICO 


I piccoli esercenti 

nella morsa del fisco 

Come incide l’erario sugli incassi — Un altro elemento negativo: le pretese 
sempre più esose dell’industria americana - Le responsabilità detl’ANICA 


Gennaro l’asi|uark-llo in una (lette 


recenti immagini 


per i divi, avanzando verso il 
pubblico a piccoli passi misu¬ 
rati (da guappo, appunto), col 
volto impassibile e cogli occhi 
a palla lucidi come quelli di 
un grosso pesce, accolto da un 


(ifli universitari 
liaMiao ragione 

Il problema dell'esame di Stato si lega strettamente a quello 
del mancato rinnovamento della nostra istruzione superiore 


Il coraggio c la risolutezza 
con cui gli .studenti napole¬ 
tani hanno saputo tener fron¬ 
te uniti, in questi ultimi 
giorni, alla polizia del regi¬ 
me democristiano, impegna¬ 
lo a risolvere i problemi 
(ieirordinamento culturale e 
professionale del paese a 
colpi di manganello e getti 
di idranti, ha contribuito a 
riportare in primo piano sul¬ 
la scena politica la grossa 
questione dell'esilili e di Sta¬ 
to di abilitazione all’eserci¬ 
zio delle professioni, trattalo 
sinora con tanta leggerezza 
e incompetenza dai ceti di¬ 
rigenti e dagli organi respon¬ 
sabili del governo. 

Che un secondo esame, 
successivo alla laurea, sia o 
non sia indispensabile, in 
linea teorica, per esercitare 
la libera professione di me¬ 
dico, di ingegnere, di archi¬ 
tetto, di commercialista, po¬ 
trebbe? anche essere lascialo 
da parte: è un punto, que¬ 
sto, sul quale le opinioni di¬ 
vergono. (fucilo elle è certo 
è clic, in una struttura di¬ 
versa dell’insegnamento uni¬ 
versitario, tendente a dare 
agli .studenti non solo mi ba¬ 
gaglio di idee astraile, ma 
anclic un serio tirocinio 
pratico, vi sarebbero minori 
dubbi sulla sua opportunità, 
lì a questo si è effettivamen¬ 
te richiamata la volontà dei 
nostri costituenti, quando fe¬ 
cero inserire nella Carla sta¬ 
tutaria della Repubblica l’ar¬ 
ticolo 33, che prescrive lina 
prova di esame per t'ahilita- 
zione professionale. 


Sta di fatto elle Finterai 
politica governativa, n e i 
confronti dell’esame di Sta¬ 
lo di abilitazione professio¬ 
nale, è costellata di tale inet¬ 
titudine. faciloneria e im¬ 
provvisazione, clic è difficile 
sfuggire all’iinpressione elle 
forze oscure stiano cospiran¬ 
do alla decadenza e al di¬ 
sordine della vita universi¬ 
taria. 

♦ 

Approvala alla fine del 
tflfio dal Parlamento la leg¬ 
ge di attuazione costituzio¬ 
nale, che imponeva tassati¬ 
vamente al governo l’obbligo 
di preparare esami clic 
« avessero un carattere spe¬ 
cificatamente professionale», 
i differenti ministri che si 
sono succeduti alla Pubbli¬ 
ca Istruzione, clericali ono¬ 
rari come il saragaltiano 
Paolo Rossi e clericali in 
servizio attivo come l’attua¬ 
le ministro Moro, hanno fat¬ 
to stendere dai loro « uffici » 
un regolamento dopo l'altro, 
senza tener conto dell’opi¬ 
nione concorde degli stu¬ 
denti, dei giovani laureali e 
degli stessi presidi e docenti 
delle principali Facoltà in¬ 
teressate, e hanno precipito¬ 
samente indetto per il 20 feb¬ 
braio di quest’anno la pri¬ 
ma sessione di esami. 

Di qui la giusta indigna¬ 
zione ilei mondo arcadi mi- 
co c degli stessi ambienti 
politici e parlamentari, clic 
si tradiiceva nel disegno di 
legge 2201 present ilo al Se¬ 
nato dai comunisti, per chie¬ 
dere la sospensione di Ila 
prova e un approfondito rie¬ 
same di tutta la (mesiione. 

I.e autorità ministeriali, 
dopo aver ottenuto niellile 
complicità tra un piccolo 
gruppo di dirigenti degli 
stessi organismi rappresen¬ 
tativi nazionali degli studen¬ 
ti — più interessati a con¬ 
durre vuoti attacchi contro 
il marxismo, centro di largo 
interesse per i giovani, ilio 
... j.i diIcudiT" te rò- ■lalir.i'i.'- 
s aii.i •• j n j ,j t ,j nl ondo studentesco — 
hanno credulo di poter ri¬ 
solvere tutto sconfessando 
lina parlo del loro regoli-; 
mento, senza toner min ina¬ 
mente conto di quello clic c 
e resta il fondo del proble¬ 
ma. E cioè che un esame 
mnemonico, astratto, tipo 
« lascia o raddoppia ». a po¬ 
chi mesi di distanza dalla 
laurea, non è una cosa ser:a: 
è semmai un « gioco », e co¬ 
me tale sì presta ad ogni 
sorta di abusi, di discrimi¬ 
nazioni e di favoritismi. 

(Questo devono tener nrc- 
scnte i membri della Com¬ 
missione della Pubblica 
Istruzione del Senato, clic si 
riuniscono questa mattina 
alla presenza del ministro, 
per riprendere in esame il 


nella calma e nella serietà, 
d’accordo eoli gli organi ani 
studenteschi, con gl: or imi 
professionali, e di Ironie a 
lidia l’opinione pubblica, un 
nuovo regolamento, eh»; dia 
giusta applicazione alla leg¬ 
ge del Ubiti, tendente a fare 
dell’esame di Stato una cim- 
valida delle capacità tieni- 
elle e professionali dei can¬ 
didali e non un’assurda ri¬ 
petizione della prova di 
laurea. 

E’ bene però di'* ogni 
schieramento politico assu¬ 
ma le proprie responsabi¬ 
lità. 

Gli studenti devono sape¬ 
re clic nessuno dei gruppi 
politici al Senato, aiFinfiiori 
delle sinistre, ha appoggia¬ 
to queste tre rivendicazioni, 
elle costituiscono il pillilo ili 
convergenza delle richiede 
degli studenti e del disegno 
di legge in esame. So.o la 
unità ili tulle le forze uni¬ 
versitarie e deuincr.it !'*he 
potrà porre termine a tale 
doppio gioco e render»* vana 
ogni ulteriore manovra, per 
salvare l’Università dal ca<-s, 
dalPiinprovvi.sazimie e d:.l 
colpevole attacco degli at¬ 
tuali celi dirigenti alla scuo¬ 
la pubblica, fonda.nei:lo di 
ogni vera istruzione. 

AMBROGIO DONISI 


! gioire a un cuor contento, soli 
ì venute fuori interpretazioni 
inimitabili di tipi napoletani, 
caratteri ieri e vivi e vurii, elle 
egli ha la specialità, — fra gli 
altri pregi, —- di presentare 
senza trucco! ». * I.a faccia del 
comico è sempre la stessa 

— prosegue il poeta — 
Quanuo tramonta ’o sole, ma 
ogni can/oiie. ogni tipo, ogni 
macchietta, danno a quella 
fisionomia (impassibile prima 
della esecuzione) lina espres¬ 
sione diversa, un sapore par 
ticolarc or di furberia, or (li 
afTanno, or di rassegnazione, or 
di bonomia, or di malizia ». 

I.a sua carriera teatrale co¬ 
mincio a vent’anni. Prima era 
l'aiutante di suo padre, che 
ai ei a un negozio ili tessuti. 

I ece poi il sarto, per due anni, 
ma il canto era la sua vera, 
unica passione. * Nei salotti 

— mi raccontò una volta clic 
ebbi con lui una lunga conver¬ 
sazione. nella sua casa sempre 
buia e silenziosa di vìa dei 
Mille — ci divertivamo tra 
amici, lo cantavo canzoni sen¬ 
timentali e macchiette. Vidi 
che mi applaudivano e pensai 
di dedicarmi al teatro ». De¬ 
butti) al * Nuovo », sui « quar¬ 
tieri » sopra Toledo, con Da¬ 
vide Petito, De Crescenzo, Pan- 
talena, Crispo, Gennaro Di Na¬ 
poli ecc., cioè tra l'Olimpo del 
teatro comico partenopeo. Di¬ 
ceva piccole battute e, dopo lo 
spettacolo vero e proprio, 
cantava una canzone, sempre 
di genere sentimentale. * Capii 
ehe il mio mondo era il varietà 

— mi disse Pasquariello — cj 
mi lanciai. 11 primo « locale »l 
in cui lavorai, ora scomparso,| 
era un teatrino all'angolo traj 
via Costantinopoli e via Fona 
elle si chiamava Teatro Carlo 
Allocca, da! nome del proprie 
tarlo. Guadagnavo tre lire al 
giorno, che allora erano pa¬ 
recchio’ Poi passai alFIÌden. al 
Margherita, e infine a Roma, 
al Morfeo, una capanna di 
fronte alla Stazione Termini. 

II debutto romano fu tale un 
successo elle Fimpre.sa. seduta 
stante, mi confermò per 15 
giorni. Già all’epoca del primo 
debutto — concluse con un 
sospiro Pasquariello — facevo 


a Mis.tsi; da Russo a 1 
,a Toscanini. Mi ricordo che 
lo fa solili-j|| ( > faceva un elenco interini 


nobile. Rduardo Scarpetta vo¬ 
leva scritturarlo per far rivi- 
icrc sulle scene la maschera 
del * Barilotto » di Pasquale 
De Angelìs; invece Mugliane 
insisteva perchè Don Gennaro 
si decidesse a scegliere il tea¬ 
tro lirico: era sicuro che egli 
raii cammini) 
delle opere 
semi serie, alla maniera otto 
centesca. 


di'avrebbe fatto un 
come interpreti 


Il mondo dell'opera 


iiccini. '("mhmti* napoletano 

Verso il '411 Don Gennaro 
appariva ancora, qualehc volta 
sui paleoscenici. S'era fatto 
più piccolo e aveva perduto le 
fattezze rotondette che lo ca¬ 
ratterizzavano da giovane. Ma 
era sempre l>i au>. Solo elle non 
resisteva alla bilica. R (piando 
gli chiedevano i * bis » apriva 
le braccìni* con un gesto deso 
lato come per dire: * lì ehi 
me la dà la forza'* » Poi si 
ritirò definitivamente dalle 
scene. Ma continuo a frequen¬ 
tare la Galleria, dove si incon¬ 
trano ogni giorno i comici in 
cerea di contratto; quasi che 
anche lui. vecchio e piegato 
in due. aspettasse un ingaggio, 
magari per una • periodica ». 

(/altro ieri, a l>(> ami. uscì 
per l'ultima tolta dal portone 
di via dei Mille. 

La cassa era mceolissima e 
ssere leggera 
leggera, perchè la portavano a 
spalla due uomini soli. 

paolo ricci 


I contatti di Pasquariello eoi 
mondo dell’opera erano fre¬ 
quentissimi, poiché, tra gli 
altri. Don Gennaro era assai 
intimo di Giulio Ricordi, del 
quale frequentava la casa di 
Roma, quando lavorava nei 
varietà della capitale. In casa'povera. Dovevi; 
Ricordi conobbe Puccini. Mti 
gnone, Toscanini ed altri che 

10 accoglievano con grandi 
feste e spesso lo costringevano 
a cantare, accompagnato al 
piano nientemeno dii* dallo 
stesso Toscanini. Nel 1911 Pa- 
squaricllo si recò a Londra e 
vi rimase tre mesi. Ogni sera 

11 teatro in cui lavorava era 
pieno zeppo e i cronisti, dopo 
lo spettacolo, Io prendevano 
(l'assalto. « Quei benedetti gior¬ 
nalisti inglesi — mi confes¬ 
sò — erano assai duri di com¬ 
prendonio c certe cose, per 
fargliele capire, mi costavano 
più fatica del mio consueto 
lavoro ». Gli amici che anda¬ 
vano a fargli visita, ai a eri 
amici. Pasquariello mostrava 
un album in cui erano raccolti 
i ritagli dei giornali britannici. 

Frano esclamazioni di mera¬ 
viglia ed espressioni di .scon¬ 
finata ammirazione: * Il (’ani-o 
del varietà ». ad esempio, lo 
definì VEvennig Standard. 

La comicità di Pasquariello. 
come interprete delle « mac¬ 
chiette ». non somigliava mi ! 

«imamente uè a quella di| 

Maldaeea nè a quella di Pep 
pino Villani, che erano i due 
■» assi » riconosciuti del « gc 
nere ». figli tuttavia parlava 
di Maldaeea con grande rispet¬ 
to e ammirazione, ricordando i 
momenti in cui lavorarono in¬ 
sieme e la loro fraterna ami¬ 
cizia. Ma il genere comico era 


Come una macchia d’olio, 
l’agitazione degli esercenti 
cinematografici si estende a 
tutta l’Italia. Dopo quelli di 
Uomo e del Lazio, lunedì 
scorso hanno sospeso le pro¬ 
grammazioni i cinematografi 
del Piemonte. Oggi è il tur¬ 
no della Toscana c di Trie¬ 
ste; nelle prossime settimane 
probabilmente saranno ab¬ 
bassate le saracinesche delle 
sale di oltre regioni. Sei ca¬ 
so in cui mi turno di riposo 
settimanale venisse instaura¬ 
to su senili nazionale, si deter¬ 
minerebbe un minor incas¬ 
so di 18 miliardi e 200 mi¬ 
lioni. e lo Stato dovrebbe 
rinunciare a 4 miliardi e 
mezzo d'imposte e di oneri 
fiscali. 

L’erario, da parecchi anni, 
grani sull'esercizio attraver¬ 
so continui aumenti delle va¬ 
ne imposte, passate dalle illi¬ 
quide proporztonalt del 10-20 
per cento alle attuali — pro¬ 
gressive — che variano dal 
IH per cento (calcolato sui 
'•'ghetti sino a 70 lire) al 60 
per cento I biglietti dalle 400 
1 ire ni poi). Cosi si è giunti 
lini 17 miliardi, incamerati 
dallo Stato nel 1950. ai 31.4 
millanti del 1956. Rispetto 
itirantcgucrra. nel comples¬ 
so. la percentuale degli in¬ 
cassi lordi, prelevata dallo 
erario, è raddoppiata, senza 
considerare i tre miliardi di 
sovrapprezzo per il soccorso 
invernale che il cinema ver¬ 
sa allo Stato. 

(’on la contrazione degli 
incassi. * scoppiata » iiell'ul- 
tim o biennio, era naturale 
che sulla diminuzione del 
reddito aziendale incidesse¬ 
ro eccessivamente gli oneri, 
'inposti dall'erario in rap¬ 
porto a una congiuntura fa¬ 
vorevole e u unii situazione 
economica florida 

Chi ha pagato (i duro prez¬ 
zo le conseguenze dcU’csor- 
hitante tassazione vigente è 


stato soprattutto il piccolo 
esercizio. 

Nel gennaio del ’5 3 vi so¬ 
no stati 5.774 cinematografi 
che hanno realizzato incassi 
con una media inferiore alle 
20.000 lire giornaliere (per 
essere esatti, la media si ag¬ 
gira sulle 11 000 lire per non 
più di 10 giorni di program¬ 
mazioni u( mese), mentre 
7167 sale, complessivamente, 
hanno incassato meno di 30 
mila lire, con una media 
giornaliera ili 16 000 lire. 

Solamente 3 3S0 cinemato¬ 
grafi sui 10 547, definiti a 
conduzione industriale, su¬ 
perano largamente l'incasso 
di 30.000 lire, con una media 
giornaliera di 114.000, mol¬ 
tiplicata per 25 pioriiute di 
attività a! mese. 

Il pubblico paga 

Dunque, il 54.1 per cento 
deciti esercizi, ottre la metà 
dell'intero circuito industria¬ 
le. pratica prezzi inferiori 
olle 101 lire, raccogliendo, 
pero, appena il 13.8 per cento 
della spesa complessiva ilei 
pubblico, ovvero 16 miliardi 
annui, sui quali txtr/o più di 
2 miliardi di diritto erariale. 

Calcolando che i locali ci¬ 
nematografici. i (inali prati¬ 
cano prezzi inferiori alle 120 
lire, costituiscono global¬ 
mente il 71.9 per cento dei 
10 5 47 esistenti, con un in¬ 
cusso puri al 25.6 per cento 
della spesa complessi va (30 
miliardi sa 116) e un onere 
fiscale di 4 miliardi e mezzo. 
i* stabilendo un valore me¬ 
dio fra questi e i locali con 
prezzo inferiore alle 100 lire. 
avremo circa 3 miliardi e 
mezzo dì diritti eraria!:. 

Non vi è dubbio che. ap¬ 
parentemente. il peso mag¬ 
giore è sopportato dai pro¬ 
prietari di locali appartenen¬ 
ti agli ordini superiori di 
visione (su un biglietto ili 
500 lire lo Stato ne preleva 


JL NUOVO ALFABETO IN CINA 



PECHINO — Studenti cinesi sperimentano l'alfabeto fonetieo In un'aula ilell'lstitntu spe¬ 
ciale eostiliillo nella capitale per la formazione <11 insegnanti in grado di diffondere la 
nuova scrittura nelle diverse regioni del Paese, entro un periodo relativamente breve 


GAZZETTINO DELLE ARTI 


Una prima gravissima ca¬ 
renza (lei governo democri¬ 
stiano, anche in questo deli¬ 
cato settore, è quella ili non 
aver tenuto minimamente 
conto, dal t947 ad oggi, del- 
Fobbligo di provvedere a clic 
resami* di Stalo non fosse!', 
ripristinato come una pura c 
semplice ripetizione della 
prova mnemonica c 
dalia realtà (piale era stata 
regolamentata dal fascista 
Gentile, negli anni in cui 
prevalevano incontrollati in¬ 
dirizzi antidemocratici e 
conservatori. Sarebbe inge¬ 
nuo considerare questa ca¬ 
renza costituzionale, clic si 
traduce nell'attuale slato di 
agitazione c* di disordine nel 
campo della scuola, come 
puramente fortuita o soltan¬ 
to dovili.) ad incapacità c 
leggerezza. 

Gnnic non vedere che que¬ 
sto ulteriore avvilimento del¬ 
la vita universitaria, già mor¬ 
tificata dalla scarsità di do¬ 
centi. di aule, di gabinetti 
scientifici, di dotazioni tec¬ 
niche, tende ad aprire la 
.strada alle arroganti pretese 

della scuola clericale privai di segno di legge d’iniziativa 
ta. contro Fattuale sistema di jdei parlamentari comunisti, 
un’istruzione supcriore con-' L'essenziale rimane se.n- 
trollata dallo Stato, dal l’ar-'prc quello che c stato da noi 
lamento e dall'opinione pub¬ 
blica? Il giorno in cui si rea-! 
lizzasse in Roma, ad escni-! 



I funzionari (lisi rat li 


!>ro 


r 


pio, Foltraggioso progetto dì 
creare una Facoltà ili Medi¬ 
cina come appendice della 
Università Cattolica di Mila¬ 
no. atta a diventare, nella 
miseria delle nostre cliniche, 
un miraggio per studenti e 
docenti, a scapilo della ra¬ 
gione e della democrazia re¬ 
pubblicana. sotto il controllo 
di Gedda e dell’Azione (ìat- 
tolica, i responsabili dello 
odierno stalo di malcontento 
c di confusione potrebbero 
vantarsi di aver riportato un 
notevole successo. 


osto: 

abrogare il nuovo rc- 
golamcnlo e sospendere Fat¬ 
tuale sessione cosi affrc’n- 
tamentc e infondat.rncntc 
convocata per il 21) febbraio 
prima c poi per il 10 marzo; 

2) provvedere n nI frat¬ 
tempo a conferire Fabibta- 
zione provvisoria, con tulle 
le garanzie che la loffie ri¬ 
chiedo, ai laureati drli'tiUi- 
mo anno accademico 19Ù0- 
1957. che non possono at¬ 
tendere il beneplacito <b gli 
« uffici » ministeriali per in¬ 
cominciare a guadagnarsi il 
pane; 

3) e preparare intanto, 


La struttura mercantile della età «rt.Csca d’oijpi hi fatto 
nascere c prosperare t»n tipo particolare di funzionano delle 
lìellc Arti in diretto rapporto, e ani he in stretta dipendenza. 
con i mercanti (l'Arte Accade rosi che : fondi e gli strumenti 
dello Stato italiano sono sempre p:u itnp e iati ad esclusivo 
vantinolo d: alcune cricche n’ellefial . t iwi<ei si riducono 
a (Ciìclr specchio del.e qnot izir.n: di hors; e le alt rii a di¬ 
dattiche C d. Vii J..I. VC. che fture COst.pl ' crono 1 .no dei rnezz i 
piu mo forni <f: di’fns onr popolare de '.'1 r u tu r : a" 4 ■>*'C..\ 
ven peno ri,lotte a vol i .re p'opa’i ;ri f.i ni-'re,:n"!<’ Nat/Tal¬ 
mente. p-es; rorr.e sono d . j'.i impenni «j> mercato, i sud¬ 
detti funz.onar: J.t..scono col f men’.ca'e p.reale cose 

dell'arte 

Cosi è pa-.cto il K‘5 7. E : no tr: funzion :ri. nel!,; loro 
assurda fregola attivistica, non h.inno minimamente sospet¬ 
tato che il \S7 fosse un anno importante anche a: fini della 
loro attività d d,ittica. In Paesi ancora civili come l'/n- 
ghilterra e VLTiSS. la trancia e gli Stati Unii i. dove ev.- 
dentemente t funz.or.ari delle [felle Arti si guadagnano il 
loro stipendio. :i '57 è stato un .inno di mien<a attiriti) d: 
esposizioni, pubblicazioni, con'ercnze. studi: cidevano in- 
/ijfri i n questo enno ben quattro anni"t 'san: .ISO dal'c. na¬ 
scita di Rembrandt ( 'CO-'- iGuì i. 500 ,xm: dalli morte «fi .An¬ 
drea del Castagno r l4Z~i-UZ ). 200 ,mrr d ili : nasciti di Wil¬ 
liam Filake ( 1757-lf 4 ■*“>. :l 51 d.'-’mb-e mùne ai sr.no com¬ 
piuti 50 i anni dalla rr.o r ‘r d: G *;<::>*•’ Courbet fl<U r J-]S77) 
Non è ncccssc’-io altro commento 

600 milioni per ia collezione Weinlicrg 

La collezione cb p.ttur* .nipress r.n.sta e p.-.st-:mprei?:o- 
nists che appartenne ai bi.nch.» r«- americano W. We.nberg. 
morto recentemente, è stata vendica a!i'a=ta a Londra per 
oltre 600 mil.on: d Lrc. Nel/..sta. durata un'ora e mezza, : 
pezzi più d.sputai, e che hanno r.igg.unt.) le qu.vtaz.un; p ù 
alte sono sta*,.: I Usino a Che hit ri. Van Gogh (54 milioni), 
una testa d'ancelo da Rfmhr«r.d: s> mpre d. Van Gogh 
<2»>000 steri.no), un p.rcolo R:r..::r> del! ; mogi e ,-i Ce'-zanne 


alle ore 11 nei locai: della gallerà a Valle G.ui.a t'ni :ni- 
7 at va che v.i salutata con s.mp >* » e ch>* <•; angui .amo 
serv r;i a f .r conoscere meglio l'opera esemplare d. Roberto 
NI » I ! : .n rm ito secolo ri. ntt.v.t.i 

Omiccioli alla Galleria Itusso 

N**!!-) g.Loria di p azza <1 Spagna, a Roma. G ov.mn: 
Omero/ ha racco.io .n lina person tic fr» quent .t.ss.ma una 
l-f ;.* r.a ri quadri degl: u’.* in: due anni e .'/cune p.tture 
d ‘g r.r. t' , 52-l , .'55 I! corfron'o non r.v<!i nov T.i ne! lavoro 
d Ornivi»).:. :i qu.de ha r igg unto un suo standard pr.idut- 
t.vo --a qn r.* '...* v;.m r n') s.a (pi,.! t.it.v •mente; : inni, (pia¬ 
de d. bar. i gr.,nd. ri meri*.un. J.«-r...n > apponi intra*, vedere 


ne'.ì'.nsol.to v.gore «duetto della pittura qualche Levito nuovo 
Ne<-iino de: p.ies iggi recenti tocca la felicità narrativa mi¬ 
mi'. . ri» l Rusco inorane (11)52): si tratta di (piatir, ripulii 

Ir 


ne.le 


<14 sterline), un p, 


gg n 


tela d Gaugu.n (17 ('(Si stori : 
e un P.ssarro c.'éoO st*'*r..r.'*i 


Mone* < 22 ('00 -terLr.e). un. 
*). un M -.nel (11 000 sb-r/r.» ) 


Il Salon «Iella giovane 


pittura a P 

Par.g: s'è 


arigi 


aperto ’.'.nnu?.!»' 
1*. 


Al Museo ri: Delie Art: d. 

Salon de la Jeune Peinture. Sono presenti molti de: più 
dotati artisti francesi delia giovane gencraz.one: da S mone 
Dai a Genis, da Fusaro a Gu.ramand. da Bras.Ler a Cottavoz. 
da Thompson a Singer, da Tisserand a Ga*quet. da Savary a 
Grand, da R.sos a TifTou. i qua!: ult.m: hanno conqu stato 


i due premi in palio Erano p< 
M.n.<tix. I.esieur. Pmvost. De 
Reb.v ralle. 


re. AS-ent- s.tr. va!oro«. r.om.' 
Gallard, Chambr.n. Artozoui. 


Mostra commemorativa «li Molli 

I.a Galleria nazionale d'arte moderna di Roma ha voluto 
rendere omaggio ali’.Lustre maestro italiano recentemente 
scomparso, allestendo un'ampia mostra antologica della sua 
vasta produz.one p.ttorica e piasl.ca, che s* inaugura oggi 



c.in ninno sc.oita e abde, ma con una certa stanchezza 
<p ve' »>!<• var aZ.o: * -ni teina d»*!Ie sp.agge. degù orti e rid.’e 
ti» v.cate Onere.oh e stato un pittore intenso fintantoché non 
h i mi cranicamente costretto la su.» fantasia gentil»* a d;- 
•q«T.:» re in :nmi:iier**voli (piatir: : suo. pochi ma gemi.ni 
umor., a ipio.*.:,i -.j, nto ani’he da quiriti hanno voluto vvder»* 
in In. un » -per e d, t’tr.Ko o d: Vi. m nck romano Li 
t»r-v lira .1 oggi fi solo r inp anger»* la veri'à d nn'-'ii e 
f.'c.ta fi» I suo naturai.-m») infuoca'») d: dolore e speranza 
:.»•: <pi. dri.'cc d» ,.*. anni »i- guerra e <!•■! pr me. dopogi erra 
I.“ p lli.r*- pò men-e <• rii.-tirate, quelle dove v.v»- ancora 
un» *cnt il.» de! fuoco d. colore ohe Omiccoli c .rpi fi!!a 
ti .min.. (!: Se.p.one e s»Uio qu., oltre ai'.»* p l'ur»* 

gr.iiid: d fior.. Circa b*.:nru e c»:;.r rocca ad Ischia (t:*.V,). 
Mare dall'alto ad Ischia e Sottobosco a I.avimo (l:»57) 
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GISTAVE COURBET; «Le bagnanti» <1853) - particolare 


e ssere un ver.» p:tt»)rc d*.ivangu.<rd..i Qui ha due t p. ri: 
quadri* de: Paesaggi b~Igi e deLe Fantasie d: -giu rra e d: 
pace. Le fantasie sono ben strane pitture: nascono eviden- 
t»w nte da terrori e speranze quotid.ane deli'uomo della 
strada, ma po. r.eLa fantas... d: Vangeli: prendon » forma d: 
oscure s.mbologie d'una cond.z.one umana d; spavento e 
d «ordine. Gruppi timan. senza individualità che >: fr»)nteg- 

g. ar.o armati, fol!" smarr te vaganti a: p ed: d- monumenti 

h. -.be; c.. spaz. sterm na’i come rit'sert. dove vag-.no larve 
n. )iom:n. E s. bari, bor.e. noi: s: tratta d: film.ster e. e n. m- 
mer.o c. s. Jasc. ingannare »i*d non finito deilo >:.!e Ogni 
pennellata è al-suo g.tist») pos'o. e meri.tata a lungo I! l.m *»* 
d queste p.tture >t;. invece in un . :n .nci.nz.a d: concia tozza 
Li mi'-.fora e li s mbolo resi-no o-csir. perche confi:- ) è li 
g ud z o eh»* il p :;<)re da de. confi.::, che sono ogg. r.o! 
mondo e anche m uno stesso uomo 

Restano quindi ancora esemplar, le p.tture d: paesaggio, 
nelle qua!:, in rapporto diretto e immed.ato con le cose. s. 
min'festa appieno la genialità delia sua pittura d: luce, 
quella sua rara capacità d: rendere sinteticamente un og¬ 
getto con tocchi guizzanti d: coloro intensamente venato 
su un,i gamma splendente d. toml.tà fredde, quel suo fare 
t.p ca come una aroh.lettura l'.tnmag ne p.ù ri mesca e quo¬ 
ti! .ma (credo anzi che Vangeli. ; bb a questa volt.» - r.- 
.e. lOqu-.T.» i pene.. - nelle reque »1. De.ft e de: canai, della 
ti-rra fiamm r.ga e olandese, con particolare enioz or.e per 
Vernaci r>. quei suo essere realistici) per stretta comun.one 
con !.'• natura, fino al momento in cui gl. r.esce d: atlerrare 
La bellezza del particolare ohe darà alimento per mesi, 
talvolta per anni, sempre con forza stimolante nuova alla 
sua fantasia. 

4». mi. 


200). ina c anche vero che 
il piccolo esercizio ha un get¬ 
tito d'incassi assai inferiore 
e si trova maggiormente in¬ 
dileso. Basti pensare che la 
maggioranza delle 5.774 sale, 
di cui abbinino parlato, sono 
situati' in località lontane 
dai centri < cnpozona ». la 
qualcosa implica notevoli 
difficoltà per la contratta¬ 
zione e per il trasporto del¬ 
le pellicole. I.a loro attività, 
spesso, ha carattere saltua¬ 
rio. le spese di assicurazione 
e i tributi previdenziali con¬ 
tribuiscono a rendere più af¬ 
fannosa la gestione; negli 
ultimi anni, inoltre, hanno 
dovuto fare fronte al rin¬ 
novamento degli impianti 
per adeguarsi ai progressi 
della tecnica cinematografica 
e. se sono stati costretti ad 
(lunit’iifnre i prezzi, non tinn¬ 
ii o mai oltrepassato limiti 
ragionevoli, mentre i locali 
di prima e seconda visione, 
portando alle stelle i prezzi, 
in ultima analisi, hanno fat¬ 
to ricadere sul pubblico gli 
effetti deH’inasprimcnto era¬ 
riale. 

Perdi'/, se è giusto parla¬ 
re. in linea di principio, di 
sgravi fiscali, sarà necessa¬ 
rio distingere fra le aziende 
che a mala pena coprono le 
spese di esercizio e quelle che 
continuano a realizzare di¬ 
screti profitti. 

Su questo tasto, come al 
solito, il governo fa orec¬ 
chie di mercante. Recente¬ 
mente. il ministero delle Fi¬ 
nanze ha emanato nuove nor¬ 
me. in virtù delle quali i 
cinematografi, che agiscono 
in località con popolazione 
non superiore ai 10.000 abi¬ 
tanti e ehe adottano prezzi 
non superiori alle 100 lire 
(ctl tordo del diritto eraria- 
fe. (lellTGE. e al neffo del 
Fondo Soccorso Invernale). 
usufruiranno di un sistema 
< forfettario > di esazione, ma 
il provvedimento non ha 
niente a che vedere con le 
rivendicazioni del piccolo 
esercizio. Più che di agevo¬ 
lazioni fiscali, si tratta di 
ima semplificazione ammini¬ 
strativa. 

D’altro canto, il decreto 
del ministero delle Finanze 
è lungi dal conseguire Fequi r 
parazione ai vantaggi di cui 
godono le sale parrocchiali, 
attorcile l’esercizio rione in- 
vece sottoposto ad un dis- 
sauguamento metodico. 

Hollywood incalza 

Il fisco e la T.V. non sono, 
però, le uniche spine confic¬ 
cate nel corpo dell'esercizio 
italiano. A complicare e a 
imbrogliare i bilanci, prov¬ 
vedono le ditte distributrici 
americane. 

E' risaltato che ad llollg- 
troocl è stata ridotta la pro¬ 
duzione; di conseguenza gli 
americani cercano di valo¬ 
rizzare al massimo i loro 
prodotti sui mercati esteri c 
di conservare un ritmo di 
rendimento pari a quello ga¬ 
rantito dal numero di film 
sfornati prima della < rior¬ 
ganizzazione ». Per i locati 
di prima visione, le pretese 
delle ditte hollywoodiane 
hanno toccato percentuali 
che si aggirano fra il 45 e 
il 50 per cento sugli introiti 
netti. Alcuni film, classificati 
€ eccezionali » dal punto di 
vista commerciale. come 
I dieci comandamenti, sono 
stati contrattati in base al 
70 per cento sugli incassi al 
netto. 

Bisogna sottolineare, inol¬ 
tre, che con abili artifizi la 
percentuale di noleggio del 
50 per cento sovente è por¬ 
tata at 55,60 per cento me¬ 
diante il canone dovuto per 
l’abbinamento del documen¬ 
tario (5 per cento), il con¬ 
tributo per le spese pubbli¬ 
citarie (7 per cento), cui si 
devono aggiungere, nel qua¬ 
dro dell'economia aziendale, 
gl’ obblighi erariali, previ¬ 
denziali. le spese di manu¬ 
tenzione. i salari del perso¬ 
nale. ere. 

Con i nuovi fatti si ren¬ 
derebbe inderogabile la re¬ 
visione degli accordi, che re¬ 
golano i rapporti fra le case 
distributrici e l’esercizio, ma 
PANICA si barcamena nel 
vano tentativo di mantenere 
i piedi in due staffe. Secon¬ 
do la consuetudine, l’orga¬ 
nizzazione che raggruppa i 
produttori e i no’cggiatnri 
non si mostra capace di tu- 
f elarc gl: interessi del cine¬ 
ma nazionale, a causa della 
influenza che esercitano nel 
suo seno gli esponenti delle 
società americane, i quali 
condizionano l'indirizzo del- 
Vassoctazione. 

S.i questo terreno, in altri 
paesi europei, non sono man¬ 
cati esempi di saggezza. Solo 
m Italia, il problema dei 
àlm provenienti da oltre 
oceano è intoccabile. Guai a 
parlare di contingentamento, 
guai a reclamare una disci¬ 
plina drastica del noleggio: 
vi si oppongono il governo. 
PANICA e la stessa AGIS. 

Tanta irresponsabilità mi¬ 
naccia d' risolversi in un 
danno d : sastroso per l'indu- 
sfr’.i italiana, poiché dietro 
’e pretese americane si pro¬ 
fila una manovra, che tende 
a strozzare i nostri circuiti, 
a scalzarne le posizioni ac¬ 
quisite e a penetrarci con 
una massiccia partecipazione 
di capitali. 

MINO ARGENTIERI 
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LA MAGGIORANZA COSTITUITASI ATTORNO A CIOCCETTI IIA RIPRESO A FUNZIONARE 


Per quattro volte hanno votato insieme 
la D. C., i liberali, L’Ettore e le destre 

Faziosamente respinte le richieste dei comunisti , dei socialisti e di Cattaui - Gli interventi dei compagni Gigliotti 
e Natoli - Volgari insolenze del clericale Lombardi - Il liberale Iierardelli nuovo assessore - Le dichiarazioni del sindaco 


La seduta del Consiglio comunale di ieri ha dato In prova 
definitiva del connubio clcrlco-fascista in Campidoglio. In 
quattro votazioni successive (due delle quali dedicate alla 
nomina deli-assessore) democristiani, liberali, fascisti, monar¬ 
chici e il socialdemocratico L'Eltoro hanno votato insieme 
come se si trattasse della cosa più naturale di questo mondo. 
Il capo del gruppo democristiano aveva fatto in precedenza 
un’aperta professione di fede nella nuova causa reazionaria 
Più grave e significativo ancora è che il nuovo sindaco Cioo- 
cetti. dalle cui dichiarazioni dovevano dipendere le dimissioni 
o meno deli-assessore socialdemocratico Farina (assente, con 
Saragat, mentre l’Eltore era presente) non solo non ha 
respinto t voti che io hanno portato alla massima magistratura 
cittadina ma li ha accettati implicitamente, guardandosi bene 
dal rendere all’assemblea dichiarazioni che cancellassero o 
attenuassero l’ontn dei voti missini. Quanto alle votazioni sulla 
nomina dell’assessore effettivo e dell’assessore supplente, non 
si è avuta nessuna manifestazione di ripulsa, nè per quanto 
riguarda la nomina del d c. Tabacchi da assessore supplente 
ad assessore effettivo, né per quanto riguarda il volo sulla 
nomina (scontata) del liberale Herardelh al posto lasciato 
vacante dal Tabacchi. I voti determinanti dei missini sono 
Stati accettati lln dal pruno scrutinio. 

La seduta del Consiglio 


Accanto a queste constata¬ 
zioni va notata la disinvoltura 
con cui la maggioranza cleri- 
co-mlssiria ha respinto In pro- 

f iosta, che il Consiglio comuna- 
e discutesse e votasse, sotto 
forma di ordine del giorno, la 
mozione comunista che chie¬ 
deva il rinnovamento delfin¬ 
iera giunta. Dando vita a un 
precedente gravissimo, la mo¬ 
zione comunista non è statu po¬ 
sta all’ordine del giorno e non 
è stata discussa sotto nessuna 
altra forma, come se il sindaco 
potesse disporre a suo piaci 
mento delle iniziative dei con¬ 
siglieri. Cioccetti ha fatto ap¬ 
pello al voto della sua maggio¬ 
ranza e ha avuto ragione. La 


stessa sorte è toccata a una 
proposta socialista con la qua¬ 
le si chiedeva che le dichiara¬ 
zioni del sindaco, figuranti al 
l'ultimo punto dell’ordine dei 
lavori, passassero al primo, per 
consentire nU’assemblea un di¬ 
battito chiaro prima del voto 
Per quanto soffocata e stret¬ 
ta nei limiti consentiti dalla 
procedura, la discussione, tut¬ 
tavia. vi è stata ugualmente. Il 
compagno socialista GRISOI.IA 
ha chiesto subito l’inversione 
dell’ordine del giorno, invitan¬ 
do Il sindaco a fari? immedia¬ 
tamente le sue dichiarazioni. 
E’ ipocrisia — ha detto Griso- 
lia — voler «•spoliticizzare- la 
nomina degli assessori, quando 
dietro questo schermo avven¬ 
gono le cose più politicamente 
repellenti. Al punto in cui sia¬ 
mo giunti, non si può proce¬ 
dere alle nuove nomine senza 
che avvenga fino in fondo una 
doverosa chiarificazione po¬ 
litica. 

« Prova » inascoltata 


Ma questa - prova di demo¬ 
crazia-, richiesta dai socialisti 
alla D.C. è rimasta inascoltata. 
Il compagno GIGLIOTTI ha 
parlato subito dopo per un ri¬ 
chiamo al regolamento dichia¬ 
randosi in via preliminare d'ac¬ 
cordo con la richiesta di inver¬ 
sione dell’ordine del giorno II 
suo richiamo al regolamento, 
tuttavia, tendente ad ottenere 
la discussione della mozione di 
sfiducia presentata dai comu¬ 
nisti. ha avuto un carattere 
pregiudiziale perchè si trattava 
di riparare ad un grave atto il¬ 
legittimo commesso dal sinda¬ 
co. La richiesta di Gigliotti (di¬ 
scutere la mozione anche sotto 
forma di ordine del giorno) è 
stata motivata con tre ragioni 
La prima, di ordine strettamen¬ 
te giuridico. La giunta — egli 
ha detto —- è ricorsa alla for¬ 
mula della seduta -straordi¬ 
naria ». dimenticando che può 
essere considerata strnordinu- 
Tia una seduta (unica) convo 
cata eccezionalmente dopo lo 
esaurimento della sessione or 
dinaria. Ma trovandoci, come è 
prassi costante, in sessione 
straordinaria, ogni seduta, 
non solo questa, è da conside 
rarsl straordinaria, e ciò non 
può provocare e non ha mai 
provocato, eccezioni come quel¬ 
la alla quale indebitamente si 
è fatto ricorso. 

Il secondo aspetto (politico¬ 
amministrativo) riguarda il di 
ritto inalienabile del Consiglio 
a proporre mozioni, diritto che 
verrebbe frustrato e potrebbe 
essere negato a tutti, se si ac¬ 
cettasse lì principio illegali 
adottato in questa occasione. 

Il terzo motivo, per cui sa¬ 
rebbe stata opportuna la di¬ 
scussione dello mozione comu¬ 
nista. è schiettamente politico, 
perchè mai come in questa oc¬ 
casione il Consiglio deve esse¬ 
re messo in grado di pronun¬ 
ciarsi e di giungere a una chia¬ 
rificazione politica, invocata da 
tutta l'opinione pubblica La 
mozione avrenbc offerto questa 
occasione. Non si può negare la 
esistenza di fatti e di pronun¬ 
ciamenti politici di eccezionale 
gravità. Il gruppo missino e lo 
stesso De Marsanich hanno ri¬ 
vendicato apertamente il diritto 
a far parte della maggioranza 
alla quale essi. Insieme con i 
democristiani. I liberali, i mo¬ 
narchici e i socialdemocratici 
hanno dato vita fin dalla ele¬ 
zione di Cioccetti. per non par¬ 
lare della nomina dell'ex sin¬ 
daco Tupini. Il PSDI è in una 
situazione di disagio (lo prova 
l'assenza dell'assessore Farina e 
dello stesso Saragat» dopo aver 
sostenuto con i voti dei suoi 
rappresentanti questa ammini¬ 
strazione. Farina ha annunciato 
le sue dimissioni. E* di questi 
giorni, infine, il documento dif¬ 
fuso e finnato da esponenti d c. 
repubblicani, radicali, sociali¬ 
sti e socialdemocratici, con il 
quale la situazione capitolina 
viene denunciata come segno di 
Involuzione politica reaziona¬ 
ria. E* dunque la situazione 
stessa a richiedere che si giun¬ 
ga a un chiarimento prelimina¬ 
re prima di procedere al reie¬ 
zione del nuovo assessore. 

Le sedute ba cominciato a ri¬ 


scaldarsi e il pubblico di atti¬ 
visti democristiani che si as¬ 
siepava nella sala grazie alla 
incetta di biglietti compiuta dai 
consiglieri de. ha preso a se¬ 
guile lo svolgimento del dibat 
(ito con sempre maggiore at¬ 
tenzione e preoccupazione Lo 
attacco alla giunta si è fatto 
via via fiiù pesante. 

Problema politico 


LIZ7.ADRL parlando subito 
dopo a nome dei socialisti, ha 
sottolineato la questione sostan¬ 
ziale all'ordine del giorno nel 
Consiglio comunale di Homo 
Il problema — egli ha detto - 
non è solo procedurale, ma è 
politico. L'elezione di un as¬ 
sessore. nella situazione attuale, 
nuli è un fatto di ordinaria am¬ 
ministrazione. ma è un fatto di 
eccezionale importanza. C'è in 
ballo la presa di posizione fa¬ 
scista. sulla quale la D C. non 
intende nemmeno dire una pa¬ 
rola; c’è una affermazione del 
signor Falmitessa. dirigente ro¬ 
mano della D.C.. Il quale par¬ 
la di - presunta democraticità » 
del PSI. mentre non si vergo¬ 
gna di dare la mano al fascisti. 
Tutto il Paese è Interessato alla 
situazione politica romana, e 
noi abbiamo il dovere di dire 
chiaro se questa è una giunta 
che vuol vivere con l voti fa¬ 
scisti e se è solo un gesto su¬ 
perficiale la visita di Tupini 
alle Fosse Ardeatine. compiuta 
quando i voti del fascisti non 
erano per lui necessari. 

La risposta a questi quesiti è 
venuta nel modo più aperto ad 
opera del capo del gruppo de¬ 
mocristiano LOMBARDI, che 
ha parlato contro la proposta 
pregiudiziale dei comunisti, ma 
solo per dire insolenze agli an¬ 
tifascisti e per lanciare carez¬ 
ze con lunga e morbida mano 
verso I relitti di Salò che gli 
siedono vicino. Per quanto an¬ 
ticomunista bovino, mai Lom¬ 
bardi aveva raggiunto un gra¬ 
do cosi elevato di improntitu¬ 
dine. distribuendo insulti e 
parolacce. Il rifiuto dei voti fa¬ 
scisti — ha dettalo sostanza — 
sarebbe una superficiale. peno¬ 
sa e ridicola discriminazione 
dei voti consiliari Lupinacei 
sul Giornale (t'ttalia. aveva pa¬ 
ragonato i fascisti al morbillo e 
i comunisti al colera. Il paral¬ 
lelo gii è sembrato generoso 
Per Lombardi, i comunisti so¬ 
no sempre il colera, mentre i 
fascisti sono solo un raffreddo¬ 
re Nel documento - frontista - 
diffuso in questi giorni si sono 
fatti * 'bruii connubi - e -or¬ 
ripilanti accostamenti -. Colpa 
grave, per un documento fir¬ 
mato dal - candidato dei comu¬ 
nisti a sindaco-, è che si sono 
prestati alla bisogna anche al¬ 
cuni - che credevamo iscritti 
alla DC -. 

Dopo questa serie di ammis- 
sioni gravi e di insolenze. Lom¬ 
bardi ha osato parlare di - at¬ 
tentato alla libertà - da parte 
di non si sa bene chi e gli at¬ 
tivisti de. diffusi in plntea gli 
hanno battuto le mani. Da si¬ 
nistra sono piovute interruzio¬ 
ni e frasi di scherno verso il 
sindaco, che ha lasciato ra¬ 
strellare i biglietti d'invito per 
il pubblico dagli amici del suo 
partito 

Ha parlato subito dopo CAT¬ 
TANE per fatto personale, a 
proposito delle cose dette nei 
suoi riguardi da Lombardi cir¬ 
ca la candidatura - dei comu¬ 
nisti - Questa affermazione — 


egli ha ribadito — ripete 1 ter¬ 
mini di una campagna scatena¬ 
ta in malafede dagli organi di 
alcuni partiti e dai giornali che 
li fiancheggiano e dimentica 
che i voti che andarono sul suo 
nome furono preceduti da una 
discussione politica che aveva 
visto la D C. come protagoni¬ 
sta di un grave episodio di in 
voluzione. Radicali, socialisti e 
repubblicani proposero un nuo¬ 
vo schieramento politico chi* 
andasse dalla D C ai sociali 
sti La proposta fu respinta con 
la formula che * tutti i voti si 
possono accettare-, mentre in 
realtà ciò serviva a giustificare 
i voti determinanti e contrat¬ 
tati degli eredi di Salò, alleati 
fino all'ultimo Istante dei ria 
/isti. Da questa situazione - 
ha proseguito Cattaui -— che 
ha un preciso significato animi 
nistrativo e che si identifica 
nella difesa del privilegio, è na¬ 
tii la protesta unitaria del Con¬ 
siglio. una protesta che ha 
avuto un senso antifascista e 
popolare Questo è il significa¬ 
to che ha avuto il voto sul suo 
nome. 

Ai de. Cattaui ha ricordato 
àncora, a proposito dei comu¬ 
nisti. che essi furono in tre ga 
binettì De Gasperi. e vi furono 
•< quando ancora non avevano 
fatto il processo a Stalin - 
Quanto a Cioccetti -- ha con¬ 
cluso Cattimi — egli deve diri 
cosa intende fare concreta¬ 
mente nel Consiglio comunah 
e con chi intende lavorare per 
il suo programma. 

Superato un incidente pro¬ 
vocato da Cioccetti. che si è 
rifiutato ferocemente di conce¬ 
dere la parola a Natoli, si è 
oassati al voto della proposta 
nregiudiziale Con due asten¬ 
sioni. la richiesta comunista è 
stata respinta: 40 voti contrari 
e 28 favorevoli. 

NATOLI ha chiesto allora di 
parlare sulla proposta di in¬ 
versione dell'ordine del giorno 
proposta dai socialisti. Questa 
richiesta — egli ha detto — 
ripropone in sostanza la stessa 
esigenza che i comunisti aveva¬ 
no sottolineato con la loro mo¬ 
zione. la cui discussione è sta¬ 
ta respinta con l’arte del sofi- 
smo c dell’ipocrisia. 

Diversivo provocatorio 

Rimane la questione essenzia¬ 
le. che è quella di giungere 
a una chiarificazione che non 
lasci dubbi. Dobbiamo sapere 

— ha detto Natoli — in modo 
chiaro ed esplicito quale è la 
maggioranza che governa il 
Consiglio comunale, c dobbiamo 
intervenire in unn discussione 
che è in corso in tutto il Pae¬ 
se. E' inutile il tentativo di 
Lombardi di eludere la que¬ 
stione con un diversivo pro¬ 
vocatorio verso Cattaui e ver¬ 
so i comunisti. Il comunicato 
del movimento sociale c le di¬ 
chiarazioni rilasciate ni giorna¬ 
li da De Marsanich non am¬ 
mettono equivoci. In Campido¬ 
glio. la D.C. c il movimento so. 
ciale costituiscono ormai una 
maggioranza organica per dar 
vita a un programma concor¬ 
dato. La teorìa dei voti che 
non puzzano, come la moneta 

— ha detto il consigliere co¬ 
munista rivolto a Lombardi — 
ha fatto già fallimento con To¬ 
pini. 

Non stupisce tuttavia che il 
movimento sociale sia cosi 
franco: a questa franchezza si 
sente autorizzato dall'aver fat¬ 
to già parte di una maggioran¬ 
za operante fin dal luglio 1956 
E non stupisce affatto, tutto 
sommato, che Cioccetti cerchi 
di evitare una . discussione, per 
risparmiare anche a qualche 
democristiano (non certo a 
Lombardi) la vergogna dichia¬ 
rata dei voti missini. 

Do|mi aver polemizzato fer¬ 
mamente con le dichiarazioni 
di Lombardi. Natoli ha conclu¬ 
so accusando i democristiani di 
insincerità, di ipocrisia e di 
menzogna. 

Punto sul vivo. LOMBARDI 
è tornato di nuovo a parlare, 
per affermare la vecchia teoria 
della non esistenza di una 
-maggioranza orecostituita - e 
per dire, rivolto alla sinistra, 
che l'accusa circa la difesa dei 
privilegi è un'affermazione dif¬ 
famatoria (ma non smentita) 
Quanto all’odio zoologico di cui 
aveva parlato Natoli poco pri¬ 
ma. Lombardi ha replicato con 
una nuova affermazione bc 
stiale. che ha suonato grave 


STRETTA DI MANO FRA I DUE CANTANTI 


Christoff e Corelli 
hanno latto la pace 


Il tenore Franco Corelli e 
il basso Bons Christoff. si so¬ 
no rappacificati ieri mattina 
Il sovrintendente dell’Opera 
di Roma, preoccupato per le 
conseguenze sul cartellone del 
teatro, ha promosso un incon¬ 
tro tra i due cantanti dopo il 
noto incidente svoltosi duran¬ 
te le prove del » Don Carlos - 
al teatro dell’Opera di Roma, 
incidente che per poco non 
degenerò in un vero c proprio 
duello con le armi di scena 
Secondo una informazione 
fornita dallo stesso sovrain- 
tendente. avv. Carlo Latini, 
nell’incontro è stato accertato 
che l'incidente venne determi¬ 
nato da una diversa concezio¬ 
ne della regia, senza che esi¬ 
stesse alcun motivo di perso¬ 
nale animosità tra i due arti¬ 
sti. Il sovraintendcntc ha ma¬ 
nifestato il suo rammarico che 
il contrasto fosse degenerato 


in ingiustificabili reazioni che 
avrebbero potuto pregiudicare 
il corso delle rappresentazioni 

I due artisti, dopo franche e 
reciproche spiegazioni, si sono 
stretti cordialmente la mano ed 
hanno ringraziato il Sovrinten¬ 
dente del suo autorevole in¬ 
teressamento. Essi hanno an¬ 
che dichiarato che ogni pole¬ 
mica di stampa cui l'episodio 
ha dato luogo deve intendersi 
troncata e superata. 

Boris Christoff aderendo al¬ 
l’invito dell'ew. Latini ha as¬ 
sicurato che riprenderà la sua 
partecipazione agli spettacoli 
m corso e che pertanto inter¬ 
verrà quale protagonista allo 
rapprescntaz.oni dei Boris Go 
dunov. la cui » prima - riman*- 
fissata por la sera del 6 feb 
braio prossimo. 

Corelli e Christoff canteran¬ 
no insieme prossimamente al 
San Carlo di Napoli, nella 
- Forza del destino ». 


insulto per i consiglieri di si¬ 
nistra. T r omb<tdori. Giunti, Na¬ 
toli e altri consiglieri comu¬ 
nisti hanno invitato il sindaco 
a richiamare l'impudente, ma 
Cioccetti è rimasto zitto, c ha 
invitato a tacete i consiglieri 
comunisti! Fattosi il silenzio. 
Giunti si è alzato dal suo ban¬ 
co. e ha diretto verso Lom¬ 
bardi. queste parole: - Consi¬ 
gliere Lombardi, lei e un ca¬ 
fone! ». 

Dopo questo intervento e do 
po due olite dichiarazioni d. 
GREGGI <dc) e CATTANE 
il Consiglio ha votato sull’in- 
vers.one dell'ordine del giorno 
Risultato come il precedente 
28 favorevoli. 40 contrari. 

Un esito leggermente diverso 
hanno avuto le votazioni per 
i| passaggio di Tabacchi dal 
posto di assessore supplente a 
((nello di assessore effettivo 
Erano assenti dalla seduta i 
.socialdemocratici Saragat c Fa¬ 
rina. Molò. Tupini (giunto alla 
seconda votazione), il monar¬ 


chico popolare Battisti, p i de 
Di Nunzio e Cingolati! (questo 
ultimo si è allontanato poco 
prima del voto). I presenti 
erano dunque 78 c la maggio¬ 
ranza necessaria era di 27 voti 
Tabacchi ha avuto 42 voti. Sa¬ 
ragat 1 voto, le schede bianche 
sono state 2fi. quelle nulle 4 

Parla Cioccetti 

Il liberale Berardell. e stato 
eletto assessore supplente con 
40 voti; le schede li.alleile sono 
state 24. 

Alte 21.20. Cioccetti si è al 
zato in piedi per laie al Con- 
-.iglio le sue dicb ara/iom Nes¬ 
suna sorpresa per quanto (Toc 
cetti Ila detto. Cioccetti ha sa¬ 
lutato Gronchi e il Papa (que¬ 
lla volta invertendo l’ordine>; 
ha detto che la giunta e costi¬ 
tuita esclusivamente di a «sen¬ 
sori d. c., liberali e socialde¬ 
mocratici. avendo l'aria di d.rc 
•• vedete, i fascisti non li met¬ 


to in giunta, ma me ne servo 
so]n in Consiglio»; ha detto ba¬ 
rando che il suo programma si 
realizzerà ■■ senza precostituiti 
accordi - e ha riassunto infine 
;1 suo programma, in cui si di¬ 
cono cose assai note, e non di 
rado demagogiche e anche ri- 
devoli Oscuia. molto oscura la 
parte relativa all'attività urba 
Mistica, specie dove s ; parla di 
stimolo e di incoraggiamento 
dell'iniziativa privata e di ap¬ 
provazione di » tutte le varianti 
utenute necessarie - per il » mi- 
gliiuamento delle condizioni 
iirlKini.sticlie di Roma --. Cioc¬ 
cetti ha riconosciuto la gravità 
della s : tua/inne nel campo deb 
Fattività ed il.zia. ha parlato di 
sollecita approvazione de] P. R 
Quello che «i è a*teso invano 
è stata lina dichiarazione poli- 
iica a proposito dei voti fascisti 
e delle condizioni posile per la 
realizzazione di un programma 
reazionario, notoriamente con¬ 
cordato I voti fascisti non puz¬ 
zano. cono* la moneta. 


TRE MORT ALI SCIAGURE DELL A STRADA 

Dopo aver ucciso un ciclista 
un camion p rosegue la ma rcia 

L'automezzo è stato raggiunto dalla stradale - Muore un « ve¬ 
spista » sull'Aurelia - Perde la vita il conducente di una « 600 » 


Nel primo pomeriggio di ieri, 
un ciclista è statu travolto ed 
ucciso da un autotreno sulla 
via Tiburtma. Il camion inve¬ 
stitore, che aveva contimi.ito 
nella sua corsa, è stato ferma¬ 
to in seguito da una pattuglia 
della polizia stradale lanciata 
sulle suo tracco. Tanto il pri¬ 
mo autista quanto il secondo 
hanno affermato di non essers; 
accorti della sciagura: entram¬ 
bi. tuttavia, sono stati condotti 
m caserma ed a lungo interro¬ 
gati: si tratta di Crescenzio Ab- 
bandonza di 25 anni, dimorante 
a Pontecorvo e di Mario Ma* 
nigli di 27 anni, abitante in via 
del Mandrlone 35. comproprie¬ 
tario del mezzo. 

Il tragico incidente è acca¬ 
duto verso le ore 13.45 ai chi¬ 
lometro 24 della consolare, nei 
pressi di Ponte Eucaro L’auto¬ 
treno condotto dull'Abhondnn- 
za stava dirigendosi alta voita 
di Roma quando ba investito 
un ciclista clic marciava in 
senso inverso II poveretto è 
«tato scaraventato a pnreeclr 


metri di distanza e ((nitidi è fi¬ 
li, to con la testa sotto le ruote 
posteriori del camion, rimaiieii 
.lo ucciso all’instante. 

Mentre l’automezzo si allon¬ 
tanava a tutta velocita, sui 
(tosto sono accorsi i carabinie¬ 
ri della più vicina stazione e la 
polizia stradale. Dopo gli aceer- 
t.lmenti di legge od il sopral¬ 
luogo del sostituto procuratore 
della Repubblica. !t cadavere è 
stato rimosso e trasportato al¬ 
l’obitorio a disposizione della 
autorità giudiziaria. L’identifi¬ 
cazione è avvenuta più tardi, 
dato che 11 ciclista non aveva 
alcun documento indosso; nella 
sala mortuaria, un visitatore ha 
riconosciuto nella salma un suo 
loniano parente, il quaranta¬ 
duenne Ermelindo Colagrossa 
Poco dopo, la polizia ha rin¬ 
tracciato e fermato il camion 
investitore ed arrestato i due 
autisti. 

t'n altro mortale incidente 
della strada si è verificato ver¬ 
so !e 18 al chilometro 69.900 
della statale Aurclia. nei pressi 


Respinto dalla ragazza 
sì lancia dal 7° piano 

E’ stato ricoverato in fin di vita in ospedale - Dram¬ 
matico colloquio nell’appartamento della giovane 


Respinto dalla ragazza clic 
ama, lo studente Alberto De 
Dominicis di 12 anni, dimo¬ 
rante in via Luigi Crei 13. ha 
tentato ieri di togliersi la vita 
gettandosi dal settimo piano 
nella tromba dell»* scalo dello 
edificio dove la giovane abita, 
in via Donatello 71. Il pove¬ 
retto è stato subito soccorso 


E' morta la compagna 
Emma Dell'Ariccia 



E’ deceduta ieri all’età di 
74 anni Scompagna Emma DcL 
l’Ariccia. mamma del compa¬ 
gno partigiano Perugia Lello e 
del compagno grande invalido 
Angelo. La compagna Dcll’Aric- 
cia aveva dedicato la sua vita 
alla lotta per gli ideali di li¬ 
bertà e giustizia. Cinque suoi 
figli furono deportati in Ger¬ 
mania dai nazisti e tre di essi 
perirono nei campi di concen¬ 
tramento delle SS I-a compagna 
Emma ha sempre dedicato la 
sua instancabile ed entusiasta 
opera alla difesa delia pace. 
aU’attività del Partito Rap¬ 
presentò i partigiani della pace 
di Roma al Congresso della 
Pace a Parigi, era socia so¬ 
stenitrice deU’UDI. attivista ca¬ 
pace del Partito. 

In questo doloroso momento 
siano di conforto ai compagni 
Eolio e Angelo l’affetto dei 
compagni di S Lorenzo e degli 
onerai del Poligrafico di Piazza 
Verdi, le riù sentite condo¬ 
glianze della Federazione c 
delITnir.) 

T funerali avranno luogo oggi 
alle 15 partendo dalTabitazione 
in via dogli Equi 70. 


da alcuni passanti e traspor¬ 
tato. a bordo di una autom- 
bulanza dei vigili del fuoco, 
all’ospedale di San Giacomo, 
(pii i medici, dopo le cure del 
caso, lo hanno fatto ricoverare 
in corsia con prognosi riser¬ 
vata; le sue condizioni sono 
disperate 

Sull'episodio. la polizia ha 
aperto un'inchiesta. Fino a ((Me¬ 
sto momento, è stato accer¬ 
tato che lo studente era stato 
(iroso da una violenta passio¬ 
ne per una sua coetanea, alla 
«piale aveva anche di recente 
manifestato 1 suoi sentimenti 

Ieri, pertanto, il De Domi¬ 
nicis ha deciso di compiere 
un ultimo tentativo per convin¬ 
cere la ragazza ad accettare 
la sua corte e st è recato in 
via Donatello. Nell’appartamen¬ 
to della giovane, si è svolto 
un drammatico colloquio, al 
termine del quale il De Domi¬ 
nicis ha raggiunto di corsa Ir 
scale, è salito fino al settimo 
piano e si è gettato nel vuoto 


Conferenza 
di don Gaggero 

Queste sora alle ore 20. nei 
locali del circolo di Porta San 
Giovonn. de) Comitato della 
paco (via La Spezia 48-A'. don 
Andrea Gaggero. membro del 
Comitato mond «le della pace, 
parlerà sul tema: - Per la neu¬ 
tralità atomica, per la pace-. 


d: C.vitavccrlna l’n’.iutoc.irro 
•'«indotto d ilio autista Isidoro 
Corsini hi investito un uomo 
che viaggiava a bordo di una 
■ Vespa il treiitaseUeiine Ago¬ 
stino Morose. 

Nell'urto, il poveretto ha ri¬ 
portato gravissimi* ferite ed è 
stato immediatamente traspor¬ 
tato all’ospedalet qui. purtrop¬ 
po, è spirato pochi minuti do¬ 
po. Sono in corso le indagini del 
caso. 

Infine, alle ore 1.10 di que- 
sta notte, al quarto chilometro 
della via di Pratica di Mare, 
nei pressi dell’aeroporto, una 
- (500 - con a bordo il solo con¬ 
ducente è uscita di strada e, 
dopo essersi rovesciala in una 
cunetta, si è fracassata contro 
un muro. L'uomo è morto sul 
colpo e non è stato ancora 
identificato. 

Sul posto, per i rilievi di 
legge, si sono portati numerosi 
agenti della polizia stradale ed 
il sostituto procuratore della 
Repubblica: più tardi, per ri¬ 
muovere i rottami dell'utilita¬ 
ria. è giunto anche un carro- 
attrezzi dei vigili del fuoco. 

Le trattative 
per la « BBH » 

I rappresentanti dei sindaca¬ 
ti e della Conimi«sione interna 
dello BBH. si sono incontrati 
ieri mattina con i rappresen¬ 
tanti della società per discu¬ 
tere sui licenziamenti richiesti 
il 16 gennaio e contro i quali 
i lavoratori avevano reagito 
oooiinondo !n fabbrica, anche 
perchè non «*ra stata seguita la 
normale prassi s-ndacale pre¬ 
vista per i licenziamenti col¬ 
lettivi. 

Dopo uno dichiarazione pre¬ 
giudiziale dei sindacati, circa 
il metodo adottato dalla BBH 
per i effettuare i 30 licenzia¬ 
menti (; lavoratori «ono tuttora 
sospesi», si è passati a discu¬ 
tere nel merito I rappresen¬ 
tanti della BBH si sono di- 
ch : ornti disposti a pagare, ai 
lavoratori licenziati, una in¬ 
dennità extra liquidazione pu¬ 
ri a 800 ore lavorative. Tale 
proposta, però, è stata ritenuta 
insoddisfec»'nte dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, tenuto conto 
degli alti profitti che la BBH 
ba real-zzato nel passato gra¬ 
zie al contributo dato dai lavo¬ 
ratori con la loro opera. E' 
stato deciso che le parti si in¬ 
contreranno dj nuovo domani 
giovedì 


509 contravvenzioni 
contro i rumori 


, Dal 12 al 25 gennaio i Vigili 
l'rbani hanno elevato 509 con¬ 
travvenzioni a carico dei tra¬ 
sgressori alle disposizioni con¬ 
tro i rumori cosi ripartite- 
infrazioni aU'art 60 del codice 
stradale per scappamento libe¬ 
ro; n 93 infrazioni a'.i'articolo 
43 del regolamento di circola¬ 
zione comunale per segnala¬ 
zioni acustiche. 


PRESSO L'UNIONE DEGLI INDUSTRIALI 


Oggi cominciano le trattative 
per la vertenza delia FATME 


IL PROCESSO PER LA RAPINA DI VIA AMBA ARADAM 


Moro e Mariani accusano 
il figlio del commissario 


Nell’aula della nona sezione 
del Tribunale, affollata da un 
folto pubblico di giovanissimi, 
ha avuto inizio ieri mattina il 
processo contro gli studenti ra¬ 
pinatori. che tentarono, con la 
collaborazione di (lue operai di¬ 
soccupati. di svaligiare l’ap¬ 
partamento del farmacista (ir. 
Filippo Cainerucci. in via Am¬ 
ba Arudain. 

E’ una grave, eccezionale vi¬ 
cenda: non suscita meraviglia 
che 1 compagni di scuola di tre 
imputati studenti siano venuti 
ad assistere come ad un 
dramma 

In realtà, le fasi dell’inter- 
rogatorio. abilmente diretto 
dal presidente dott. Oliva, si 
sono svolte con cadenze, so¬ 
spensioni e battute che hanno 
richiamato alla memoria mo¬ 
menti fortemente di, iinm.it ivi di 
film del tipo •• Il seme della 
violenza ». 

Qui. l'urto dei sentimenti e 
delle aspi!azioni, che illdnsseio 
i giovani ali'a.ssuida rapina, e 
appaisi) nitidamente dalle di- 
chiarazioni degli imputati gio¬ 
vanissimi. passati, per un ce¬ 
dimento in apparenza inspieg.i- 
bilc. dai banchi di scuola al 
banco degli accusati m-ll'aiiLi 
di un tribunale. Si tiatta di 
tre ••ragazzi di buona fami¬ 
glia ■• Quello elle è considera¬ 
to •• il cervello •• della combric¬ 
cola si chi.una Claudio Molo 
Suo padre, rappresentante per 
il Lazio della - Casa Bianchi ». 
gli aveva comperato una moto¬ 
cicletta e gli aveva promesso 
in regala iinTilltoniohilc (pian¬ 
do fosse passato dal liceo alla 
università. Claudio Moro non 
seppe attendere. Ideò il “col¬ 
po ». E lo ha spiegato ai giu¬ 
dici con estrema disinvoltura: 

■ Avevo bisogno dell'automobi¬ 
le per portaici le auliche ». 

Con Claudio Moro, di (lunot¬ 
to anni, sono imputati Alberto 
.Mariani e Franco Ansalom, del¬ 
la stessa età del primo. Sono 
i suoi compagni di scuola. Vi¬ 
cino a loro stanno Sergio Yen- 
timiglia e Angelo Ghiera, olie¬ 
rai disoccupati (loco più grandi 
dei pruni tre. C'è con loro un 
sesto imputato (a piede libero) 
si chiama Gino Cecchmelli. an¬ 
cora più grande di età Noleg- 
iò ai cinque aspiranti rapi¬ 
natori l'auto che. nel •• piano ». 


Le contrastanti deposizioni del Ventimiglia e 
del Chiera . L*Ansaioni si proclama « illusorio 
parafulmine » e respinge Vttccttsn 

Il missino Teodorani nuovamente condannato 
in Assise (l’Appello per offese a Gronchi. San - 
tiro Pallavicini chiede al senatore Guglielmone 
indennità e compensi non corrisposti dopo il 
licenziamento dalla lì\CO)I 


sarebbe dovuta servire per la 
fuga. Fu denunciato perchè, 
alla scoperta del « eolpo •* fal¬ 
lito. preso dal panico, inventò 
che l'auto gli era statu rubata 
Egli deve rispondere di •• si¬ 
mulazione di reato » nonché 
della •• contravvenzione ■• per 
d noleggio abusivo dell’auto. 

Si leva in piedi, per primo. 
Rievoca con indifferenza, in 
Claudio Moro il cervello » 
ogni dettaglio, la preparazione 
e la mancata esecuzione del 
piano criminoso. La mattina 
del li) settembre scorso, i due 
operai disoccupati che doveva¬ 
no essere - il braccio » salgono 
•leU'appartamciito del farmaci¬ 
sta. dove c'e la sola domestica, 
mentre la mente» (i due stu¬ 
denti Moro e Mariani) sosta 
sull'alito ili fronte allo stabile 
Gli studenti hanno lTneaneo di 
av\e!tire i complici nel caso 
di un eventuale contrattempo. 

Il contrattempo si verifica 
pochi minuti dopo- il farmaci¬ 
sta che ha dimenticato in casa 
un documento impiotante nen- 
tta inaspettatamente t'no degli 
studenti si precipita al telefo¬ 
no per avvertir)* i complici, 
ma trova la linea bloccata II 
meccanismo del •• piano » infan¬ 
tile si inceppa. In meno di 24 
ore, sia gli studenti che i due 
complici fuggiti all'airivo del 
farmacista vengono tratti in ar¬ 
resto Pochi giorni dopo viene 
.iriestato anele* il tei/o stu¬ 
dente. Gianfranco Ansalom. ti¬ 
glio di un commissario di PS. 
chiamato ni causa dai mancati 
rapinatori. 

Mentre Claudio Moro, vesti¬ 
to inappuntabilmente di scuro, 
parla, è inevitabile che nella 
mente di chi lo accolta sorgano 
gravi interrogativi: come può 



DOPO IX RICHIESTE DEL PG — Oi*l Palazzo di Giustizia 
esce la cimane fidanzala di Antonio Sanrisi. ucciso da 
• I.tipetto » sulla via di valle Aurelia. Pochi minuti prima I! 
PG aveva proposto per l'assassino la pena dcU’ergastato 


Condanna alPergastolo 
proposta per “Lupetto,, 

E’ accusato di avere ucciso sulla 
via di valle Aurelia Antonio Sancisi 


Stamane, presso l'Unione in¬ 
dustriai: del Laz.o. si svolgerà 
un incontro per esaminare e 
discutere la vertenza sorta tra 
i lavoratori e la direzione del¬ 
le FATME che è stata origina¬ 
ta. fra l'altro, dal mancato com¬ 
puto dei premi di produzione 
e di produttività sulle ferie, 
la gratifica natalizia e le fe¬ 
stività infrasettimanali. Alle 
riunione interverranno i rap¬ 
presentanti della FIOM pro¬ 
vinciale i quali sulla base di 
una lettera inviala dalla Com¬ 
missione interna ai sindacati, 
hanno richiesto la convocazio¬ 
ne della riunione. 

E’ sperabile che dairinccTifrc 


possa scaturire una c,-imposi¬ 
zione pacifica delia vertenza 
Come è noto i lavoratori della 
FATME hanno condotto una 
lunga agitazione sindacale che 
è stata sospesa soltanto quando 
la direzione ha accolte alcune 
rivendicazioni di carattere eco¬ 
nomico e si è dichiarata dispo¬ 
sta a trattare sul problema 
della esbmsione de. premi di 
produttività e di produzione a 
tutti gli istituti contrattuali. 
Evidentemente un d.niego dei 
dirigenti della FATME. ad ac¬ 
cogliere la legittima richiesta 
dei lavoratori, costringerebbe 
quest'ultimi a riprendere le lo¬ 
ro LbCiià di az.or.e. 


Dopo una sosta di alcune set¬ 
timane e ripreso m Assse il 
processo contro Alfredo Di Fa¬ 
bio. conosciuto negli amb.ent, 
della - malavita - con il so¬ 
prannome di - Lupetto -. e il 
suo complice Giulio Morront. 
accusali di avere ucciso, la sera 
del 24 ottobre '56 sulla via d: 
Valle Aurelia. l'elettromeccani¬ 
co Antonio Sancisi. 

Ieri mattina, concluso il d:-j 
battimento, si è iniziata la di-i 
scuss.one II P. G. ha chiesto 
che - Lupetto- sia condannalo 
aU'erga«'olo per omtcìdo vo-l 
lontano e rapina, e che al corri 
plice Morront sia inflitta la 
pena di 22 anni per - concorsoi 
in omicidio - c di quattro ann 
e otto mesi per la rapina. 

Prima della requisitoria del 
P G aveva parlato il rappre¬ 
sentante della parte civile av¬ 
vocato Lu:g: Caradonna. Ogg: 
cominceranno le arringhe de; 
difensori avvocati Sol giu. To- 
rrvsss ni. Nicola Madia e Fra- 
] pierin;. 

| Il grave fatto rf; «angue sv- 
I venne la sera del 24 ottooro '56 
i Antonio Sanasi era giunto sulla 
! via d: Valle Aurelia a bordo d. 


sì scagliò contro lo sconosciuto 
che in’onto aveva afferrato iJ 
brace.o della ragazza tentando 
di farli svendere daliauto. Al¬ 
fredo D. Fa» o lase.ò la fan- 
c.ul.a e puntando !a p.stola, cne 
teneva in mano sin dal primo 
approccio, lase.ò partire un col¬ 
or. solo uccidendo Antonio San- 
c.si. Quindi. tn«:eme con ;! com¬ 
pì ce. «; allontanò di corsa dal 
luogo de! delitti). Di Fabio e 
Morrom furono arrestati dopo 
breve ndag.no 

Il Marroni ha ««venuto che 
egli con il suo corr.plict* era 
•:«c;to quella sera, solo per ru¬ 
bare i rii. della luce elettrica 
S irebbe sta'o - Lupetto - a mo- 
d-iìrare improvvisamente il 
-p.ano- quando \ .de l'auto de; 
due g.ovan; fidanzati ferma sul¬ 
la via 

Conclusa la requisitoria del 
P G. Giulio Marroni è sve¬ 
nuto nella gabbia. 11 processo 
continua questa mattina. 


spiegarsi l’attrazione del cri¬ 
mine in un ragazzo di 18 an¬ 
ni che poteva disporre, nei li¬ 
miti del ragionevole, di tutto? 
Ci si può accontentare della 
- spiegazione » che egli ha dato 
circa il prepotente bisogno di 
aver subito l’auto per •• por¬ 
tarci le tuniche »? 

Per fare luce su questi in¬ 
terrogativi. l’imputato Moro ha 
dato scarsi elementi. Il cri¬ 
mine sarebbe nato •* per caso -. 
Egli era stato appassionato 
lettore dei •• fumetti ». e le sto¬ 
rie favolose che vi leggeva su 
rapine facilissime e guadagni 
di enormi - fortune», fatte ad 
un batter di ciglia, lo avevano 
continuamente appassionato e 
sconvolto. Si senti •• moralmen¬ 
te impegnato » al •• colpo » in 
casa Cariicrucci (piando il com¬ 
pagno di scuola Ansaloni gli 
parlò delle grandi ricchezze - 
che in quella casa si trovavano. 

Nelle iilt-me battute della 
sua deposizione, l'imputato Mo¬ 
ro torna a chiamare in causa 
il giovane Ansalom. dicendo 
che il ligi io del commissario 
avrebbe prospettato un piano 
suo: vestirsi da donna per 
scongiurare il pericolo del ri¬ 
conoscimento. Anche questo, 
come si vede, un accorgimento 
assurdo c infantili*. I.’Ansaloni 
sarebbe servito per tener lon¬ 
tano dalla casa il figlio del 
farmacista, suo compagno di 
scuola e amico 

La •• chiamata di correo » che 
riguarda Ansalom è stato l'ele¬ 
mento principale della prima 
udienza del processo rinviato 
al 5 febraio. Il giovane Franco 
Ansaioni ha ribadito la sua tesi: 
lui sarebbe estraneo al crimi¬ 
ne. il suo nome fu fatto perchè 
si nutrì l'illusione che il padre 
commissario di P S. avrebbe 
agevolato un eventuale am¬ 
morbidimento delle responsabi¬ 
lità. Sergio Ventimiglia in car¬ 
cere gli avrebbe chiesto scusa 
per averlo coinvolto nel fatto, 
giustificandosi con l'illusione 
che chiamare in causa il figlio 
di un commissario sarebbe 
stato utile a tutti. 

A quel colloquio avrebbe da 
lontano assistito il detenuto 
Giuseppe Chieppa. oggi libero 
e abitante in via degli Scipiom 
126. il quale ha chiesto di es¬ 
sere interrogato sulla impor¬ 
tante circostanza. 

Ieri, tutti gli imputati, tranne 
Angelo Chiera. hanno rinnovato 
l'accusa contro l'Ansaloni. Il 
Chiera. anvece come st è detto, 
ha ritrattato. Chiesto dal P,M. 
dott. Macrì come mai egli in 
un primo momento avesse ac¬ 
cusato l'Ansaloni. il Chiera ba 
risposto ricorrendo alla stessa 
spiegazione: il padre di Ansaio¬ 
ni è un commissario di P.S., 
ci illudevamo eco.... 

Alla difesa dei sei imputati 
sono gli avvocati Ancclucci, 
Augcnti. Pannam. Accanii. Ma¬ 
rinaro. Bcsi. 

• * • 

TEODORANI NUOVAMEN¬ 
TE CONDANNATO — Dinanzi 
alla Corte d'Assise di Appello 
sono comparsi Vanni Tcodora- 
ni e Pier Paolo Baeatta. appel¬ 
lanti contro la sentenza della 
Corte d'Assise di Roma che il 
16 maggio dello scorso anno li 
aveva condannati a 5 mesi e 

10 giorni di reclusione per il 
reato di offesa al Capo dello 
Stato. 

I.'imputazione era stata ele¬ 
vata contro il Teodorani cd il 
Basatta per un articolo com¬ 
parso sul settimanale fascista 
• Asso di Bastoni - a firma del 
B.«gatta il 13 marzo 1956 sotto 

11 titolo - Gronchi andata e ri¬ 
torno in cui erano contenute 
frasi che offendevano il pre¬ 
stigio del Capo dello Stato. 

• • • 

PALLA VICINI CONTRO GU¬ 
GLIELMONE — E' stata chia¬ 
mata dinanzi al giudice Meni- 
ehino delia sezione del lavoro 
del Tribunale, la causa inten¬ 
tata da Alessandro Pallavicmi 
alla società - INCOM ». nella 
persona del suo legale rappre¬ 
sentante sen. Teresio Gueliel- 
mono. e alla società INCOM 
cortometraggi, nella persona 
del suo amministratore dele¬ 
gato Francesco Malcen 

II Pali.«vicini chiede il paga¬ 
mento delle indennità di licen¬ 
ziamento e di anzianità che 
non eli sono state corrispos’e 
all'atto del suo licenziamento, 
avvenuto l'anno scorso. 

La causa è* stata rinviata al 
23 marzo. 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

macchie e tumori della pelle 

DEPILAZIONE DEFINITIVA 
f»_ flf Al Remi, via Buoni. *9 
UT U3AI Appuntamento L 377 365 


un'automobile insieme con la - 
fidanzata Anna Maria Bianconi ' 
I due giovani si erano fermati 
rimanendo a parlare sull'auto, 
quando improvvisamente dal fi¬ 
nestrino apparve il viso di - Lu. 
petto Dietro di lui stava il 
Morront 

All'intimazione dei due scono¬ 
sciuti. il Smcis; scese dall'auto 
e consegnò il portafogli con 
30.000 lire dentro e l'orologio. 
Ma il Di Fabio restituì l'orologio 
dicendo: » Questo non lo vo¬ 
glio. Ora la ragazza 

Alla frase di - T 'trotto -, il 
g : ovanc icib'i labbio^mcnte e! 


SATOS 


CORSO 403 
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LIQUIDAZIONE 

CONFEZIONI E ABBIGLIAMENTO PER UOMO 

FORTI RIBASSI - SCONTI 
OCCASIONI IN TUTTI GLI ARTICOLI 
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L’UNITA’ 


PROFONDA IMPRESSIONE IN'CITTA’ E DISAGIO NELLA NOBILTÀ» PONTIFICIA 


Il tentato suicidio di Beiinda e del principe Orsjni 
ha c oncluso una relailone diventata imposs ibile 

Il marito della diva inglese si precipita a Roma e ne riparte dopo poche ore dicendo: “E' stata una tem¬ 
pesta in una tazza di thè „ - Il giovane assistente al Soglio pontificio diffidato dal ripresentarsi in Vaticano 


GLI SPETTACOLI 


CONCERTI 

Giadrov-Carmirelli 

all’Argentina 


wjiLIvorn»: Tarz.in e la dta venie 

CINEMA-VARIETÀ M “i,S“f" d " E - 

' H.s ; Marconi: i„, prigioniera delia torre 

... (li fuoco 

Altieri: l.a grande vendetta e rivista Massimo: Orizzonti lontani, con Alan 


Ambra-Jovlnelll: Prigionieri dell'An¬ 
ta! tuie e rivista 

Principe: Alibi, con ILO. Hasse e rlv. 
Volturno: Prigionieri dell'Antartide 
e ri vi ita Del Vago e i 2 Jolly 



Alla improvvisa tmiisposizlo- J "• >' ' «*** m < 

, . tu> del direttore, Igor Giadiov 'LiClniLMA< 

di. eon un sorriso gentile è con angoscia ritenendosene, sia rato da una pericolosa crisi di (Spalato. l‘i2:Q che procurò do- -IvT, * r . ; : 

scomparso nell'auto dell'avo pure indirettamente, responso- nervi, mollica la sospensione del con- * " " 

Principe: -Signori scusatemi, bile.-Domenica egli è stufo ni- i uue „ tc a j v i unc i commenti ce no. ha èorr.sposto ieri una IMll.Mi: VISION 

mu debbo ripartire subito per sto aggirarsi con espressione neQh (Jmbu ,, lf i ({el , n , fr ,- mfo indisposizione del pnhhhco. M 

l‘/iiiiliiflorr.> oleoMit *» pn ppwrni tir*! ... • * 14 « • i . . . i_ _ì... 


riti .vii: visioni 


l'Inghilterra -. sfrutta tifi corridoi del Policli 

• * vòioiia. dui e è pittino in i*ìcd. uòStcso di conoscere 
volo verso le 19. Cornell Lu- condizioni della sua amica. 
ca.s è stato un po' più loquace proposito del suicidio é and 


romano e in quelli generalmen¬ 
te definiti mondani, la clamo- 


ha riempito il teatro lo splen¬ 
dido suono del violino di Pina 


Vdriano: Giustizia 
Alti ambra : t . 1 ,. 
Noi ad ì 


: enza legge 

I..1- . 


ed hu risposto con pazienza a 
tutte le domande dei giornali¬ 
sti. - £’ rnia intensione — ha 
detto — tentare di riconciliar¬ 
mi con mia moglie: è mia in¬ 
tenzione e mio dovere di uomo 
Dall'uria e dall’altra parte oc¬ 
corre parecchia comprensio¬ 
ne •. E cosi ha proseguito: • Ho 
lasciato Delinda nell'apparta¬ 
mento romano di un amico: era 
ancora a letto e non stava trop¬ 
po bene; ma appena la rispo¬ 
sta dei medici sarà soddis's- 


eu Ul - corni istori, uruu mzu umica. i rox piceada , ((J provoCtlto Uìì 
loquace proposito del suicidio à andato ,rerote disagro m Vaticano do- 


Carmiivlli, ritornata all'ATtim- America; [.'assassino tifila S erra Ne- 


crescendo in lui oru per ora. 

Le reazioni vaticane 

Secondo ima in/ormugione 
non controllata, don Filippo Or¬ 
sini si è reciso le vene dei poi 


disagio in Vaticano do- 1 ,l; * « r *"> fonila. 11 Concerto 


ve il principe era comparso per violino e orchestra, op. IO 
l'ultima volta il 9 pennuto scor- d: Sciostakovie (scritto nel 103. 


Nuliiinrdo: L* 


ct»n C iuicern 


so per l'udienza papale ai no¬ 
bili. 

In una nota, presumibilmen¬ 
te ufficiosa, diramata ieri sera 


d: Soiostakovic (scritto nd 1035 'fn.bale.u.: I «mi Slnkes Oul ledi 

«ug uale) alle 13 -P 23 


per David Oistrak). in prima! v r |, I , 1 , 1: , , 


. .......... . .. m.igl e del sescsno i .. 

scoli...s>ne romana, ha colto in- -Vveiitmo: .st*-zz.in.»tie a San (-ranci I Ottaviano: I deniontaci 


Ladd 

Mazzini: Il capitano di Kocpenick. 

con II. Rtihmann 
Medaglie d Oro: Riposo 
.Mondiali Interludio 
Vaici- : Riposo 

Magata: Miseria e noblltS. con Sofia 
l.oren 

Notnenlano: San Giovanni decollato 
con TobV 

N'ovoclnr: Il forte delle Amazzoni. 

con A Murp’ty 
Nuovo: Il gigl.o nero 
Odeon: Anche gli eroi ionn nsvmlnl 
Ode-.calchl: l.a dona,, «Ivi dvilliio, con 
L. lineali 

Olympia: Galle Mator, con R Rlair 
Oriente: Intento sotto zero, con S. 
Granger 

Orinile: l.i ferriera della morte 
Oslleme: Le .avventuro di Robui'oti 
G mini' 


si nel primo pomeriggio di lu- hi iiu’iigerigia di stampa, dopo] 


fatti. -gra/:e aUVeeozionale pre¬ 
stazioni della violinista, un ca¬ 
loroso successo I/amp.a com¬ 
posizione. articolata in quattro 


con I. ( urlìi (ap alle | >..C)) Ollavllla: Il p-i-o 
baiiu-rtlll: So' r s ,1 un., nulle J e-ta IMLlz/o: All i-r. coll G Interlenghi 
te. con U. J.u-obison (alle Iti 13 A) IMlestriiia: (li 'piando -e- m'« 

22.10) Parlull: Senio, con A. Valli 

Capilo!: La moglie del vescovo •*«: R*l» , '0 

('aprameli: Orizzonti d- giona. con Planetario: Rassegna Internazionale 
K t>oiiglas ’ del d.vnment iGn 


(dpr.iiiiilnll.i: Oli Limiti 'Proibite l’Ialino: Il pirata vanLei 


urta poltrona. 

Due drammatieh 


ceri te. tornerà nell'AI ri™ Uri lJUV telefonale ami r uipjui arsirti e sialo cma 

'sud ver riorenderc In In-nr hanno informato dell accaduto rumente diffidato dal ripresen 
-ione del suo film Ho ne n o wr<l,c0 e ìa " u ’» lte del ’ (,rsi h ‘ Vaticano. Il suo noni 

gioite nei SUO film. Ho pensato rri>in marchesa Franca Do,.ne. <arO ...... e e 11.o .: 


miramente onorifica Comminili 
don Filippo Orsini «' stufo chiù- 


un medico e la moglie del pu-['tirsi in Vaticano II suo nome 


fosse mio dovere tornare 


frigio, marchesa Franca Donde- sarò cancellato dall'Annuario] 


„_ - ” | corsi. Costei e accorsa co ria 

visto Delirili I l/l ^h l °i a ‘*' rr ‘ l >'P‘ ,r * ; ifo il marito, a bordo 

hrJfei?’a n ‘ ' ' la \'\ u ‘ della sua auto, nella casa dì o-u 

presenza a Doma non avrebbe o.s-> 


ha pontificio al più presto, cosi ,i7.» \ 

rdo come sarà revocato al patrizio i\ : isac.ùi’.:a 
l>'u i* beneficio di usare hi larou ‘‘. a 


stra. contenuta in lince sciupìi- 
c- c sobrie, se nc sta <|ii:isi ili 
pcnomhra c il violino la do¬ 
mina dal cupo e mesto inizio 
Gl Notturno, elu* contante forse 
li- pagine più sincere e ahhan- 


1 ori iìt l - urlìi.ut), con J l.niitiion 

il linee sciupìi- Corso: Az oue irtuned ala con B. Lee 
le sta <|iiasi in (alle In ir.ài do.IV :’J. le) 

Violino la do- iuropa: Ol iami, J. gloria con K 
e mesto iii’/'o Diuiglai lore l'.V) IZ.CV* 13.a5. 
.ri, AL 4.1 •2...VI 

i oli a ni iir-i H.immii: I I-' Ccuihii ).unenti, con Y 
iceii e annali - iti.,,,., , aie miti? «vi li) 


via attiaverso la II laiunn-tla: I! 


j’Ingresso della clinica «Castello della quiete», sulla via Ti lutrlina, dove 
rato il principe Orsini dopo 11 tentativo di suicidio 


I motivi del duplice tentato quio con la polizia e presumi apparso Pappar : 
suicidio dell'attrice inglese Be- burnente con la stessa Beiinda. Caroneini. Esso 
linda Lee e del principe roma- é ripartito nel pomeriggio, seni- terno 1 di uno 


potuto far altro che aumentaie * 
la tensione. E quando parlo di \ . 

tensione, intendo dire che so- ‘ ‘ 1 

no stato molto infastidito dalla 
stampa italiana ». «ovsm 

Molte altre ed insistenti do 
murtdc sono state poste al Lu- * 
ras sui legumi sentimentali che 
legano sua moglie a Filippo Or- - 
irlina. dove è stalo riceve- siili. •Non so nulla di nulla 
suicidio i proposito del principe — egl> 

---hu risposto — io a fintila sono 

apparso l'appartamento di via andato soltanto perchè preoc- 
Caroncini. Esso è sito att'iu- rapato per le condizioni di sa¬ 


poriamo. 52 dove i coniugi ri- 


>’ beneficio di usare la targa 1 
automobilistica con la sigla 


vano abitualmente Di lì l'uomo S'CV L'esame della possibilità! 
è stato prelevato alle 17 da di un prorredimenfo più pni- 
una autoambulanza della Croci ve è stato affiliato a monsignor' 
Dosso: il suo stato era avara- Crono, capo del protocollo. 


terno 1 di uno stinto edificio i«fc di Bclmda - 


no Filippo Orsini sembrano or- pre in aereo per l'inahilterra ed è affittato ad un certo sig Nel pomeriggio, alcuni ero- 

mai chiariti: l’impossibilità di Ai giornalisti che lo hanno av- Danieli Di costui si sa solfati- uisti sono riusciti a ragginn- 

proseguire una relazione senti- vicinato ha mostrato un volto to che è amico del pria- aere la casa del signor Da- 

mentale a causa dei vincoli ma- sereno. • E" stata una tempesta ripe Orsini e che per tale ma- meli per ottenere qttalchr al- 


trimoninli di entrambi li avreb- in una tazza dì thè - — ha di- fico ha ospitato l'attrice. Au- 

be indotti a cercare la morte chiarato con un sorriso un po' che gli incontri della setti- 

Questa almeno è l'opinione con. malizioso. mutui scorsa fra il patrizio e la 

corde di tutta la stampa, che Lee sono avvenuti nella casa 

ha dato grande rilievo alla eia- Le condizioni di Orsini d<’l Danieli. 

morosa notizia, e degli ambirti- Ieri manina, fin dalle prime 

ti artistici e mondani. Peraltro, Le condizioni del principe Or- ore l'edificio è apparso surve- 

cosl come si è cercato dispera- siili, malgrado l'assenza di in- plinto da un agente di polizia 

tornente di tenere dapprima ce- formazioni ufficiali, sembra che in borghese. Verso le IL’ t giun- 
lato il drammatico episodio, non destino preoccupazioni. So- to il commissario di zona che. 
non è mancato ieri qualche lo ieri il posto di polizia del eludendo le domande dei gtor- 
estremo tentativo di negare Policlinico ha inviato alla Que- aulisti fra cui gli incititi del 
ogni nesso fra il gesto compili- stura ventrale un fonogramma - Dailp llcruld - e del • Daily 


fico ha ospitato l’attrice. An-| (, ii notizia Alta prima cortese 


Le condizioni di Orsini 

Le condizioni del principe Or¬ 


che gli incontri della setti¬ 
mana scorsa fra il patrizio e la 
Lee sono avvenuti nella casa 
del Danieli. 

Ieri mattina, fin da Ile prime 
ore l'edificio è apparsu surve- 


riehiesta. l'amico del jtrinci¬ 
ne Orsini ha risposto rill,ina¬ 
mente sbattendo l'uscio sul ri¬ 
so degli interlocutori. 

Delimiti Lee è iiinnla nìl'ne 
roporto di Ciiimivno venerili 


siili, malgrado l'assenza di in- plinto da un agente di polizia scorso e si è sub to ittrouf ratti 
formazioni ufficiali, sembra che in borghese. Verso le IL’ t giun- con Filippo Orsini / due si 
non destino preoccupazioni. So- to il commissario ili zona che. erano conosciuti l'estate scorsa 



Passacaglia c una dilli.-il.si.mn 
• cadenza --. sino alla frenetica 
e incalzante Burlesca fin.de. 

Se m questa, cerne nello 
Scherzo, riailierano leni e riltn: 
dia ProkoiielT. negli .diri due 
movimenti — e sano ì pii di¬ 
stesi e costruiti — avverti un 
calore e una tensione nuovi, 
tuia il. il Usa irrequiete//:! clic 
sa trevi-.re la strada a canto più 
commosso e vibrato 

Molti gl: applausi al! : violi¬ 
nista c a (Ladrov .! quale, alla 
novità di Se;o<t: kovle. ha dato 
1 meglio d: si- I Non perfetta- 


.rinnion l'rom-ite: Creature ite! olile, con L. 

I.i Con B. Lee (.'"il.iiitinc 

la) Prima Porla: Saligne e irei.ilio g illu 

III, ria con K l'iuvinl: I rn-t.i nera 

I? 03 |8 r>S Quirinale: Quattro In legge, con T. 

Th.-i.n 

unenti, con Y Quiriti: La gloriosa avventura 
? « vi isi Radio: Jftpo.o 

tre linee [.ufi oi live Reale: (.'lindo lina ragl’M •' b-'Gl 
'lu.ir.l i; lu lir, llegilla: Agente -peeiale Pinkertegi, 

..-ri \V Putgeon 
i Parigi, con k, '> : R'poio 

Re\: 1 1 - avventure di Arsen'o I.upin. 
il.., b-ug,. eon I. t aitioiireux 

i glor ia con Riatto: I aulì qualcuno mi ama. Curi 
1 P. Angeli 


eia, .1 W.n.lu l'd (ali.- t;.10 11 I'. Ilegllla: Agente 
e 22) .oli \V P'dge 

(ìallerla: < a-nereiitota a Parigi, con R°> : Ri|K)io 
A lleiduirn Rev: le avventi 

Imperlale: lenita':.i -.eura legge ',>n I. t aiuoli 

Maestoiie t)n//,Hit< di gloria, con Rialto: lauti q 
K t'. iigl.'i» P. Angeli 

Metro Drive-In: Proibito, con A Naz- R’PO'O: Rq«>ì<* 
-ai: Ritz: Lav.ireli.i 


Meli .umiliali : 


e. il R Mitcbiim (alle l.i.JO )7.4a 

M -Vi V) 

Vtlgnon: I '.i-i ii, ...i d.-ila Serra N’e 
Vada 

Minlerno: Lai-a-i no .Iella Sierr. 

\.-l .: ! . 


zito nell' Atlantico. Rotila: All ombra del patdmlo 


ifi.dO (7.4.) Rubino: 11 ve-tito itrappato. con J. 
Urani 

la S erra N'e- Sala I. flirta: Rq»*-o 
Sala (.t-inin.t: Rqi.-o 

della Sierra Sala Ibi monti-: Il messaggero del re 
eoli R. l.iCor 


h i d ito vi,„| t -i ll ii Sali-Ita: (111 Lun li tlboib' | Sala S. Spirito: La domenica de 


m t-ta'i) con J Lemmon 




non e mancato ieri qua iene 
estremo tentativo dì negare 
ogni nesso fra il gesto compiti- 


Daily 


to dalla diva cinematografica j ufficiale. Eccone il testo: » Ieri I Sketch * atterrati qualche ora 


e quello del maturo patrizio. 

L’assoluto riserbo ufficiale, e 
in pruno luogo quello addirit¬ 
tura ostinato della polizia, tro¬ 
va facile spiegazione nella de¬ 
licatissima posizione di don Fi¬ 
lippo Orsini. Egli infatti è 
uno dei massimi dignitari della 


alle 1S è stato ricove rato in prima all'aeroporto di Ciampi- 
ospedale il principe Filippo Or- no. ha raggiunto Fallo-pi io de! 
sini per ferite dii taglio super- Danieli Pochi minuti piu tardi, 
f rinii alla farcia flcssona del nella tranquilla strada dei Pu 
polso destro r di quello sinistro rioli. è arrivato anche, tt bordo 
E’ stato giudicato guaribile in dell'unto dell'cvv. Principe, il 
quattro giorni. L’Orsini non ha signor Cornell Lucns 11 latto 


eludendo le domande dei gior. allorché l attrice venne in /fa¬ 
nalisti fra cui gli in ciati del lil ' Ver interpretare, insieme a 
-Daily llcruld - e del -Daily Massimo Girotti, il film -La 
Sketch- atterrati qualche ora cenere di Cheronea - attual- 
prima all'aeroporto di Ciampi- mente in programmazione. La 
no. ha raggiunto l'alln-pvo ilei sera dello stesso venerdì 1 due 
Danieli. Pochi minuti più tardi, cenarono insieme ad alcun- 
nella tranquilla strada dei Pa a giovane donna 

rioli. è urnvato anche, it bordo '* r ’[' r p uctl alloggio di pia Ca¬ 


gli infatti è 'P ,u “ ,u y muli, r-czi.ii,ii ,ii/.i un signor cornili luius li /imo I» . Il • 

dignitari della coluto dichiarare nulla sui tuo- che egli abbia in corso tuta prn- Drammatico colloquio 


HMD UH iMUOài'Ui un/Mikui i v . . _ , . , _ . _ _ 

Corte pontificia, rivestendo la nin che lo hanno spinto a ten- tira 
,u assistente "t Cnem ture il suicidio-, Lee 


di divorzio 


Beiinda 


Sacro 


suicidio Lee non gli ha impedito di pre- 

Cnstello della quiete ». cipitar.vj a Roma per conoscere 


Qualcosa. tuttavia, doveva 
aver profondamente turbato la 


C/inli/i per rii nifi il ISainC “ 'UOSIPIIO («'Ibi quieip». cipilnrsi a noma per conoscere , .. , ■, 

patrizio è coniugato da anni S0 J ?f.ì n L" 1 ?? di V^na le condizioni della f>r i flr ipe e la diva A'stato un 


patrizio d coniugato da anni 
con la marchesa Franca Donac- 
corsi e padre di due figli. 


solitaria sulla destra della via {moglie 


Tiburtina. 


particolari 


risultata macces-1 tempestosa vicenda. 


principe c la diva ce stato un 
colloquio drammatico a propo¬ 
sito dei loro reciproci sentirne»- 


Le linee essenziali del caso cibile al punto da suggerire ai Alle ,3.30 il fotografo ingle- ? ‘e del/, duròTncòmunèDu- 
che continua a suscitare tanto "Onis ‘ tinaJaeil > bo ««f fl - ' <)' f è riapparso sul portone cd ralìte , a discussione, si sarebbe 
rumore sono note. V'eneTdi ^a- 0 ’j P "J*; at o? affrontato tranqui fornente ri^-elaro impossibile il progetto 

scorso. Beiinda Lee è giunta a ' at0 ’* ' ,L? ma ,? C ‘L b J le n I ,tra{,,,a " ,e "' 0 precedente di infrangere i ri¬ 
noma in aereo dal Sud Africa n j!° i e (Cl / 1 “ s h es ». -Come sta sua X p ett i v j t’incoli matrimoniali e 

dove sta interpretando un film persino tl custode sii sono ìn °°}' e _- ~ a }} di allontanarsi insieme dal- 


persino il custode si sono chiù- moglie? 


GUI/tr Stu mici Uictuuuu «li» /“"V- ». . . . m ... 

Il viaggio era assolutamente %ì un n JJ |f, 5mo assoluto* Tutti 
privato. Dopo un incontro e. cost °ro alla grandmata di do- 

“ “ . • * mnnnn C* ri ? t /tlt* innrrt c» rfennn. 


Bene. ora. si è rimessa del p/t a n a 

I M/l _ _ £** un wì «« 11 /* nfn nar 


presumibilmente, una tempe- manne e ai iciejonaie nspon- riconciliarvi e ine annullerete 

stosa discussione con VOrsini. dono con un laconico - Non so-. le pratiche per il divorzio? -, tuju „ le ,. wc 5I 

sabato mattina la 22enne at- rifiutandosi di ammettere anche - Non so*. •La signora ancora va a consumare la colazione 

trice ha ingerito, nell’apparta- m presenza del patrizio. ^ nell appartamento. -. Q uanf j S { trovavano nell appar- 

mentn di via Alberto Caron- ^ on meno inespugnabile è - No. e andata già via-. Quia- (amento non hanno tardato a 

rini 28. dove era ospitata, nu- -—-—-—— 

merosc compresse di un son- 
rjifero a base di barbiturici, per |, 

cui ha dovuto essere rieovercta lì 

fri condizioni molto preaccti- 1 

ponti al Policlinico. Lunedi po- . L 
merìggio, proprio mentre la : ~ 

piovane donna lasciava l'ospe¬ 
dale essendosi quasi del tutto 
ristabilita, il prìncipe, che ave¬ 
va trascorso tre giorni in stato 
di profondo abbattimento, si è 
reciso le vene dei polsi. A sua 
volta perciò é stato trasportato 
al Policlinico e di II. dopo una 
prima medicazione, nella clinica 
privata per malattie nervose 
• Castello della quiete • in via 
di Tor Cervara 112 

Serrato assedio 

Ieri Fattività dei cronisti per 
tentare di raggiungere i due 
protagonisti della vicenda e per 
raccogliere maggiori informa¬ 
zioni è stata febbrile. Essa ha 
avuto inizio con un serrato as¬ 
sedio all’edificio di via Caron- 
rini. dove Beiinda Lee è tor¬ 
nata all'uscita dall'osprdate per 
scomparire poi di nuovo. Lo 
attuale rifugio dell'attrice é 
sconosciuto. 

La cronaca della giornata re¬ 
gistra l'arrivo, in volo da Lon¬ 
dra. del marito della dira, il 
fotografo inglese Cornell Lucas 

Egli, dopo una visita nello II marito di Beiinda I.ee f<»- I II principe Felice Orsini, as- 

eppartamento nel quale la mo- tnerafato durante la sua j sislenlr al Soglio ponlifirio. 

glie si è avvelenata, un collo- breve permanenza a Roma t in una foto di alcuni anni fa l 


costoro alla grandmata di do- tutto - - £’ vero che state per La mattina succe ssiva. versoi 
monde e di telefonate rtspon - riconciliarvi e che annullerete le g i* a tt r ice è svenut ■ in' 
dono con un laconico - Non so-. le pratiche per il divorzio?-. cflsa Danieli mentre si appresta- i 

r*i f Uifonnnei ri i r»r*i m e* 11 o *• c* rt n e h a - AT n n • n _ —In f inti/ien n rss* rn . 





mente centrata era apparili, ti '"•u York: Geititizii 
-.pertiira. la Sinfonia K A > 1, d. Parli: I i mogia 1 del i.iper- 

Mozart > !l,r 1 • 1 '*’> 

z\ eliinsnra. la Sinfonia n 1 f’ 14 "; 'Y"T L ';V l: 

.. .. .. » . .. 'vii.iilio I intl.me: lì monile 

ri: Heethov en. preeedu.a d-*La , n vV , f | 

- sinfiin.i’tta d: .I.'ieono N’.qui ijnirin.-lt.i: Il i-ef.-tiio rom) .ia -1 depi¬ 
li tnato a Napoli tu>! liMI. e t.> ,..u .) M iti mito tu.t:> H.tà- 
direttore d: quel ('otiierv ito :« (' "■.'.l'-l 

rn» per l’ooef.a -M remi e no «•)■)«• I-' •> t'mpiU.i -on D Keri 
»>i!r3 - (ItM'l). I.a breve eomoo 1 ' * ' ! ■" - 1 '-- • '-’0 

■zone, brìi: n'e del r, -to. eon- ^ ^ ^ ^ 

pero eome per ve, ': imi . . . M .„ L .„,. r „ ;1: , „; tM , ;,V s 

I --:e:st: mino ei.an. < pen«:amo in gi,,.,e „ j Pab.nce 


mi.m lo ulto 
\■•«trovo 


f-i 

:3'^ ! 



Ielle a Renalo l’aredi. avi ei > im, 
valga il detto „ Strauss si A '■< 
fermato a Napoli •• s i ,!l ' 

Scarsi gii applausi: pii* cor- . " 
diali a (liaelrov, forig non editi- s " 1 " 
(lietamente ristabilito. 

e- v. trri 

CINEMA ! 

Giustizia senza loir.^e j’y 

Siamo in serie R. e<une è eon 
ilietud'.ne (L moit; u’i’sieru clic 
sono presentati sui nostri seher- 
mi: lo seerillo è Iniouo. ma tut | lV 
ti lo considerano un vigliacco ,. 


t,lieti.i gente, con l-'iore 
Sala Saturnino: Riponi 
Sala Si-iioriana: La storia de! dottor 
U.mel. con ('■ Cooper 
Sala Ir.npimtiiwi: l.‘n|ietlure gene¬ 
rate. con D. K.ive 

Sala ibuberlo: R.uvontl romani, con 
G Rudi 

Sala Vlguoll: Ripmo 
Salerno: l’.ip'i. inanun.Y. la cameriera 
c.l o. i..n l l.anioiircui 


Renato Parodi, avi es M Smeraldo: Oli tiin-i* (Pioib to a* rn 


•o -M g", gl) San l'elice: Ilo i .-no tuo fratello 

' b ctoni, con Ktik Sani'Ippolito le ite notti ,1 Uva. veti 
• p. lì 4"i gì». H-22. f.) D \ 1 v en 
rlta: I »*v .-o . 1 > S o" Saverlo: Ri|v.i-.) 

J Palanco Savoia: Potrei!.) r«i<>o. cui Joel Mac 

un i* (Pioli) lo a* ne G.te.i 
I e,unirvi) Selle Sale: R poso 

e ma {vivere, con M Silver Cine: La torturo deità (reSeal 
von R Stalger 

lineilo nell'Atlantico Splendili: I mita nera 
Itti) (alle Ió .10 ■ 17 41 Siadlmn: Tar.Mii e il filari perduto 
Slittali.): Liglia ili Cairo 


'■ i »f i I I eoimon 

Splendore: P* ile ma {vivere con A4 
Aitai’,) 

Stuiei.'Uicina: Duetto nell'Atlantici 
Coi) U Mttrhdfii l'i 30 - |7.-F> 

l‘i '»'> •*•■},^^> 


Irrv»• ^ Is'hicon M. RruI *« % vpfc: 


iVhì 17.40 10 tirreni*: Okliliorn.i! c»*n G. GrnìntT:^ 

. ..... . . . . ll/l.iim: P.inÀ. mdiinn.V la carrorior.i 

Al ITM » NIOM | , i)n ,„„ r ,., lx 

1 i dolina del rancherò con l'or Sapienza: Il to.ingoi,) dr'ta in. 


\ ! Vld • re 

Mba: 1 i , i-i .li /.'- alla luna d'ago 
-lo, con M Itramto 

Mie: Poniti» tmenb 1 . o»n IL L.m- 

c.liler 


te eon Sblnev GbapPn 
Ir.ulrvere- R imo 
frlalimi: I rir” oirtii'ian.i .l'Oriente 
Irleitr: Il pilota nero e la l>ella <i- 
ber-aii.i, con J. Wavne 


Mesone: La tlv ima lei deilirio. con Toltolo; Gamie infilo. 


cori Jean 


perché 


L'altrlcc Bcllndn I.ee Insieme ni murilo, Cornell I.uras 



rendersi conto che non si trai -| / 
f ava di un malore passeggero II I “ 

ma di qualcosa di ben più gru-j V -M 
ve ed hanno perciò avvertito », 
un medico Questi ha ordinami ^v- 
l'immediato ricovero in ospe¬ 
dale, che infatti è avvenuto IL GIORNO 
qualche venuto dopo con Fin- „ Oggi inn 


Piccola cronaca 


rrrrcnto ui tiTi’a» 
<Ir!In Croce Rossa. 


IO uopo COm I MI- ()j;u| tur i col rii i 211 (2*4 - Miti- 

un autoambulanza Onomastici Franei-M-o. Aquilino 


Il poli’ sorge atte <>ie 


/ uirdicì del Policlinico han- monta alle 17. 
no rilevato una gravissima in- 1 febbraio. 
tossicazumc da barbiturici con BOLLETTINI 
conscguente stato di coma Crn- . , 

zie alle energiche cure ed al- T ~ si 


Luna piena 


- Uemograiico. Nati: maschi -IH. 
fenunine 40. Morti maschi li*. 


I uso anche del polmone d ne- femmine 13. Matrimoni traseril- 
cinio. lo stato della Lee è note- q ; t g. 


volmcnfe migliorato nelle suc- 


i ,c. 

— M rlr Teologico 


La tempe 


I re.i.tive 48 ore. al punto che lu-lratura di ieri: ininima —2.3, m.is- 


nedi Fattrice ha chiesto di po- s »ma 10.3. 
tersi allontanare. La richiesta vi SEGNALIAMO 
non è stata accolta dai medico _ . , .. 

curante prof Pool mi. che si è (!( . „aMArl‘evìmio. . 
consultato «nrn^ con un neuro- f i-ii » .h ki 


curante prof Paolini. che si è l'WÀruAiZ": " 1^,- 
consultato anche con un neuro (l;ll ..iptiti,.,, « j.m.. 

Ioga e coti il direttore dell ospr- il ivaliere » al Valle. 
date prof Costanzi. Ma’grado — cinema: «La caia da U' al-' 
ciò. la piovane attrice ha la- la luna d'agoit,, * all'Alba: «l : n 
sciato il Policlinico per tornare » ,n mo tranquillo » all'Aremil.i 
in rin Caroneini |. ipialcixa eh*- vale» alPAricI, 


« l.e avvenlim* di Rolunson t'ro- 
■Ile » all'OsIirose, « Senso » al 

l'ut loti; « Il gl io d)-l mondo in 
30 gi’>rni » al Quattro Fontane. 
< Le avventure di /Arsenio Lu- 
pili » al Quiriti. « Lasso qiialrii- 
in> mi ama » al Rialto: - l.'tspel- 
lore gem'rale'» alla Sala Traspon- 
tina, « l*ap;'i. mammà, la i-ame- 
riera <-d lo » al Salerno, Tiziano: 
i I! nipote picchiatello » al Vir- 
tus. 

UNIVERSITÀ* POPOLARE 

— All'l’nlvrriilà l'opolnrr noma¬ 
ti.i in eollaboraziom 1 con il Do¬ 
polavoro Dipendenti Comunali e 
; Ilei locali di v ia dei Harlm-ti (.. 
(domani giovedì, alte ore 13. p.ir- 
|4 -iA la iloti ss.i Tina D'Aqiiirm 
(Di ina Lanle. del . GiornaP- 
d'Italia») sul li’iua: «Il C.inUeo 
dei Cantici ». Ingresso lilo-ro 


ha mont.itv) enntru di lui tutto 
un mtr.gv). Sta i«'r perdere : 
suoi miglior: amici e le sue 
migliore amiche, lo seerilfo. sta 
quasi per essere fatto fuori da 
un giovinetto precocemente av¬ 
vinazzato, (pianilo tutto s: met¬ 
te in chiaro eon generale paci 1 
degli animi. 

Por tutto il film George Mon 
tgomory, reso ancor più ine 
spress:vo da una benda nera 
.sull'occhio destro, medita sulla 
-uà sorte facendo scricchiolare 
una poltrona girevole. Questa 
•ireostanza. unita a quella che 
! -- cattivo - parla francese, in¬ 
dica ohe il regista Al'.en Miller 
voleva fare un tresetrn d t po 
iiteHeMiiale Che non vi s:.a 
r uscito nessuno potrei)!)” met¬ 
tere in duhh:». 


Paul Slrauss 
domani all’Àraenlina 

lv» ì;t:.ì»h. IT.'M il 

t.i.’l .’!) :i -Ir s 

If-Aìr.» \rv*«ti?;n.* -» ir.i »' 

Mo P.m 1 S'r.Mi'-s In |*r* n.;r .* tt:-:t ,i 
V »»/;i H.«’.••.» {«-r orcN ■ <».;» 

: .» riti « 11 • 11 v thf K : ii ►. ~w\i‘ il.»’ I»tl 
!«•:*«». I)\.4»r.i’. s r:i*!p'.t ti " -ti! 

« • Il l’Id *!i .!* 

;':':io *! t' 1 »* ! > ;»**•* *” 

« Balletti » e « Don Carlo » 
domani all'Opera 


pili'StM \nih;isvì;ilorl: 


I Iì.i.mM Simmnn? 

AlfsviimlrliK*: SruiiriM" «1 f /inij.ir,! morti irrrijn^tt, c<»n 

\niti:i«* via tori: I ri «il Gh<*ro H Craw'r«*ri! 

ii»m. uni II I lllpl.ino: 1 * 4 »M i 

\niiin’: M:-»'"hi' -vMÌ a • »4 ; 4 >. o*n T«nv Ventuno Nprtte: C’è tiri '^nto'ro tiri 
«uriti r' 4 *l<» C 4 àn C. Villa 

\po!!<>: I.a •‘♦■tlima «nula, con Tyror.o Verhann: l a ri>.ii,t, imji f* M.irtrtie',:j 


Xppla AnlK'.'i: Pìjxivf* 

\ppln: I'moi-.» niiINi X‘itm»t<è 
\<|ijJI*j: I p:«> roti 17. St'otl 

Arridila: l’n uomo IrartiUiillo, con J 

\V.tVM4* 


Vlrtus: It nl|* 4 jt,* p*cc!iintel!o 
Vittoria: I a//ar«'l!a. mn A Partirò 


CINFMX CHE PRATICANO OGGI 
LA RUUJ/IONP. A.G.I.S. • F..N.A.L. : 


vnl<* 4 con Rck-K XtLintlc. Attualità. Hriincacclo. Uri* 


I lui! 1 * :i 

Vrlrcchiiui: lT»tortml?o 


stnl. Crhtnllo, Pelle lerrarie. Exict- 
slor. r.ttcliile* ITaniinrtla. La Fenlcr. 


Aslnria: I a Wm*re ili ron^a. con linperLilc. Nnmentano. 0<fr«cal«'lil. 

B t Planetario, Reale. Rialto. Sala Pfr- 

\\lra: Il p:Ma rar/o e la s! tmiufe. Salerno. Tirreni*. Tuscofo. |f|. 


Xslra: U pilota rar/o e la Ih-I la *1 tmiufe. Saferno. Tirreno. Tuscofo. |rf. 

tw-nana. con J XV.ivm* nlam*. T L ATRI: Xrlrcchtno. Ch.Tlet. 

Xtlaute I «t'eci ■f* , ll.i le^ : 4ir»e. con «fcllr Aitile. Il MHHinetro, Quirino. 

It ! incfsVr Rossini. Satiri. 

Xtl.mtic: 7 r; *vaìNn . 1 . cori R 

XiiL'iisfus: p4*!r«*!:o ro<«». con J **•! iiimiMMilMiiilllltiiiilimimill 


‘ 1*0 v :»»•.» pc'e 


Aiil'iisiiim l%*Tri*.:<» con j ««4 

Mr » r*-» 

Xurelio: ''iii'miv di primavera 

Xutftì: |t '! 1 ! :u.»n :ìm 

Xitror.i: li !».»• o di fmuN*. ci'n .L» , ir 

r -1 

XiiNoni.t: iT;.f’4‘,f»‘t»#* v hmp-v 

X vita : R lv»*o 

Xvnrlo: * 1 » r» n.fta. c«m M l .in/.i 

Reltarminn: 

ItfUr \riI- V*»’*» in M;»rV 
Itrlvito: ! t tv* 1 o::♦•! n »!»«. c»*n G 
W »!• mvì 

•trenini’ !rderToitV* 
l{<vHi»! I a o*»p’r? oin G Xt Oft.tV 
Il4»t«*t*n.i: li rTv»r *V4> •*. 4 - 4 »n J 

♦ f.*?, n 

ll« »s t« »yt : Ir» ‘'r.i'i 4 ro d 

Urani .i» k do: P rn.i'.’r** d» ■ ? ! ‘4 « ■ 1 ; < *. C4*' 

I r 0 *v 

Ilrivtol: »ì' ; »«:u !»•! r.i: 

I I. •*.-» 

Hr., : l; r ’ : » .»T^r»'.v 


in rio Caroneini. 
Sulle cause di 


c cause della intossica ] ! }’ ri ™?" u lli al { '..pr;,- 

t t . , -, iue:i. tur.’l’.i. M:u-st«i<<>. Rnxv. 

la Lee ha fornito una ver -! <lff lm „ ls , c.q,r:mUb. u.,. 

ni* r» • rn ni- L-_-.. 1 .» _ ti _ t . _ .. 


Convocazioni 


« »/**: 1 jn i><i 

1 m.i : ? t* :t*» ► 

- jm :!.i do di 

! rt r : : .t,i I m i 
■».».•/» T" r !*» 
VtiM' " V* f ' 


> 2 onr p’wXfosfo $cmpl*c*’ca Q^* smcnUI*»; ^ Il * »no <li Partilo 

fermando di aver inperito nl< k » .il C*i ritrai»-. M.*//ini. 

eccessivo quantitativo r/i son-j ^ Colpo «li in «r »» a Cr« t.i i> al- l a 
ni/rro fll fine di vìncere iinrjjl*Ecl«*Kvoi?«: e sfida atro K Cor- :4 1 


Crota i> 


la riunioue 


forma di insonnia 


aU'E«p»*ri.t 


Il mai!' 


< orniti.«« • 

!! « v L I < 


%J *>>ni’*. 

» pr. 


* *!• i;« r' - 

■?: Pi 

4...I, V.a-iTi 

* Xr ». ,U ‘ 

ir ».'•! f>4« 


m t * « v • * 
»l". u. i 1 
••.ri4* Ai ri*. 

,J I • Mirili 

• I.» • ! fi 

• * *-ta * 


I.c seconda parte del dramma! ; Guerra j.-" 


Il marito di BHinda I.ee f<>- I II principe Felice Orsini, as- 
lografalo durante ia sua * sislenlr al Soglio pontificio. 


è stata una conseguenza diret¬ 
ta del gesto compiuto dalla d’-j 
va II principe Ors ; ni ha accolto 


4 * paro »> all lr dtitv». - MÌM-ria «• j 
nohilt.A * al Niagara; « La «f**n- 
na rt«*l ili^tifio > .'iirOdixMlrhi. 

' Calti* M.ii"r» all'Olimpia. «OurI 


uiinfji il 

I-'c 


* »*. r 1 / )4i' 
i: 4.\.# d. 


breve permanenza a Roma 1 in una foto di alcuni anni fa ila notizia del tentalo suicidioItivno per Yuma » al Diamante 


■ t r*'un-* •» r ;:j*. -.»• 

v-'t.t#* a tri ifN-d: 4 ** rr*-r 


■r ! V ’■ V. 

. M<.r ://i. 

.► * r. :**» . 


L.ilifurtii 1 . I t 
r,*n-»nnrlle- P p<c 
- r.ì'..iTo|tl: R p«* 4> 

I # INNI**' P 2- .-43 
Ostello* t *’d«' i 

r» ... . 

Lenirai*-: I* ** *T« 
«■DM !t f/’i'v.r 
LI. •: !' J -**/ * 
M /)»'«':«••: 

1 *Ur-S|.>r P .•** \ • 
T ... .. . *.-' 

1 rt.*dto* * ••■■* ■•* <«••* 

( bll ili pirfl/i*' ! * 

! *. . . .. T I 

| 1 ««'..rnlvi- V ;-••-) 
t i.'om* » • * • ' i 

I p c 

I l»fi|V4 f* - * * •' ■ • 


ItOGETK 

Vie nueve 

iiiiiiMiiamiiiiiiiiiMiiitmiiMiii 

Volete dare ^ 
ai vostri figli 
un giornale t 

educativo e 1. 

; divertente | 

i 

: 

Acquistate 

ogni 

I settimana il 


Oggi alla 


PROGRAMMA NAZIONALE II C 

Ore 6.40: Previson: del tempo 
per i pesza'ori; 7: Segnate ora- 
no - G-orrute rado: « j Segnale ^*, r 
orar o • G-ormre rado - Raivegrva 
deba stampa italiana: li; la Ha- 
do pei le Sc^o.e. 11.3.1. Mos ca j.V 
«ir.ion ca; I?. Vi parta un rr.ed co; 

12. M: Le r.-J-sve c-mz.-r; -Jatune. 
Orcbe*:ra d re::a da Angelo Bri- g 0 
gada. Cantarvi G-org o Conio: ni. { 3r 
.Villa Pizzi. R no Pa.omSo e Tran- 
ca Frali; 12 .‘.j: |. 2. 3.. vìa'. 13: q ( , 
Segnale orarsi - G ornale rado: 

13.20. Album nasca.-. 14 G oc- ^. r j 
naie rad o - L q.™ Bona d Mi- r -, 
lano; 14.15-14,31: Cb; e di «cena? p,. r 
Cronache de! teatro. IS.iS: Previ- , 
sioni dei tempo per i pescarorf; 7' 
1H.A): Parigi vi parta; 17: Pro- ^ , 
grarrma r»'r t ragazzi. In capi- 
lano di 15 anni Romanzo d Gì ti- a. 


l o Verpe; 


d'IWLa: 14 .Fa-Mi a mas ce e. H Fr*zn, e A—a»-do 

e ^ o-j!ì i!*. ^n* #«<-% # :t* Jvssa r>' : e* ri | r v» Lr.**a77 J ^ l 

.4 *c ; ^ (*>> ly I A 4 cr' «• . \\ 

s<* # !-T.ani <*+. N *r«.r l r. v; 19: rirt *. z ^. o j- v ? -* P»* 

G’p :*o e m *->o mtt:^^: a (-*- t 

11.(5: li P'.Vfc C-ecn». a rari p^- v r tr - 

di Ferma .La D G i-r-v-*,-,; tot-: y rV - 0 V-'e— i* re--. 

Aip--ti e mo-re-.f d v M -M’ .im: , r ^ \v.v,n »>-■■ >7 

«*: Visi e ch’tarre: 30 >v «egnale <•’«* - 

craro - G.'orrva’e rado: 2! Pano ' .. -- nr -, „ 4 

ridorti««:r-o Comero del p-aruta - PROG.RA ima 

M eczvsMw H’^nzo-xik’ Bach: Par- * Co—un-oaz one detta Cni- 

t fa ri 3 M v ,j m.iggore Cho- "»'• cr>e Hat arsa per I Arno Geo- 
pn: Sonata in v Semole 'rrGrv-re ?<*«> InV’-.n-i* 1 KM> agi. 0«*erva 
op SI: 21.47- il Convegno de- C.n- ccolvc» - S'rsu del. atomo 

que; 22.V: Vetrina >! ,1=<co Ma- } ;<5rrs ' ^ n-o eco e: 19.1 .v Franz 

vea leggera: 23 Marlin ll.vm SebuSerf Sonata m la ma«er. 
ali'o-g»ro 23 H Oggi ^ '* re- P anoWje; 19 X1: La 

al p.irlamen'o - G orr.'e rado . P’«epna S'or a med-oeva e; 50- 
Macca d.i h.itVv 74 Segra’e ora- L' n f tyore e-cno'-i ao: >1 t v Con 
r o - l": -re r»or-r e ^ T,<> - 1 ' '>«*' «'n- <» Tore:»- 

r onre-’o gr.-nio n do m zz-e.-e 
5F.COSOO PROGRAMMA op « n I: F J Hivdn Con,-e-to 

1 9 Elder-er-d • No* Zre del -n re rrarr/.-r; J|- |l Geme 


SF.COVOO PROGRAMMA 
Ore 9 Effer-er-d • No* Zre del 


A' rn 1 n acce. 


L) lì. Appur.Iamer.io ai'e dieci; la: 
Gino Con:e e .a »ua orchestra. 


rre-e; dei Terrò; 7) >n Co-imed-a 


t-v.'o iPtaronc-.ì. Qzat’ro c"ì 
Argon Cecov. 


Cantano Claud'o Tern’. G'or ; a 
Chriifan e Marcella A3 eri; 13..vi. 
Segnale orar o - Gorna'e rado; 
14.4»- Snatota a sorpresa; 13.S): 
II d sootulo; J3,53: Arcf.i in vacan¬ 
za. 14.»: Giuoco « fiK>‘i e uoco; 
14.4" QaaMro vc<i e un p ara-aor¬ 
te P’no Spot!! e il Quartetto Ra¬ 
dar; 17- .seg.nj'e oraro - G or¬ 
nate r.a Lo Qualcosa <L vecch o. 
q'.ralo.u di nuovo, q.iaio.va ci¬ 
bai .. V.if-azon rrus-CaL; lì: Ter 
za pag na; 17 O roscopo Pan-caa 
r.a darle varia. 13: «Tornale ra 
do • G>raz ei a. d, A /c.rs- De 
lama:! re Secondi p-ir.tata. l^.AI 
Bail amo con Kurt Edelhazen; (T 
Claise un ca. IA3>: Voc . eh darre 
r «r. ; 23- Segrai'e orario - Pad o 
»era; 3)..VI; Passo rido:: si-mo Va 
reti museale in m-.na'ura - Il 
Fi'rnarrer'o di Pad o ; ,,*larva !3>ì; 
741.43: Il fe.itr-po d: C-ar’o Dappor- 
to lì * gnore è suonato' Memorie 


•s# : À *. 


(\ ur me;oriV>ro *ce' m + e jn» 
^ r>rìo Darr ,r * r **’' * :!!u«!r.a*e 
U Statarci e t>|.IX: 


m*:* -cj .« Prrr*’-rr- «« -rs-* A rei'* 




A Maria Schei] è dedicata la puntala odierna del > Ritratto 
di un attore » toro 2 Mvj 


tJi*l*l. a > «v/* 1 - 
’.a I- : ’«• .» 
i !».■ I* « r^ 


TfATRI 


! ANPI 


7* * Vv-:. Zie’*** H- v v>..> >*. .• e, 

:»¥ifèa * IMM E 

TELEVISIONE - MERCOLEDÌ 
17: La TV dei ragazzi - « Sa ’a- 

m.,- f»». V»:: ;;.,iue per 1 p -i 
pcc'n pre^nta'o da Inda Fé",) 
cor; la co'iabr.rj' or-e r) ; p-ca‘i o 
<a-:>efiia» e 1 J) ke i| c.) 
letale/ 

li ): lelrgiornatc - etnore del 
pn-ner cg-/» 

Is.47: Le zitelle di Via llydar - 
commed a d. I r.zo Du~e Con 
f.nr zj («onfevsa Alessan¬ 

dra Manieri, 'targhetta Bagni 
1 Llisabetta Manieri. N «/'.ella 
Ra mori no iViiforia Itanser). Ma 
r;o Carotenuto 'il «iranduca En¬ 
rico IV). Ach'ile MiLo (Altrrdo 
Mullef). Enr co Giori (conte 
Pais) e afrr 

?1 13- Il richiamo del mare * doru- 
me-.tar -o su ,j v-.ta d una un ti 
de'ìa Marini da guerra. 

?’ si. Irlegiorrvite 
2" Carosello 

31 Le canzoni di tulli - re-./v.-, 
/-,)”• rr is *'• i ( -i.-arr» e 

e F -e Scu'e Te.-.-a rant.-*., 

! il' 1 a' j / - i, i-i ere u : .I 
■•Hai ! -7! I ' »> «in c «r. 

1 ,y, (,)• . A ' — -r.’: rr 

s cab d Frae,-.. p,s.ar,’. 

*2 Servizio gtorr.altsiico - su ur 
arge.-ner.to &' «ttuaLtà 
•ì Vi Ritratto d'attore - la punt.a'a 
3; questa vera e dedicata a Ma 
ria Schei! A cura di Fernabio 
D G ammatteo Maria Sche!! si 
* Imposta ’n q-:ec»l ann- all'a'- 
•enz : one del puhM-co cinema'o 
grafico d tutto il mondo dopo 
il sua superba interpretaz ore 
(e « I.'ultimo porge ». film «ulis 
guerra pari-giara in Jugoslavia 
che le frutfY d primo premo 
a! Feit vai d Gjirnes L'Ifimi 
mente '(irla Scheil ha g rato 
con l.uch : no A’iscoetl «Le roti- 
• Ritratto h anche » 

lì. Telffflornzl# 


I Dofnanl a'.]+ or'- ro'u» 

. v* * : r.r\ -i -«!«!■ 1 \ ,i 7. a uar «VII: - 

Tu*t! 1 d r'C^nT* •,»*• dir^ttiv 

!**’.> **T/r,r,i AM'I «V i.* c *:a f* 

r.c.a I r.y ’.Lr «VI r«.r*i '.»% 
1r«*j!'Wi po; • «• -V! <»'.! ^ «?*■ 

e \ e* r ■*.— j*»7* % *.4** 


i MANIFESTAZIONI 
iPER IL 37 DEL P.C.I. 

Ozg; ,il!v ore 20. ;n V;.t ci*-, 
«iiiibon.in. 1 1 a «••zioin» CjAM- 
t'IT*:i.l.l. t.-sta dol t<-àf>-r.'.na-n - 
to ron Li partorijiazionf 1 d.-l 
con-.pagr.o Oteilo N'anr,tizzi. «7-1 
/rotano dr-Ila Fodorazion*- fu¬ 
mana d( 1 J’CJ Domani, giovo-! 
di. allo oro 20 alla Seziono 
QL'AnRARO. i! conipagno Ma¬ 
rio Mamriiiicari p .flora .-.'.la. 


ARirrrniNo ce>r fo.ìV«i: ci. 
. T 3n ». Ai’e tr'c 21.15: » Tufo * 
r! * r.'.n !e‘»"Sv; : s j>^- 

rf-.’o. Il n’rfrrjnn. Tu’l* 

(.<m. *^?! f rnjf>^ a p ’+tt 

firr i T**' Tf> vd*"-* d» 

XRII: L i.4 •!*■! T*-i*r«> 


IcnsOODII PI tv LurL ; rv* W j 

| r *• \\ ?«•* •« 7 ■' f' > D <>* i' .* 

1 i*.—• R l t «' 1* 


I *• :j r.»* ; l*r»//i :.*tn 1 «t: . 

Olili Xtl.SI «va F«»'-l C A 1 
* ;»-/»«*• I'-.t n c . La’ . S -*’* 

i e x -\ * 1 * r,l't ^ - ^ ^ 

I II !'»: « l si im 'Tona 47 » tf* Ve* 
r — i f t :: * «r **• r*-?» 1 

F.llSFO: I V «-«>«*'-• R Mo 

r^r.i e P. S’cppJ A > 21: * Vrr. 
«pij^nV) fwjTi!^ * J* A XI !«<t. 

Il MILIIMTIRO* r «a T*a*r*V |*a 


•" : - ■* I ^ r» .« . v 

' ' T* *o 

, ; ci L* F)?> * r»»»»^nfln f r P r»^ o 
15: «Tufo ’l Tl r..ll; P P ^,/1 

„ s JA-- ViIIf* f «■ C*- * 1 «.s 

r.'-cònr.' TuM- Pelle Maschere: \7.i .»■ 
me a p 'n f r ' n 

d‘ rept-che ’h'-r V-moce- S. -/ 

lìcite frrr.irr*: ? • 1 - 

% * *• 0 * '- z’ . c .» ^ r *t 

* '' ' 1 Delle \b|t.eie- T i r- 

* ’ * ' *'• * -e- ri 3' ir'iv 

MtI V,i‘.'fl|rt: I* £• *3*V. ' 
>;’rv* Vff flt irrr*n?4*- (,»■:**! •'.:«> -- 
> l) 0 *t r, t * - « 

t. *' 1* •ii.ini: T*. " ’ 

\ .,»• * :* n. v * - * w •> c 7 

» < é, n.- \* 1.,’--.* - 

«ir . f*»ir I r*' ^-" r** r 

,*■.»- r is « Ihrc M*. riti: f. n ** •»*'- 


’ì.ìtj. 71: * 

*^ri/a * T M I 


Tr^ TV**i* 


r « ’“*■ V n'.*'-* a r '-c‘ \ 

- r> re- v 

I ^ « Trri'* •■«• ',«• ’> ,-«*)7j ^■. *• ■» 

F'.'s 

r s.^4*rla* O V To-tv mr, K 

fVm * i ( 

f srvfro' T 7» f*i—;i r)+■ \ e - - f,»’ —r { 

. n S \\ V» 


|m;inif«»5tazif>ne ìTuìcU;* p«*r c**- f p/* fc '«a d f ìegreni-. 


Ì iohrar*- il XXXVII ann.vors 
r;o de-Ila fondazione- d<-I l’a 
';to 


rliieX f ' —' 1 


F.G.C.L 


M OVO CH Xlfl »v a> I. h‘a>: C * 
F r» 4 'f»q pvr l. ^ G» 

P »*4-»-^ \ V I! IV • la ntVa ry 
r v '*» » 1 Vr. V* k T!»?> 

PALAZZO SI^IIAA: Tu 

!j4 .> r t -4!,M> 1 Gl” r - * 

0- r \ a - n « I ’ n r' ^ ^ »' * 

* ’v «-.-<* :t ! r 

MRWDI 1 I O: p r.Q-. *"»*' 


C.' . e** *v Crc 


A p «■•.Vfl. (V * 


i6 pagine io 
rotocalco a 
colori - L. 3 ^ 


1 tilt IMI llllllllflllllllllllllttllllltl 

| AVVISI ECONOMICI 


l > COMM EH fi A1-1 L- 12 

\. CARRARA vlsllate «MUBI- 
i.LTl EHM » Consegna ovunque 
gran*. Anrhe rate, senza an- 
iIrIfa». senza camFq.il!. Ch!>-«)-te 
Gatat..|f,..is L. Ili) 

ITKNSII.F. RI A termoidraullca - 
l-t.r.sii'eria meccanica - Prezzi 
fabbrica - As«ortimento pronto 
- INDART - 471 451 - Palermo 

25 33 - Caldina 17 23 (accanto 
Pantaroìia ). 

AVVISI SANITARI 


Q r r rt ;i * <v r ’’ r ' - T ’ r 

I .554 mbl-o giovar».h p-r c ol.-' T'IR AM»F_I1 O: Rr 

1,1 7^1 1 “f X a XX ' 11 d * iV* Ve'f'V Oi IRINO: Ogg ■ V 
.r o dc-lla fondazione) della E(,CI ,__ , At . t , r - f1 

<-t.mo soglio: Allo oro 20. ad V'v-,, r,. 1 ..~ 1 n 

AI. ESSA N ORINA con Lintor-1 <.-*d. 

vento del compagno Bruno Po- RIDOTTO FLISFO 

loso del Comitato dire ttivo del- p-all- d;re't* da ( 

la FOCI: allo ore K* a VFI.EF.- ore 21 - «Chicage 

TRI con l'intervento di Santino VAal'ace. 


‘«Tfi'nt: 


ri^rrì^ 5 '»* 

O C. . e. 

* Ti **v» 

I rnM n i - 


p 

D >r - 


r -*■ .V Tir < r.n G 


y c li . a 
c i il • Ov;V * ror 
r,»s4T,.m <*1 T-V-v» 7f 


C, i* 


Piehett) segretario della FC.CI «OSSINI nel 377770)- t 
di noma; ;«IIe ore IH a >!ON- ^ orc 


di Homa; ;«IIe orc IH a MON- 
TF.COM PATRI con r.n'erven- 
to di Santino Garofalo del Co- 


«•.'»h’te'ta- [ l «> i) - 

I r.i- -i 

^ A*»Ten ’r»e ■ f el^.’,, I .«1 

r *WifK Tra'-frvrr^: P 
r»l«*Ii#> ff<arr : A « T,*’-. »«-*,> * 
Gt 

r - f,, »dil»f^: P'fwN*o 
H«*Hvw«wnT: I ■» ,V-;rLt ,V! 

\ r,;v. : 


C-AÌI* da C Lombardi AT> ^ ‘V ,v / 

ore 51: «Chicago. 3 «'ti di F / n ’ ó : T \ ce-\ A. Pom-o 

WaPJire ■'•'•nìlnrv^: P fv~.cn 
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Gli avvenimenti sportivi 



PUGILATO 


®>A &® i»®!?©® ®ia ©uà 


Marconi derubato del titolo 




Waterman vincitore 
per arresto del mat ch 

La decisione presa dairarbitro al 14. round per una ferita al 
sopracciglio riportata dall' italiano all'ottava ripresa - Mar¬ 
coni era in vantaggio ai punti al momento della sospensione 

L’Inglese due volte al tappeto 


> *■ ^ 


(Nostro servizio particolare) 

LONDRA. 211 — Vittima 

aurora mia volta di un ingin- 
rdo verdetto Umilio Marconi 
ha lasciato questo sera nelle 
inani di /Vi er Waterman lo 
scettro continentale dei pesi 
irrite rs. 

L’arbitro olandese, C onte- 
lius Kiwi, ha sospeso infatti 
il combattimento al termine 
tIella 14. ripresa, ipiando « 
due pnf/ili si trovavano ni 
rispettivi angoli. assennando 
la vittoria all’inglese per 
aver riscontrato che la ferita 
riportata da Marconi ni so- 
itracciglio sinistro durante 
l’ottavo rollini era per Ini 
preoccupante. 

Vane sono state le proteste 
ilei campione italiano il tinaie 
si trovava in condizioni di 
continuare il combattimento e 
Peter Waterman si è visto 
reputare un combattimento 
che aveva pii) perduto 

Infatti sebbene l’incontro si 


era mantenuto fino a quel 
momento eiptiiibralo, nel cor¬ 
so della undicesima ripresa 
Waterman era stato costretto 
per ben due volte al tappeto 
diill'itnlmno, min volta per il 
conto ili X" e mia volta di 
7" e quindi nel puntvpqia 
risultava chiaramente bat¬ 
tuto 

Quello che Marconi teme¬ 
va, cioé l'imparzialiti) dello 
arbitrappio, é apparsa quindi 
una paura giustificata c nel- 
l'intervallo fra la 14. e la 15. 
ripresa, l'olandese Knol ha 
annunciato al pubblico la vit¬ 
toria di V/a'.ertnun c il pas¬ 
sa p pio del titolo europeo dei 
welter dall'italiano nH'iii- 
plese. 

Anrlic il pnlililico lin fi¬ 
schiato p»r protesta contro 
mia derisione che non appa¬ 
ri va ili suo gradimento ed ha 
applaudito il generoso Mar¬ 
roni e i secondi italiani che 
protestava.io vigorosamente 
presso l'arbitro. 


Fischiato il verdetto 


t commenti si sono incro- 
ciali in tutta l'arena. Uncina 
parte del putititico infatti non 
sa rendersi conto della vit¬ 
toria di Waterman dopo clic 
questi, nel corso dcll’ll. ri¬ 
presa, ò andato «I tappeto 
per due volte consecutive ed 
e apparso chiaramente alla 
mercè di Marconi. Ma l'ita¬ 
liano, evidentemente stanco, 
forse non ha saputo trovare in 
se la forra necessaria per de¬ 
molire completamente il gio¬ 
vane campione inglese. 

Secondo il conteggio al no¬ 
stro angolo, Marconi si era 
aggiudicato > sette riprese, 
mentre Waterman se ne è ag¬ 
giudicate sei. Una ripresa è 
da considerarsi vari. 

* • • 

L'ffarringny Arena ò pie¬ 
na come un uovo, questa sera. 

Quando salpano sul picadra¬ 
to per il primo incontro il 
campione dei pesi leggeri del¬ 
l’Impero Britannico. Dove 
Churnley. c l'americano Don 
Jordan l'attesa del pubblico 
si «* acuita al massimo. 

Dopo sette riprese et/liilifirn- 
tc; all’ottava ripresa accade il 
fatto decisivo: al suono del 
gong l'americano Jordan scat¬ 
ta aU’nttacco e fulmina ( banl¬ 
ieu con un preciso colpo ni 
toso /I colpo non ò stato mol¬ 
to forte ma ha sorpreso l'in¬ 
glese. forse sbilanciato, tanto 
da spedirlo a terra c farlo 
coniare per S”. 

Charnley si rialza e scatta 
selvaggiamente colpendo lo 
avversario con colpi potenti 
c precisi. L'inglese è scatenato 
e si aggiudica le ultime due 
riprese, sia pure di stretta mi¬ 
sura. La stia vittoria è salu¬ 
tata dalle vive acclamazioni 
del pubblico. 

Dopo un breve intervallo 
ecco Marconi e Waterman 

Rapidi i prclimi» ari. l'arbi¬ 
tro chiama i pugili al centro 
del quadrato e dopo averli 
jircscntati alla folla dà inizio 

ni combattimento Marconi 
inizia brillantemente, anche 
se è ammonito dall’arbitro per 
aver attaccato - tenendo -. 

Il combattimento è per la 
massima parte.ravvicinato Lo 
sfidante si difende bene e fre¬ 
quentemente reagisce metten¬ 
do a segno qualche destro 
— gursfo specialmente nelle 
prime due riprese — ma l'in¬ 
contro non ha assunto ancora 
ima sua fisionomia perché i 
due pugili, pronti all'attacco 
cd alla difesa, spesso si stu¬ 
diarlo ouardinahi causando 
delle pause non bene accette 
dal pubblico che reclama vi¬ 
vacemente. 

Marconi porta Quasi sempre 
il suo sinistro c stantuffo, ma 
non sempre riesce a bloccare 


la tattica ritnrdntrire dell'ifn- lci . 

turno e contro la incapacità di xc ‘ 

Waterman di non riuscire a 
prendere le retimi dell’ incori- 
irò Marconi sa il fatto suo e *' 

non spreca un grammo di ' 

energia di più di quanto non 
glie ne occorra per frenare 
l'irrnenzu disordinata del- J 

l’inglese. ’• 

Nel sesto round è ancora W( 

Marconi clic si aggiudica la , (|| 

ripresa. Egli colpisce duro e jj( , 

fa sanguinare il naso dell ■“ u ‘ lo 

ucrsario L arbitro, però, tu- fn 

sistc nel richiamare Marconi w) 

per le sue entrate di testa. (fe 

Nel settimo round Marconi n - 

perde sangue dal naso ed ha ,,j] 

il sopracciglio sinistro leg- j 0 

germcnlc tagliato. L'italiano SCI 

si copre bene con le braccia (ri 

e con le spalle e di tanta in r j, 

tanto riesce a mettere a se¬ 
gno qualche buon sinistro alla .. 

testa dell'inglese, che peraltro 
tocca di /rrfjiicntc con una J|(| 

certa precisione. {( ; ( 

Nell'ottava ripresa che. co- <|j 

me si è detto, va anche essa p 0 

aggiudicala a tVafermari. l'm- tc 

glese coglie il campione con ne 

un uncino sinistro e con un in 

bnon montante destro e cerca 
di forzare. ga 

Marconi sembra stanco cd nl 

incassa alcuni destri, che non f)C 

sembrano però particolanncn- $ c 

te pericolosi e reagisce tem¬ 
pestivamente In sostanza però 
nessuno dei due pugili è riti- .— 

scita finora a far breccia nella 
difesa avversaria. 

Nell'intervallo fra l'ottava e 
la nona ripresa i secondi di 
Waterman medicano il pugile ^ 
inglese per un leggero taglio M 
al sopracciglio destro. B 

Il nono round è invece ag- ^* 
giudicato a Marconi. L'italiano 
colpisce con un uncino sini¬ 
stro al corpo c ai colpi di RI 
Waterman reagisce duramente 1J 
di destro ■ 

La decima ripresa è dell'in¬ 
glese I due pugili appaiono 
entrambi stanchi Waterman A 

perde sangue ila una ferita v< 

nell’interno della borea e dal <J| 

naso, ma ha qualche buono 
sprazzo che gli permette di f ' x 

aggiudicarsi la ripresa, anche 
se Marconi, trovata la linea 
della cintura scoperta, lo spiri- p< 

pe in angolo e lo colpisce l- 

ripetutamente di destro 1,1 

I, - ' quindi la volta di U'a- 
terrnan a stringere Marconi ' a] 

alle corde c. con una buona 
combinazione di destro e si- ir 

mstro. a fargli quasi saltare il 

il salvadenti. ma riene punito st 

da due duri destri dell'ita- 
liana. 

Il combattimento è scialbo. 
futt'altro che eccitante e B 

dal puntegaio particolarmente 
diffìcile. L'uomo più affac- 

_...» »._ X I*» - I 


i destri di Waterman: com- rendalo sul quadrato è l'ar- 
plrssit a nitrii tr perù Munir ni bit ro. ti quale incita continua- 
non lascia troppe possibilità mente i combattenti ad una 


c.ll'inalese di prendere l’ini¬ 
ziativa 

Al termine della terza ri¬ 
presa la folla, spazientita, re¬ 
clama più cz ore Le proteste 
sembrano aalranizzare il cam¬ 
pione. che spara un ottimo 
uno-due. ma riceve in risposta 
alcuni sinistri non molto ef¬ 
ficaci. 

La tattica impostata da Mar¬ 
coni è chiaramente temporeg¬ 
giatrice c sembra funzionare 
ella perfezione anche se il 
pubblico rinnova le sue pro¬ 
teste. La quarta ripresa, che 
termina rllr, par i. non vede 
nessun c»J*»o veramente pc- 
r-colnso 1 due pucili si scam¬ 
biano qualche s-nislro e de¬ 
stro di buona fattura ma senza 
molta convinzione Quel che 
appare chiaramente è che W«- 
terman non riesce a pene¬ 
trare nella difesa del cam¬ 
pione. 

Al quinto round Waterman 
appare rinfrancalo e incitato 
dal pubblico tenta frequente¬ 
mente di colpire di sinistro 
Vavversario //arbitro. ToTan- 
dese Comclius Knol. ammo¬ 
nisce Marconi a non entrare 
éi testa. U'ofermcn insiste nel¬ 
la sua azione e serra sotto 
toccando il riso c la figura 
dell'italiano, ma questi replica 
efficacemente anche se non 
decisamente. 

il pubblico Strepila cantra 


buona serie di colili, mentre 
ili folla fischiti Marroni per¬ 
ché trattiene Wulrrnian ulte 
corde. Lo sfidante conquista 
dei inulti, ma soltanto per 
merito ili leggeri destri e 
sinistri, contro un avi ema¬ 
no che si copre ultimami nte 
Al segnale della /ine della 
ripresa l’italiano appare prò 
vaio. 

Nel fri. round l'inglese offre 
prove di una sorprendente ri¬ 
presa ed ha la meglio nel pri¬ 
mo scambio di colpi. Égli 
visibilmente cerea ih forzare 
la situazione, mentre Marco¬ 
ni miliare il più stanco dei 
due. L’italiano lui pero piu 
energia di quanto non sei i/iri 
e ripetutamente sfrutta le 
azioni offensive dell'avversa¬ 
rio mettendo a seguo motti 
più colpi di quelli piazzati 
dall'inglese. L'incontro si fa 
finalmente più vivace. 

Marconi inizia la 14 ri¬ 
presa con un bel destro al 
mento dell'inglese, ma per 
poco non va al tappeto per 
effetto di un uncino sinistro 
sparatogli alla mascella dal¬ 
lo sfidante. Waterman spinge 
Marconi alle curde. L’italiano 
tenta di coprirsi, senza riu¬ 
scire a riparare una fitta gra- 
gnuiila di colpi alla testa e 
al corpo. L’arbitio richiama 
ancora una volta Marroni per 
aver trattenuto l'avversano. 

L'inglese picchia sistemati¬ 
camente ulta testa e Marroni 
perde abbondantemente san¬ 
gue dall’occhio sinistro, ma 
riesce tuttavia a costringere 
Waterman alle corde ed a 
farsi ammonire per una enne¬ 
sima colta dall'arbitro. Colpi¬ 
to da un corto sinistro al 
capo, l'inglese reagisce dura¬ 
mente con ima girandola di 
destri r sinistri, finché il si¬ 
nistro di Marconi lo coglie in 
pieno viso mentre un destro 

10 tocca duramente alla ma¬ 
scella. Corpo a corpo con in¬ 
tervento dell'arbitro che ri¬ 
chiama entrambi i pugili. 

AI termine detta rtvresa. 

11 colpo di scena: t'arbitro si 
avvicina all'angolo dell'Italia¬ 
no. osserva il suo sopracciglio 
g ; a medicato dai suoi secon¬ 
di c non più sanguinante, ina 
poi si porta nell’angolo di Wii- 
tcrmail e fra la sorpresa ge¬ 
nerale alza il braccio dello 
inglese. 

Marconi scatta dal suo an¬ 
golo e protesta vivacemente 
ma non c'è più niente ila fare 
per lui ormai: l'arbitro (o 
Solomons?) Ita deciso cosi 

EDWARD G. ROSS 



STASERA AL PALAZZETTO DELLO SPORT (ORE 21) 

Rentrée romana di Visietin 
contro l’esperto Kid Dussart 

Nel « sottoclou » Baccheschi affronterà Tirel — Scisciani contro Paulon 
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1..MII.IO MARCONI (a destra nella foto) si è ballili.» con coraggi»» e bravura contro 
WATERMAN <a sinistra) ma non ha avuto fortuna: una ferita ul sopracciglili prodot¬ 
tasi all'ollavo round ha infatti fornito all’arbitro la ragione per sospendere il match 
al II. tempo. Perché II signor Knul ha atteso sei riprese (e che Waterman andasse itili* 
volte al tappeto:) per sospendere rincontro forse non si saprà inai. 1)1 cerio si sa invece 
che ancora una volta mio scandaloso verdello ò stato emesso contro uno ilei nostri pu¬ 
gili piu tecnici. Starà ancora a guardare la l'eilcrhoxe Italiana » si deciderà f ti.il- 
iiicutc a far sentire la sua voce In giusta difesa del pilglll Mutisi ni'.* Intanto, inilip-n- 
dciitcnif lite da eli» che farà o non farà la Federazione, c chiaro che una ri» incita fia 

W.itcrmau e Marconi si Impone e presto 


lina interessante riunione 
di pugilato avra luogo sta¬ 
sera al • Palazzotto dello 
Sport » ove sara di scena 
l'ex campione d'Italia dei 
pesi leggeri Bruno Vismtin, 
che allronteia il campione 
belga dei pesi medi Kid 
Dussart al limite dei medio- 
lcggeiI. Come si ricorderà, 
Dossali conquistò recente- 
niente un ingiusto verdetto 
ai damo del raminone euro¬ 
peo Kmiiio Mai coni sul ring 
di I.iegi e l'organizza/.ione 
« Amici del pugilato • ha vo¬ 
luto quindi opporre all'esper¬ 
to pugile belga il rientrante 
Bruno Vtsintin, reduce dalla 
vittoriosa tournee in Austra¬ 
lia. il quale intende bruciare 
1 ponti per portarsi a livello 
dei migliori esponenti della 
categoria 

Battere il vincitore di Mar¬ 
coni. vorrebbe dire per il 
pugile spezzino il biglietto 
da visita per puntare a Gnr- 


bellt, se il suo compagno di 
scuderia, Bellotti, dovesse 
fallire nell'intento. Visintin, 
che ricordiamo tenace com¬ 
petitore del campione euro¬ 
peo dei leggeri Duilio I.oi e 
ette recentemente ha battuto 
l'ex campione d'Europa dei 
medioleggeri Idrissa Dione, 
ritorna quindi gradito sui 
nngs romani, di fronte ad 
un pubblico a cui piacciono 
1 pugili in possesso di lina 
boxe fine ed intelligente. 

Infatti Visintin è un cesel¬ 
latole del iing. mobile sulle 
gambe e preciso colpitore 
ila in se le qualità per emer¬ 
gere rapidamente nella sua 
categoria. Egli dispone di 
un abile giuoco schermistico 
e di un preciso sinistro che 
gli ha permesso di frantu¬ 
mare agevolmente le vel¬ 
leità dei forti picchiatori au¬ 
straliani. primo fra tutti 
quel Georges Barnes, cam¬ 
pione della categoria del- 


AUUUSE DI MARZOTTO ALL’UOMO DI FIDUCIA DEI “GRANDI PRESIDENTI„ 

Contestala a Pasquale la residenza in Milano 
e quin di ia sua elezione à presidente dei la Lega 

Egli risulta residuata a Bologna e a Milano - Sulla questione interrogato il sindaco di Milano 


La Lega Nazionale ili calcio, 
che appena sabato scorso al ù 
data un presidente nella pentit¬ 
ila del iloti. Pasquale «l'ex pu- 
siilenle del Centro Tecnico Fe¬ 
derale passato dalla parte delle 
granili società pur di non scom¬ 
parire dalla scena calcistica na¬ 
zionale! rischia di restare sen¬ 
za capo e dover tornare a riu¬ 
nirsi per scegliersi un nuovo 
condottieri» 

La elezione del signor Pa¬ 
squale <> «tata Infatti Impugna¬ 
la dal signor Marzolle» al t«*r- 
mine della tumultuosa riunione 
l- MI sono sentito completamen¬ 
te a disagio — Ila fletto il pt.d 
Stilato — In queir.imbienic 
Dovevate vedere e sentile; 
Gente che urlava accuse Che 
rimbalzavano, im'almoslera da 
svanitalo» elle sabato ha por¬ 
tato I - nonio dalle calze bian¬ 
che- alla nrcMdcn/a. Il sigilo! 
Mar/otto fa eaneo al signor 
Pasquale ili non possedere il 
requisito essenziale pei essere 
eletti» presidente della Lega 
Nazionale professionale di cal¬ 
do. quello ciuf* di essere resi¬ 
dente nel comune ili Milano 
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siedere la Lega, per la residen¬ 
za ho presentato un certificato 
m carta da bollo rilasciatomi 
dal comune di Milano La mia 
pratica e stata condotta nel ter¬ 
mini di legge. Se errori sono 
stati cmnnu-ssi non riguardano 
me, ma qualche impiegato ilei 
comune di Bologna che non ha 
forse provveduto alla cancel¬ 
lazione del nuo nome da quei 
registri deiranagrale dopo il 
mio passaggio a Milano- 

Che Pasquale abbia avuto un 
certificato rial Connine di Bo¬ 
logna non ci sono dubbi, ma é 
proprio il diritto ad avere quei 
certificato clic gli viene con¬ 
testato e che la risposta del sin¬ 
daco e deirassessore competen- 


i’impero britannico, che è 
in lizza per il titolo mon¬ 
diale dei vveltors che fu in 
passato di Kid Gavilan e 
dell’italo-amencano Carmen 
Basilio. 

Alla su pectore ahllltà del 
pugile spezzino Kid Dussart 
contrapporrà la maggiore 
potenza di pugno e le doti 
di aggressività accomunile 
alla esperienza derivatigli 
dalla lunga carriera svolta 
su tutti t rtngs d'Europa. 
Tuttavia il Vismtin che sa¬ 
lirà sul quadrato romano è 
ben diverso da quello che 
militava nella categoria in¬ 
feriore fino a pochi anni fa. 
Oggi, irrobustito nel fìsico, 
egli è in grado di sostenere 
incontri tirati a forte anda¬ 
tura e non dovrebbe temere 
la irruenza del suo anziano 
competitore. 

Nella riunione figura an¬ 
che il medio-niassmio gros¬ 
setano Baccheschi che sarà 
messo di fronte al pari peso 
francese Marcel Tirel, Chal¬ 
lenger al titolo francese del¬ 
la categoria. Domenico Bac¬ 
cheschi è un pugile che sta 
maturando le sue doti che 
sono quelle del coraggio, 
della potenza e dell’aggres¬ 
sività. Infatti, pur difettan¬ 
do in linea tecnica, il pro¬ 
tetto di Pi metti lo ricordia¬ 
mo coraggioso e combattivo 
nell’incontro vinto su Rinaldi 
c maggiormente in quello 
che lo vide sronlitto da Maz¬ 
zola 

Il suo avversario. Tirel, 
non ha eccessiva rinomanza 
ed è da poco che milita nel¬ 
la categoria dei medio-mas¬ 
simi ove ha riportato suc¬ 
cessi su Barnard Bell. Andrò 
Pininrski e Idelphonse IVa- 
rustfel, ma stando a quel 
che si dice egli e pieno di 
risorse tecniche. Quindi l’in¬ 
contro fra Baccheschi e Ti¬ 
rel non sarà di quelli che 
faranno addormentare gli 
spettatori 

Nel terzo incontro della 
serata, i) peso medio civua- 
veechiese Scisciani combat¬ 
terà contro il pari peso ro¬ 
mano Paulon. in un altro 
confronto che dovrebbe inte¬ 
ressare il pubblico per la 
combattività dei due avver¬ 


te del comune di Milano dovrà san. Il match dovrebbe con- 
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l’ASlJl'Al.E c MONDADORI, pri-stili-ule (n»a la stia ptr/iono è stata impugnata da Mar¬ 
ioli») v vti»c-pri*sldcnte della Lega si incontreranno sabati» con Barassi per ■ una presa di 
ri» n la Ilo nella nuova veste assillila dal ilott. Pasquale > 


a Milano A Bologna Pasquale 
risiili., v.» residente dal lll>3 


La storia della residenza ilei mentii- a Milano risultava isvr»i- 


signor Pasquale é una storia 
un po' furiosa »*gll intatti alla 
data ilei '-’à gennaio risultava 
r»-snl»‘ilte tanto , t Bologna el»e 


AL CAMPO ROMA (ORE 14,30) 

Oggi Roma-Bologna 
per il torneo cad etti 

I giattnrns«i si sono ritrovati sui terreno del rampo Roma. 
Atletica e palleggi sia ».! mattino che nel pomeriggio. Oggi, in¬ 
vece, ni Vale » San Paolo. 1 titolari saranno opposti ad una squa¬ 
dra di ragazzi in una leggera partitella. 

Ieri sera si é riunito il Comitato esecutivo deila società che 
lia preso in esame problemi ili ordinarla amministrazione. Nes¬ 
sun provvedimento e stato preso quindi a carico ilei giocatori in 
seguito alta sconfitta subita ad opera della Spai. 

I cadetti saranno intanto ili Frena oggi alte ore 14,30 al cam¬ 
po Roma rimiro t tossobbi bolognesi per il campionato riserve. 
L'incontro si prevede interessante poiché nelle due formazioni 
militeranno molti giocatori ili rilievo. 

Netta Lazio due sole novità «• riguardano I.ovatl e Tozzi i quali 
sono stati tenuti a np.*s.i mentre i compagni hanno effettuato 
alia Rondini-Ila il cornili lo alien.imeiilo atletico. || riposo con- 
oiT.so a Tozzi ha « ni..urlato « le notizie di un presunto dissidio 
intercorrente fra il giocatore e I suoi compagni ili squadra, ma 
il fatto e st.it> smentito ri lisamente sia dalla società che dagli 
stessi giocatori 

II portiere himeazzurro si é sottoposto alla marooniterapla 
por guarire dello strappo inguinale accusato domenica: egli do¬ 
vrebbe poter riprendete la preparazione giovedì e solo allora si 
saprà se sarà in condizione di scendere tu campo_ domenica a 
Bologna. 


to solo dal là gennaio tfueslo 
fatto di averè due residenze, 
la seconda delle quali etnaia- 
menu* richiesta ed ottenuta pei 
potei essere eletto a presidente 
della Lega, ha permesso agli 
oppositori di Pasquale di inizia¬ 
re una energica azione per ar¬ 
rivare alle dimissioni dell'ex 
Presidente ilei centro tecnico 
Federale, mentre un consigliera 
comunale milanese interrogava 
il sindaco e l'assessore compe¬ 
ti nte della capitale lombarda 
per conoscere i molivi ette han¬ 
no indotto gli uffici a registrare 
una situazione anagrafica con¬ 
traddittoria su richiesta dell'in¬ 
teressato e successivamente di 
persona estranea e non autoriz¬ 
zala - 

Chi <* la persona estranea c 
non autorizzata di cui parla la 
interrogazione non ù dato sa- 


LTrianda de! Nord 
ai « mondiali » 

UHI.FAST. 28. — I.Triart- 
d:i tiri Nord prenderà siru- 
Mnirnlr parte atle finali 
ilei campionato del mondo 
ili rateò». La derisione è 
stala presa oggi datTAssem- 
filr.» delle sortela a gran¬ 
de maggioranza di voli. 
I.’lrlanda ehirderà agli or¬ 
ganizzatori di poter glnra- 
re di sabato, ma non si ri¬ 
fiuterà di giocare eventual¬ 
mente di domenica. 


pere, si s;, però che Pasquale 
ò l'uomo d: fiducia ilei - grandi 
presidenti - t quali In quest ul¬ 
tima occasione hanno martoria¬ 
to le cose io mollo da antepor¬ 
re ancora tini volta i propri 
Intetcssi a quelli del calcio il i- 


liano che proprio per la attua¬ 
zione creata da costoro va sem¬ 
pre piu in malora. 

Tornando alla doppia residen¬ 
za Pasquale, cosi si difende 
-Sono a posto Non mi manca 


chiarire 

Rosi contro Lopes 
il 7 febbraio 

NEW YORK. 23 — Viene an¬ 
nunciato clic il peso leggero 
italiano Paolo Rosi incontrerà, 
il 7 febbraio, a Siracusa il ca¬ 
liforniano Joe Lopes. Entrambi 
i pugili aspirano alla corona 
mondiale dei leggeri apparte- 


alcun requisito per poter pte- I nenie a Joc Broun. 


eludersi con la vittoria del 
pupillo di Proietti che sta 
bruciando rapidamente le 
tappe sulla via del successo. 

Altri due interessanti con¬ 
fronti faranno degù» cornice 
ai tre principali* Cossia-Ca- 
sarico «pronostico per il na¬ 
poletano) e Riigg-’rt-Proieni 
«pronostico equilibrato) 

La riunione avra inizio al¬ 
le ore 21, e non sarà tele- 
trasmessa 

ENRICO VENTURI 


LIMITATE DALLA COMMISSIONE INTERMINISTERIALE LE CORSE SU PERCORSI STRADALI 

Tolte dal calendario motociclistico 
la Milano-Taranto e il Giro d'Italia 

Ieri la Commissione Internimi- i tcm.ixionnlc: Siracusa (19 mar- I gimento di quelli di Riccione [ stiel.e in salita, approvando Io 
stert.de per le gare motoristi- I zo). Viareggio (Z7 aprile), con I e Cattolica (b aprile). Pesaro I s\olgim<*nt;> delle seguenti coni¬ 


che ha preso in esame 


modifica ai tracciato. Busto Ar- (20 aprile). Palermo (1, mag- I petizioni: Tronto - Rondone (in 


calendario delle corse unitoci- I sizio (maggio o giugno). Marina I gioì, con limitazione dei trac- I data da destinarsi). Doria-Creto 


distiche proposto dalla FMI 
per la stagioni- 19ó8. 

La Commissione ha Inizial¬ 
mente ri .(fermato la validità 
dei principi tir inissima che la 
strada deve rimanere sostati- 


Home.» (Logo - il maggio). ciaf-» a piazza Crispi. Roma- 
Campo di Marte (Firrnze - 15 Ostia (1. maggio), purché si 
maggio). Prosinone (giugno o svolga nelle oro antimeridiane. 


luglio». 

La Commissione ha. peraltro, 
rinviato ogni decisione sulle 


zi ilmente alla piena disponi!»»- proposte conrementi i dreniti 
lità della generalità degli utenti d. Cesena, ili Alessandria e di 
e che preminente ad ogni altra (. il» .rate f er la scelta di un 


ciato a piazza Crispi. Roma - «Genova - 3 aprile). Coppa del 

Ostia fi. maggio), purché si Cimino (Viterbo . maggio), Pr- 

svolgi nclie oro antimeridiane. s . iro - Adriatico (4 maggio). 

Jcs! Ili o 13 maggio) purché Sondrio - Gualtieri «4 maggio), 

limitalo alte rilindr.ite inferiori .... ... 

tino ai 125 et. Canterino (di- p àlerm« - nte Pellegrino Ma 

ciotto maggio) e Palermo Fa- nl iggt°)- NicolosJ - Lina (di- 

vorsta (15 giugni,). ciotto maggio) purdie con par- 


e die preminente ad ogni altra «. il' .rate jer la scelta di un Rinviata ogni decisione su) 1 tori? 'limitata da Nicoiosi e non 
eonsider izione f* T incolumità nuovo percorso, sull.» «Coppa circuito ciMariino di Lugo ter I'.,terno. Arteria - Madonna 

putiti! ica di C'»nscguen7 i ha r<-- d'oro Sl-elI » e sulla « 12 ore di la scelt i ni nuovo traci i .to. li (!( .| (Roma - giugno). Pon- 

spinto le proposte relative allo velocità - di Imola C immissione ha invece r. «j into te.le.-.n o - Rocrhotn tftc-ùova - 

svolgimento delle dm- grandi E' stata inveri* respinta Tati- le propone relative ai emidi , ' _ 


spinto le proposte relative allo ' velocità - di Imola C immissione ha invece n «j into 

svolgimento delle dm* grandi E' stata invece respinta Tati- le proposte relative ai emidi 

competizioni di fondo s Giro torizz moro allo svolgimento di Trento. Asola. Asti. t'a«Ieì- 

d'Italia » «• « MiL.no - Roma - ilei circuito rivi Lido di Genova I armare «n Stallia, t'rbmo od 

Taranti»» nonché !j circuito di Ospeda- Orvieto p-r gli intralci cieri- 

Pros« guendn nell'esame «li I :etti*«San Rrmoi. vanti al traffico urbano 

calendario, la Commissiono ha I Presi in esame i circuiti mo- La Commissione ha. infine. 


Taranti* » | nonché i» circuito di Osped.i- 

Pr»>s» gliomi»» nell'esame «li I :etti*«San Rrmoi. 
calendario, la Commissiono ha Presi in esame I circuiti mo- 
approvato Io svolgimento del lociclìstici nazionali, la Com- 
seguenti circuiti di velocità in- missione ha approvato lo svol- 


Orvicto p-r gii intralci deri¬ 
vanti al traffico urbano 


del Tufo (Roma - giugno). Pon- 
tcdtvimn - Bocchetta (Genova - 
5 giugno). Strettura - passo 
«Iella Somma (Terni) 22 giu¬ 
gno. con esclusione di ogni 
intralcio alla Flaminia. Ca- 


mente i combattenti ad una 
maggiore azione. 

Poco dopo l'inizio dell'un¬ 
dicesima ripresa. Marconi 
ro j!ie di sorpresa l'ir.olcse 
con un sinistro fll mento e 
subito dopo con una grc.anuo- 
fa di destri e sinistri, lo man¬ 
da cl tappeto per il confo di 
8** Appena riamatosi. Wa- 
terme.ti viene ancora punito 
duramente alfa testa e ra 
g-.roragando per il ring per¬ 
dendo sangue dal naso e dalla 
bocca 

L'inglese sembra ormai in- 
eaptee di ulteriore difesa e 
riene n»»oramenfe cosfreffo 
alle corde e rolpifo dalVita- 
i ano per f-r ralle alla teca. 
Per la seconda rolla l'inglese 
ra ai Tappeto e l'arbitro scan¬ 
disce i?no a 7”. 

.VeR'mterrcUo i secondi 
dell'inolrsr procedono alla 
medicazione delie ferite ed 
aspergono abbondantemente 
il loro pupillo di acqua ma 
anche Marconi appare stanco. 

Appena suonato il gong del¬ 
ia dodicesima ripresa Wafer- 
man scatta dai sue angolo e 
eog’ie di sorpresa Vitr.Uc.no 
con un solido destro alla fac¬ 
cia m .7 ne ricere in eambio 
un destro al corpo Per due 
volte l'crbitro ammonisce 
.Marconi per aver trctfcniito 
Io sfidante. 

L'inglese appare galrcniz- 
iùlO * mette a segno una 


w 

Lojodice eoo e due 

I molivi della sconfitta gi.il- 
lorossa a Ferrara sono niolie- 
plici: la lentezza «li Gtiarnacci. 
l'orrore di collocare Menegolti 
su S«»no. clic era il contro avan¬ 
ti effettivo, e di lasciare Stuc¬ 
chi su Sandell (chi* pur aven¬ 
do il numero 9 arretrava come 


Incontentabilità 

o... avarìzia ? 

f miut>hi.imcnfe lo Roma di 
quevf'iinuo dere essere preti 
est r,»r*:V eioe ux.i squadra 
c.ip ice di dare m propri firon 
le più grandi soddisfazioni e 
Tc . più cocenti delusioni »u- 
T'iTo dopo. Del resto il puzza- 
mento in classifica non può 
considerarsi disonorevole' e lo 
Roma non era partila certo con 
ambizioni da scudetto. Coni-iene 
allora contentarsi dei risui'ofi 
raggiunti, -perondo che sul/'im- 
pianfr* edificato quest'amo si 
possano inserire nel prossimo 
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.. inerirò tjcì proti;m*» 

un in.orno) ed mf'n, la - gi« r- torneo l giocatori necessari per 
nata-no - di Gh.ggia o L*)>»»l:ie nf.ire sui grondi traguardi 

e Io scontento d. lult. i romani- oit stesi, supporle-* 


su per g’.i scarsi premi di pu¬ 
tita ricevuti dopo vitto,'.a 

sulla Juventus. 


I),-; resto gli stessi s upporte-s 

ti,a Tino a 1 ‘li i ?... «e le suo cure al miglior fun- 
t-'mcra a lr« punti d dia Ji. e z,n,'mento del «tuinteuo di pun- 
^ JuCno naturalmente che ,Jn , , 0 cll y, corv hi di far raggiun¬ 
si tra««» d» n i » -»*» g.*re a Se’.mosson e Tozzi il ne- 

ta'SMh» affiatamento tc'è an- 
co ra chi parìa di insanabile 
(«>•14 dual.sino tra i due uomini di 


Insomma un vero e prepr.o i irei* » no .Yon *i contentano in- 
naufraga» tecn.co. i.«*:ic>» e ;xs.- ; , dirigenti che hanno do- 

co'og.ci» in cui non e facile r.n- riso di ridurre i premi di pir- 


Incommcia il ritornello 


pitì clamorose affermazioni (per *''' r ? *'bi paria di Insanabile 

esempio conno la Lazi»» l'AIcs- filai dual.smo tra i duo uomini di 

santi ria e la Ju»o> la Roma le MII/ puntai e di eliminare il vizio 

deve alle grandi giornate di Se- r * , i r ,i< fàCS*''«t orizzontali, per 

verino, mentre con le sue - g,«»r- *« ,ro «*»l ,»Itae«'«» una manovra 

nate-no- hanno eo.neiso le pur Guarita la difesa. vertieals* p:u pratica c pitì in- 

imprcvietc sconfitte. L.» fo'.u- ’• » c.siva Speriamo che et riesca 

z;«»ne portanti» n«»n appare fac.- rnrare l’allaern a ' f 1 ' 1 ' P r,1<: '»' altrimenti il stic- 

le- a meno che il m.-nz.-se non CHrare * * u cesso sul Padova verrà dimen- 

abb:a un fratello gemelli» tgi»- I.a vittoria sul P.oiova (• una boato e si (ornerà a parlare di 
mello anche nel gioo«», s'int«»n- bisecata d'»»*-slgcn<» per i bianco crisi. E non é detto che a for¬ 
ile I. Per cui basterebbe schie- azzurri e per Clnc, ma non può za di gridare al lupo, il lupo 


To. Altre rolfe inrrce ha rezt- 
stito di piu. qualche rolla an¬ 
che riuscendo a far tutto da 
solo. Naturalmente, solo qual¬ 
che volta. Però rimedi non ne 
sono stati preti, e Vinicio con¬ 
tinua a restare solo Come a Ge¬ 
nova F.d il bel.’.» è qnesfo. cne 
se V'iTiiria Tofrcmfo contro tre 
o quafTr<» avversari perde fa 
palla e cele, c quindi non se¬ 
gna. direnta un colpevole E si 
trova persino il coraggio di fi¬ 
schiarlo. .Va quando poi jejnu 
e n*o,'rc «e partite facendo tut¬ 
to da solo, ebbene cllora tutti 
s» accorgono che nessuno ratu- 
r-j. che pii manca la * sp-Ro 
E ricomincia il ritornello. 

Amadei e il catenaccio 

Stavolta s; « »r.o trovati qua»; 
:-.jtt; d'accordo nel dire che il 
Napoli ha regalato ia vtttor.a 
Genoa Si. un p. zz.ee «i: sfer- 
Tu.ii por un p-l.one ,1: G.v.-pa- 
f.n. che ha latto carambo.s tra 
palo ed il corpo di Frane:, 
q-ui'.che neo dell arb.lro P.en 
che non ha v:st«» un abbracci.» 
in p ena area di Delfino ai dan¬ 
ni di Vinicio. la beffa di un 
pallone di Posto respinto sulla 
linea da Beccatimi, ma in de¬ 
finitiva molta colpa del Napoli 


La Commissione ha. infine. stolHarqualo - Vemasca (Pia- 
proceduto all'esame del cnii-n- cenza) 22 giugno; Viano-Baiso 

• l.r,.. ,*l le gare m.'b.c.cli- (RrFpio Emilia , J9 giugno; 

////// j / j / , ////yyy!////x////À' Ponictlfcimo * Giovi (Genova 

2» giugno; Voitn-Turchino (Or- 
Sjv rovai 20 luglio; Collrfcrro- 

SS Segni (Fresinone) 20 luglio. 

Nx con limitazione della partenza 
VV/ w «la bivi.» Montelanico e non da 

Y'Y JSS, Ci'iìefcrro per escludere l'ospe- 

Yy W «(.ile civile; Aost.a-f’eroulaz «20 

V Ss luglio) con limitazione della 

vv partenza che «scluib ogni ìn- 
ncanza Ol tatto tralci.» alla Stazione ferroviaria, 

velo d'ingresso a'Ia slam- Nella stessa categoria la Coni - 

c, •<! d.eeva un cart«'Ro af- NX rri lesiono non ha rit«~nuto di ap- 
siil.a p'rta degli sp* dia- XN provare la * .V sta-San Bcmar- 


Mancanza di tatto 


derivante al 


Guarita la ditesa, 
curare l’attacco 


palla c cele, e quindi non se- Div-efo d'ingresso a'Ia stam- SS Nella stessa categoria la Com- 
g-.a. diventa un c.nperole E si j,,. .«i d.eeva un cartono af- NV missione non ha rit«'nuto di ap- 

frora pcrsTH. «f coraggio di fi- fi <<0 p-fta degli sp* glia- >N provare )a s A< sta-San Bcmar- 

c C risolve le‘parUt^/aJZndò fu f- ' ,0 ‘ a d, ' p " Fi °' e ntina-Aìes- ^ «!o » p*»r l'intralcio derivante al 

r.» da solo, ebbene cllora tutti s w, -> eh ri n VN traffico intemazionale dalla 

Il m C anca e iTr norent.nu abb.ano agì- ^ chlisfura ^ »‘ >mpor«ar.te valico. 

=» ^ ricomincia it ntomello. ^ ^n.-he'"^ gh" u™°or? dèi ^ 

Amadei e il catenaccio STA-^o ueu ^ Monti 6 il plU VelOCC 

- -- Stavolta s; « »no trovati qua*-, per -.1 pareggio subito, non ve- ^ noUo nrnua a Asrmìrek 

t'.itt; daccer.l.' nel dire che il d..,rro perch»* r.-'n e stati» per- W llCllv piOVv d U0IfiliÌKI 

p* Napoli ha regalato ia vtttor.a messo .» n.»i «u a««oivere un Sx - 

1 Geno.» Si. un p.zz.e.» d: sfer- va .zio che i- ormai entrai,» oX ,-., K ■„ mBTi'Vk'ni 

V N / ’Si.'JSJVd&yz&SZ'Z. r, l: ‘ I c t& nVÙ?T35!"« 

\ I . p.i> o.l li oorpo di r.'.d.l. «Freddo - io COI» viole vi n" ,V, ,n . V/t ih" 'ouV.rii'l' 

\ / .uniche neo dell arb.tr.» P.en XN ir.« r.«ii.«ie di toh a quattro il 

\/ che non ha visto un abbracci.» ^ rincontro Fiorentina- nngl.or Ump«» è stato rcgistra- 

I-- -. -. il in p ena area di Delfici.» ai dar»- ’ cssandna gli spalti del - Co- NS 10 da l BMiano Eugenio 

lncommoa 11 ritornello n , (J, Vtntcio la beffa di un manale - erano imi deserti: Monti. )» cui slitta ha impie- 

Si risente il solito ritornello • pallone di P«»s:o r.-spinto sulia non oltre li mila persone era- SX gaio 114 ìli a coprire » 1 «>*> 

VimcZ * tr.mpo so’o nettino lìnea da Beecattim. ma in de- n.» intatti presenti. S, dirà che SS metri di discesa Ilo curve) 

làmio ali manca l?’*SDana? finiliva molta colpa del Napoli questo può essere d iroso dalla Ecco altri tempi delia Riorna- 

Ed * vero h .TJ ruM^ncora per il mancato successo. E per stagione molto fredda e d..!la S\ *-» > •» ** Angsi pv ). I 14 34 

a Genoa, «fm e ner \unah? DalU Secesso s'intende anche il pa- ' ve »rsa pop ilarità «fejh ospdt SS Zolicr «ov >. campi-'n.' dello 

YtbiJìohavxssZdo nVìniùtri- r.urgio Ma quale in definitiva .Voi ci ere hamo Un • it.imen- » scorso ani o. I irò cevermo 

gico e deudante abbandono questa eo.pa» L’aver avuto pau- Te perch.* Te ragioni le tra, e- XS a -"»*’- 1 *° - s « » n B**nh.,m 

° Contro la Juve lì Napoli ^na a - ra «n 1 «v«ersi chiuso in d.f.h«a remmo p.-mosto nelle pessm.e Ss USAI, «uè volte campi.»» 

par.) R - catenaccio-, wn - cu- Ter dif.-ndere il punto, agevo- presi inoro dei - r:,».a - ef a, VC mondiale 

tcnaccto - così stretto che Vi- land.» cosi il Genoa, invitando.o prezzi troppi es is, stabiliti XN L'«qntpagg|o italiano nuire- 

nido restò completamente solo » portarsi alì'attaeco Ma a.:*»ra dada società 11 Irrido, la scar- oS r> urto. dir. tt.» d.» Dino De 

all'attacco Corse per un p/ •» »'ho vale il catenaccio» Ebbe- «j popolarità della squadra NX Martin, ha registrato V17"0S 

annresso a certi vagolanti pai- ne stavolta siamo d'accordo con osniTe. Te c.itfire or.-.m.-.o*-- -f— >X Durame :c pr.iv.» *o-o usi i- 


««ss,». «IO ama.amento ice a.- s , mente il solito ritornello : Padone «n rosm respinto suua 

cor.a chi parìa di insanabile Vinicio é trerppo solo, nessuno linea da Becca.tini, ma m de- 

«lu.al.smo tra i due uomini di r.nufo aii monca la • spalla s. fimtiva mcìta colpa del Nap*»Ii 

puntai c di eliminare il vizi.» ^ {. ero „ e risto ancora P^ r >* mancato successo. E per 

dei egei ti orizzontai!, per Genoa, «foie per Imiphi traili successi» s-.nter.de anche il pa¬ 
ti «re ail.iilaceo una manovra Vinicio ha rtssuto net più tra- reggu» Ma quale in definì.iva 

verticale pm pratica e pio in- gtC(1 e desolante abbandono questa eo.pa» L'aver a vino pau- 


c.siva Speriamo che ei riesca Contro la Jure il Napoli ir.au- 0,1 «v«ersi chiuso in d.fesa 

al p.i) presto, altrimenti il sue- pari ) ,j - catenaccio un - ca- P l ' r difendere i) punto, agevo- 

cosso sul Padova verrà dimen- renaccio - cori stretto che Vi- lande cosi il Gcno.a. invitandolo 

Boato e si tornorà a parlare di „TcTo restò completamente solo * portarsi all'attacco Ma adora 

orisi. E non é detto che a for- ail'atTarco Corse per un p ,' •» che vale il catenaccio» Ebbe- 


dalla società 11 Irrido, la se, 
«a popolarità della s«jua. 


rare una domenica LoJ«»dice 
primo 9 l'altra Lojodice secon¬ 
do 


ut», caia «« «*'v*i»,* «»«» p« * « ui.,11, » ....... .. «... - ,.v 4 ,i, anaci t». v orse per un p , ...... ....... ...-... - . -. ■« - .** ... ... 

•itiuin e per Clnc. m.t non puA za di gridare al lupo, il lupo appresso a certi vagolanti pai- ne stavolta siamo d accordo con ospite, le cattive or,-story,m. v\ Durame :c pr.iv.» «'»"<» uscl- 

far dimenticare la gravità dei vero poi non debba mai arri- |o-u. ma alfa fme s» arrese a-,- ' .'«;*.ia»>ni »a.e >- t ol». erano sr-mnat tutii mo- vN» m .jj p,,s;.,. per fortuna senza 

problemi sfolla squadra Rsn- viro.. -, fermò, come per siicnzi..s.i «i.iair.io lo si «» fare fu» per tenere bassi T prezzi XN conseguenze per gli uomini, la 

i«*ez»f» !a d'.fes.t è ancora e R. F. protesta confro qucR'isotamcn* M. M. !.. C. 5)^ slitta svedese n. I • !• Slitta 


ancora e 


protesta contro quell'tsolamen- 


inglese n. ). 
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i/unita* 


Cento miliardi 

franali ai pensionali 


E’ bastata la richiesta Questa precisazione va 
delle Sinistre di discutere fatta, perchè ci troviamo 
in Aula, anziché soltanto in di nuovo in clima preelet- 
Commissione del Lavoro forale e la D.C. non man- 
della Camera, il disegno di cherà di promettere nuove 
legge per i miglioramenti riforme in questo campo, 
ai pensionati della Previ- e noi abbiamo il diritto di 
denza Sociale, perchè « 11 diffidare. Si badi, le rifor- 
Popolo » abbia subito ten- si faranno: anche il no¬ 
tato di presentare la posi* stro , Pavse, sia pure gra- 
zione delle Sinistre come dualmente, realizzerà un 
quella di chi è preoccupato moderno sistema di sicu* 
che davvero si realizzino rczza sociale, ma questo 
miglioramenti in favore dei non sar . a dovuto a graziose 
pensionati. Si tratta di una concessioni, bensì aUa lot- 


meschina speculazione elet¬ 
toralistica che, in definiti¬ 
va, svela la speranza di tro¬ 
vare pensionati e lavora¬ 
tori politicamente immatu¬ 
ri di fronte alla propagan¬ 
da della D.C. e governativa. 

La realtà è ben diversa. 
Pensionati e lavoratori san 


ta che i lavoratori italiani 
sapranno condurre- 

Ben diversa e responsa¬ 
bile è la posizione della 
C.G.I.L. Intanto, va detto 
che essa ha prpso inizia¬ 
tive concrete nei confronti 
della C1SL e della U1L, e 
degli stessi principali Crup 


no: 1) che la CGIL mediali- P> parlamentari, perde, 
te dirigenti sindacali par- siano soddisfatte due esi- 
lamentari, fin nel 1955 pre- genze attuali: -— la rapida 
sento al Senato una propo- approvazione del disegno 
sta di legge per estendere, ( *' legge di cui 'rattiamo. 
senza esclusione, il diritto pos * da consentire una sol¬ 
atia pensione di reversibi- lecita erogazione «lei nuovi 
lità e che nei primi mesi trattamenti ili pensione: 
del 1956. sempre al Senato. 0 nello stesso tempo 1 ap- 
presentò una proposta dì provarono di migliora- 
legge per elevare i minimi nienti indifferibili e fonda 
di pensione a L. 10.000 mentali, tralasciando ogni 
mensili e per migliorare dtra proposta di emenda¬ 
tutti i trattamenti di peti- mento anche importante, 
sione. Tutti sanno anche P lir d> non dare pretesti 
che il Governo si è sempre P cr inutili ritardi, giusta- 
opposto alla discussione di mente preoccupati di por¬ 
queste proposte di legge e venire presto alla soddi- 
che ha atteso la fine del- sfanone di inderogabili 
l’ottobre 1957 per presen- esigenze dei pensionati, 
tare al Parlamento un dise- .. i- 

gno di legge che prevedeva Almeno 10.000 lire 
una parziale estensione del- lnfatti> Ia C(;IL ha in . 
la pensione di reversibilità, vitato i lavoratori e i peri* 
un aggiornamento dei mini- s ionati a concentrare i loro 
mi appena da 3 500 a 5.000 s f orz j p er elevare i minimi 
e da 5.000 a 7.000 alIntese, d i pensione a Pi 000 lire 
con la esclusione dal bene- niensili, che costituiscono 
cificio d| questi migliora- veramente il nummo al di 
menti di circa 300 mila SO (t 0 del quale non si può 
pensionati; 2) pensionati e andare; — per garantire 
lavoratori sanno poi che il u godimento di questo 
problema non e soltanto trattamento a lui ti gli in¬ 
cucilo di strappare un qua- teressati, abolendo le in- 
lunque miglioramento, ben- giustificate discriminazioni 
si di realizzare quei miglio- che tenta di imporre u Go . 

ramenti che sono rispon- verno; — per ripristinate 
denti alle urgenti esigenze j a ti- a ttenuta ai Pensionati 
dei pensiona i e ‘die sono c j, e lavorano ad un nuarto 
realizzabili oggi, nella pre- della pensione, :ncn»-e il 
sente situazione economica Governo ha voluto elevar 
del I aese. . ,, la ad un terzo; — per evi 

E sanno anche che alla tare una ulteriore rìecur- 
D.C. ed a Governo si deve , azione oltre 1G miliardi 
il mancato rispetto degli i> anno delle retribuzioni 

ì 1 ?!?,®® 11 . 1 d e *Io ^ tato T* sl , a * dei lavoratori trasferendo 
biliti dalla legge vigente interamente a carico dei 
— nei confronti del Fon- datori di lavoro il nuovo 
£?rr.c ^Suamento Pensioni contributo « straordinario»; 
INPS. Cento miliardi circa _ per conservare le gà- 
non sono stati versati a nmzie vigenti per quei la¬ 
questo fondo e si continua voratori che finora bene- 
a versare meno della meta f lc j ano di un fondo azicn- 
del dovuto: j 0 miliardi iti date che potrebbe essere, 
meno all anno. j n base a |j e nuoV e dispo¬ 
ni . , « , sizioni, disciolto con pre- 

Non basta la propaganda giudizio dei loro diritti 

Questi sono fatti. Non acquisiti; — per ripristi- 
basta la propaganda, anche nare il diritto degli ina- 
se si dispone di notevoli bili per causa di lavoro 
mezzi, per travisarli. In alla pensione di invalidità 
realta, si vorrebbe far di- quando siano occupati per 
menticare queste inadein- effetto delle disposizioni 
pienze, esaltando il nuovo speciali sul collocamento 
impegno che, per questo obbligatorio, diritto che ’1 
anno, non è poi che di soli Governo ha soppresso alla 
18 miliardi, e per gli anni chetichella; — per ripri- 
futun dovrebbe salire a 36. stillare il diritto all’inden- 
Dovrebbe, perchè quest’al- nità di disoccupazione dei 
tro impegno sarà manUnu- pensionati che, con i loro 
to? Comunque, si darebbe soldi si sono conquistati i 
ancora meno di quel che requisiti previstj dalle Icg- 
già ora il Governo è tenuto gi vigenti, diritto anche 
a dare. questo soppresso dal Co¬ 

lina cosa è però certa: se verno; — per rivalutare 
non venisse modificato il le marche assicurative nel- 
disegno di legge di cui ci la stessa proporzione con 
occupiamo, il nuovo contri- cui sono state rivalutate 
buto che si chiede ai lavo- le classi di retribuzione, 
ratori occupati, per far per evitare un abbassa- 
fronte ai maggiori one- mento ingiustificato delle 
ri, si aggira sui 15 miliardi pensioni dei futuri pensio- 
Vanno. nati; — infine, per isti- 

Si capisce perchè la D.C. tuire la scala mobile per 
tema il dibattito pubblico l'adeguamento periodico 
alia Camera, perchè cioè delle pensioni, allo scopo 
preferisca la penombra del- di impedire una crescente 
la discussione in Commis- diminuzione del potere di 
sione, che dissolve i con- acquisto dei pensionati, 
torni precisi delle questioni Queste sono proposte 
e non offre all’opinione specifiche, realizzabili nel 
pubblica sufficienti elemen l’attuale situazione, che 
ti di valutazione. Ma è trop- perciò possono essere ac- 
po scoperto il gioco. colte, sicché anche con la 

In definitiva la D C e *1 discussione in Aula si può 
Governo sperano, attraverso approvare la legge in un 
il clamore della stampa da giorno. Certo, è necessario 
essi influenzata, di far di- che il Governo faccia fron- 
menticare che, se oggi c’è te agli impegni precisi sta- 
il problema di attuare mi- biliti dalla legge vigente 
glioramcnli urgenti del e bisogna che si decida a 
trattamento di pensione, concorrere in misura ade- 
questo si deve prima di guata alle maggiori spese, 
tutto alla mancata realizza- Noi ci auguriamo viva- 
zione di quella famosa ri mente, nell’interesse Tei 
forma previdenziale che lavoratori e dei pensionati, 
dieci anni fa costituiva uno che questa occasione non 
dei capisaldi del program- sia lasciata cadere. 
ma elettorale della D.C. ARMANDO ROVERI 



MOSCA — 1 membri delta deU*K.»*i«ne etumnerelale amen Una attualmente netrtUtSS hanno visitato rimpianti! Indu¬ 
striale per la costruzione di macchine « Ord/lioniki/l ». Nella foto: un linimento della visita. 


15 MILIONI DI CITTADINI HANNO CONTROLLATO LE LISTE 

Domenica si vota in Polonia 

per l e amministrazioni lo cali 

Trecentomila candidati — La nuova legge che prevede ampie autonomie 
favorisce il dibattito e l’interesse per la consultazione amministrativa 

(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

VARSAVIA, 28. — Domenica prossima si vota in tutta la Polonia per 
rinnovare le amministrazioni locali. 

La campagna elettorale, iniziata — a dire il vero — in maniera molto 
pacata e staremmo per dire esteriormente poco avvertita, ha raggiunto in questi 
giorni una temperatura assai più accesa. 1 muri si sono ricoperti di manifesti, 
le riunioni ed i comizi si sono moltiplicati, l’affluenza del pubblico è notevol¬ 
mente aumentata e i temi- 


dì dibattito si sono con¬ 
centrati sulle questioni di 
fondo. Ha evidentemente 
contribuito a ciò il dibatti¬ 
to parlamentare sul nuovo 
ordinamento, che dorrà re - 
polare la vita dei Consigli 
del Popolo. 

Nella legge approvata dal¬ 
la Dieta fiorili piorni fa, tro¬ 
va infatti concreta applica¬ 
zione una delle direttive in¬ 
tegranti il programma di 
rinnovamento indicati » da! 
Pni'P nell'ottobre del 1956 
e cioè quella di ilare le più 
ampie facoltà oli’ iniziatimi 
locale, la quale deve poi svi¬ 


lupparsi m ogni settore della 
vita pubblica. 

La cosa è stata avvertita 
dalla massa degli elettori ed 
è rio che iii mi certo senso 
ha anche modificato il tono 
della critica alle vecchie 
amministrazioni ed il carat¬ 
tere delle rivendicazioni al¬ 
l'indirizzo di (pielle che sa¬ 
ranno elette domenica. 

l.a stretta dipendenza del¬ 
le amministrazioni locali dal¬ 
la autorità centrale, clic ne 
stabiliva e ne formava i bi¬ 
lanci. definendo inoltre il 
raggio di impiego dei fondi, 
oltre che costituire spesso un 
intralcio burocratico, faceva 


AHerma/.ioni unitario 
nell e Multiti conia timi; 

Malgrado i brogli e le deleghe le liste del¬ 
l’Alleanza ottengono larghi suffragi a Potenza 


Altri risultati delle ele¬ 
zioni in corso nelle Mutue 
dei coltivatori diretti dimo¬ 
strano die in numerosi casi 
le forze demociatictie hanno 
validamente contrastato il 
passo all’arbitrio della < bo- 
nomiana ». riuscendo a dare 
alla competizione un mim¬ 
mo di garanzia democratica 
etl ottenendo larghi suffiagi 

In provincia di Potenza la 
lista dell'Associazione dm 
Contadini del Mezzogiorno 
aderente aU'Allean/a. è ri¬ 
sultata vittoriosa nel comune 
di Albano di Lucania, bai 
tendo la lista della IJo- 
nomiana con 145 voti con¬ 
tro 117. 

Negli altri comuni ove si 
è votato, si sono avuti i se¬ 
guenti risultati: a Baivano 
la lista unitaria ha avuto 
75 voti, la « bonomiana * 117; 
Filiatto, lista unitaria 23. 
« bonomiana » 59; Genzano 
di L., lista unitaria 207, < bo¬ 
nomiana * 271; Potenza, lista 
unitaria 133, «bonomiana» 
193; Vietri di P., lista uni¬ 


taria 83. «bonomiana» 121. 
Scinse. lista imitai ia 137, 
« bonomiana » 149; Melfi, li¬ 
sta unitaria 135. « bonomia 
na » 205 (con 71 deleghe*. 
Lavello, lista mutai ia 134. 
* bonomiana » 2B5 (con 134 
deleghe); Gaudiano. lista 
unitaria 82. « bonomiana > 

165 (con 84 deleghe): li ione- 
io, lista unitaria 152, « bo¬ 
nomiana » 172 (con 100 de¬ 
leghe); Hapolla. lista unita¬ 
ria 44. « bonomiana » 93 (con 
50 deleghe); Palazzo, lista 
unitarm 63. « boiieminnn » 

166. Venosa, lista unitaria 
176. « bonomiana » 193 

11 compagno Emilio Sereni 
ha indirizzato allT'isione d<*i 
contadini di Isernia un tele¬ 
gramma di congratulazioni. 

Altro telegramma di con¬ 
gratulazione è stato inviato 
dai dirigenti dell’A-sociazio- 
ne dei contadini del Mezzo¬ 
giorno all’Unione provinciale 
di Isernia, con l’augurio che 
l’esempio del capoluogo pos¬ 
sa essere seguito da tanti 
altri comuni 


Concorde protesta dei sindacati dei cartai 
contr o la m inaccia di una nuova se rrata 

Confermato lo sciopero di <18 ore per il 5 e (> febbraio - Anche le aziende del- 
riRI parteciperebbero alPanticostitiizionaie e provocatoria chiusura delle fabbriche 


Successo della CGIL 
alla FRAGD 
di Castclmassa 


ItOVIGO, 29 — l'n rinnovato 
successo della CGII. ha carat¬ 
terizzato 1 risultali delle eie 
zioni della C-l. alla tabbric., 
chimica F.R A G D. di Castol- 
tmissa nel Polesine Gli operai 
hanno dato alla CGIL 278 voti 
1271) (Miri al (71 8'i ). alla CISL 
109 (1161 <28.27, ) 


Giornata di protesta 
a Ravenna 
per l'assistenza 

Per l problemi del lavoro, 
dell'assistenza e della previden¬ 
za; l'organizzazione sindacale 
unitaria ha proclamato uno 
giornata provinciale di lotta e 
protesta che si attuerà sabato 
1 febbraio. 


12.200 lire di premio di produzione 
ai fe rrovieri della Nord-Milano 

Le parti riprenderanno il 1° agesto le trattative per le competenze ac¬ 
cessorie — Nuovo passo per risolvere la vertenza della Borletti di Milano 

MILANO, 28. — Presso l’Ufficio regionale del Lavoro, presente il sotto- 
segretario al Lavoro, Delle Fave, si sono concluse le trattative già iniziate in 
sede ministeriale, relative alle « competenze accessorie » richieste dal personale 
dipendente dalle ferrovie Nord-Milano. 

Nel corso delle trattative le parti hanno accettato la proposta dell’ono¬ 
revole Delle Fave, in base alla quale l’azienda si è impegnata a corrispondere 
un premio di L. 12.200 per ogni dipendente. 

L’accordo rappresenta un primo successo della vigorosa azione unitaria. Le 
parti si sono impegnate a 


riprendere le trattative 
per la risoluzione del pro¬ 
blema sulle « competenze 
accessorie » il 1. agosto ’58. 

Alla Borletti è continua¬ 
to compatto lo sciopero 
dei 2000 lavoratori contro 
i 120 licenziamenti tecnolo¬ 
gici richiesti dalla direzione 
Nel corso della mattinata è 
stata riunita l'assembtea del¬ 
l’attivo sindacale di fabbri¬ 
ca. per un esame della situa¬ 
zione. Nel corso della riu¬ 
nione è stata prospettata dal¬ 
la C.I. la possibilità di una 
ripresa del lavoro nel pome¬ 
riggio da parte di tutti i la¬ 
voratori. licenziati compresi 

Nel pomeriggio tale pro¬ 
posta è stata presentata ai 
lavoratori. 

I lavoratori hanno dato 
mandato alla delegazione 


delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali di far presente alla 
Prefettura la triste situazio¬ 
ne esistente in fabbrica, pro¬ 


spettando ia possibilità di un 
incontro fra le parti per rie¬ 
saminare a fondo tutta la 
questione elei licenziamenti 


In 


sciopero dal 3 al 5 
usei e le Gallerie 


I! sindacato nazionale dei di- non ostante le varie sollecita 


pendenti dal ministero della 
Pubblica istruzione e l'associa¬ 
zione fra i funz:onari delle 
sopraintendenze hanno procla¬ 
mato per 11 3. 4 e 5 febbraio 
uro sciopero d-.mostrativo del 
personale del!'amministraz : onc 
delle Antichità e Belie Arti 
La mar.ifestaz;or,e è stata in¬ 
detta per protestare contro il 
mancato esame dei progetti di 
:cg 3 e relativi alla sistemazione 
dei ruoli organici de! perso¬ 
nale Implegatiz.o e di quello 
salariato attualmente In ser¬ 
vizio. 

Da oltre un ventennio Infatti 


zioni nulla è stato fatto per mi 
gliorare il servizio in modo 
da renderlo più rispondente al¬ 
le necessità attuali 

Questo stato di cose risulta 
tanto più inammissibile se si 
tiene conto che dal patrimonio 
artistico nazionale deriva allo 
Stato un introito di oltre 300 
miliardi di valuta pregiata. 

Nel caso che le richieste 
avanzate non siano accolte il 
personale delie Antichità e Bel¬ 
le Arti si vedrebbe costretto 
— è detto nell'o d g — - ad 
una più energica e continuata 
azione di protesta -. 


11 Sindacato dei lavoratori cartai ha indirizzato al sottosegretario Delle 
Fave unti lettera nella quale protesta vivamente contro la grave notizia che 
datori di lavoro effettueranno una serrata nazionale in occasione del prossimo 
sciopero della categoria indetto da tutte le organizzazioni sindacali per i giorni 
* e t> febbraio. 

La notizia che i padroni delle cartiere sono decisi a ripetere su scala 
nazionale l’atto illegale e 
anticostituzionale già ef¬ 
fettuato localmente in al¬ 
cune fabbriche durante i 
precedenti scioperi, era 
stata comunicata dallo 
-tesso sottosegietan io ;ul un 
dirigente sindacale I no de- 


casa, e si sono inserite defluiti 
vilmente nelle abitudini e nel¬ 
la vita delle popolazioni del 
Cantone dalle «piali erano ri¬ 
spettate e considerate. 

Impiovvisamente perù la po¬ 
lizia ha deciso di espellerle 
cn-ando eoo ciò delle situazioni 
che a volte sono addirittnri' 
gli aspetti più gì avi della (drammatiche, perché trasferen¬ 
do in Svizzera tutti i loro ave¬ 
ri. esse hanno in gran parte 
abbandonato il loro alloggio in 
Italia 

Sino a questo momento pur¬ 
troppo. nonostante l'intervento 
del Console italiano di Lugano, 
il quale, sollecitato dal corri¬ 
spondente locale dotti N C A 
ha chiesto aile autorità di con¬ 
sentire che rimangano nel Cap- 
ton Ticino almeno le famiglie 
già stabilite, non è stato pos¬ 
sibile ottenere nessun risultato 
Un successivo intervento i* 
stato compiuto verso il Sotto- 
segretario «Ila emigrazione on. 
De Martino, dal senatore Ilovc- 
da Presidente dellTNCA per 
chiedere un pronto interessa¬ 
mento del Governo italiano. 

L'on De Martino ha promes¬ 
so che esaminerà la questione 


notizia è vite alla sei lata pai - 
teciperebbcro anche le azien¬ 
de 1 HI. recentemente distac¬ 
cate daH'orgamzzazionc eon- 
timlust riale. 

Dj fronte a questa nuova 
minaccia padronale le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei car¬ 
tai aderenti nlla CGIL, alla 
CISL e all’UIL hanno riba¬ 
dito la loro volontà di con¬ 
durre avanti l’agitazione, ri¬ 
confermando lo sciopero già 
indetto per il 5 e 6 febbraio 
rendendo noto, nello stesso 
tempo, elle ogni conseguenza 
del grave atto del padronato 
non potrà essere addebi¬ 
tata che agli stessi datori di 
lavoro. 

La vertenza dei cariai en¬ 
tra cosi in una fase molto 
acuta nella «piale l’interven¬ 
to governativo per far ces¬ 
sare il provocatorio atteg¬ 
giamento dei datori di la¬ 
voro si rende assolutamente 
indispensabile. Il sindacato 
poligrafici aderente alla 
CGIL Ila interessato degli 
ultimi gravi sviluppi della 
situazione i deputati di si¬ 
nistra affinché la continua 
violazione delle norme co¬ 
stituzionali da parte degli 
industriali cartai sia portata 
dì fronte al Parlamento. 


Intervento dell'INCA 
contro l'espulsione 
degli emigrati 
dal Cantori Ticino 

Viva emozione, ha destato 
tra i lavoratori italiani nel 
Canton Ticino la misura presa 
dalle polizia elvetica di espel¬ 
lere con un provvedimento eh*' 
ha avuto immediata applica¬ 
zione. paiecehie famiglie ita¬ 
liane bloceando nel contempo 
l'entrata nel Cantone dì nuove 
famiglie. 

Contrariamente a quanto av¬ 
veniva negli altri centri della 
Svizzera dove gli immigrati non 
potevano farsi raggiungere 
dado loro famiglie 'e non dopo 
dieci anni di incoro, nel Can¬ 
ton Tirino invece, grazie anche 
a! forte fabbisogno di mano di 
opera, le Autorità locali aveva¬ 
no tollerato sino ad ora che 
molte farri glie raggiungessero :1 
loro congiunto e che pratica- 
mente vi si stabilissero definiti¬ 
vamente. 

Nel corso degli anni queste 
famiglie si sono costruite una 


t* che farà il possibile por In 
revoca tirila grave misura. 

Data la gravità del provvedi¬ 
mento che ha praticamente get¬ 
tato in una situazione angoscio¬ 
sa tanti lavoratori italiani e le 
loro famiglie smembrate, vi è 
•la augurarsi elio l'azione del 
Governo italiano e la compren- 
>mne delle Autorità svizzere, 
possa rapidamente porre ter¬ 
mine a questa incresciosa e do¬ 
lorosa vicissitudine. 


H 1° sciopero generale 
nelle campagne 
cremonesi 

CREMONA, 28. — Sabato 
prossimo, dalle 11 alle 18. 
si svolgerà nelle campagne 
cremonesi uno sciopero ge¬ 
nerale. Allo protesta parte¬ 
ciperanno anche i « berga¬ 
mini ». La decisione è stata 
presa ièri dal Consiglio ge¬ 
nerale delle Leghe contadine 
di fronte agli accordi inter¬ 
venuti fra la CISL e l’orga- 
niz.znzione degli agrari. 


apparire F amministrazione 
come un semplice strumento 
amministrativo. 

Oggi il Consiglio del Po¬ 
polo godrè. della più ampia 
autonomia economica e fi¬ 
nanziaria. Alle amministra¬ 
zioni locali, infatti, è stata 
data facoltà di formare i 
propri bilanci, che dovranno 
basarsi su fonti locali, cioè 
nell'amministrazione diretta 
dell’industria c delle diverse 
attività economiche della re¬ 
gione. esclusa V industria 
chiave, sulla quale, per ov¬ 
vie ragioni, le amministra¬ 
zioni locali eserciteranno 
soltanto un controllo fìtto a 
salvaguardare gli interessi 
della zona. 

Risulta che il 5<) r o dei enn- 
iliditti sono militanti nel 
POPP: del Partito contadino 
il 26 l "c: del Partito democra¬ 
tico l'SCo ed il rimanente so¬ 
no indipendenti o cattolici. 

Il criterio tuttavia che ha 
dominato nella presentazio¬ 
ne dei candidati non è stato 
esclusivamente quello politi¬ 
co. La capacifd, l'onestà, l'at - 
tcgqinmciito verso gli inte¬ 
ressi di tutta la popolazione 
hanno costituito un principio 
nenerale e là dove i comi¬ 
tati elettorali non hanno sa¬ 
nato fare onesta scelta, si è 
assistito, urllr tnioMain di 
riunioni pre - elettorali, al 
niltdizio severo degli elettori 
che hanno fatto ampio uso 
del loro diritto di esigere, 
sulla tinse di clementi con¬ 
creti. la sostituzione dei can¬ 
didati che non ritenevano 
idonei. Si parla infatti di 
oltre 25 mila cancellature. 

Il voto si svolgerà in base 
ad una legge in tutto analoga 
a quella delle elezioni poli¬ 
tiche del 1957. 1 candidati 
sono oltre 300 mila, mentre 
i mandati superano i 200.000. 

In ogni sezione elettorale 
da diversi giorni sono state 
affisse le liste dei candidati. 
La gente si sofferma, legge, 
forma capannelli, tic discute. 
Non c’è l'atmosfera accesa 
di un anno fa. E ciò è com¬ 
prensibile, perchè ciascuno 
avverte che il momento po¬ 
litico è sostanzialmente di¬ 
verso. 

15 milioni di cittadini han¬ 
no in queste ultime setti¬ 
mane controllato le liste 
elettorali: vale a dire t'Rf) rf ( , 
letl'intcro corpo elettorale: 
questa cifra dà aia ogoi la 
roti ferma ilei grande inte¬ 
resse che sì annette alle ele¬ 
zioni di domenica. 

FRANTO FABIANI 


Ondata di agitazioni a Bonn 

in seguito agli aumenti dei prezzi 

Il consumatore tedesco di fronte alle conseguenze della « economia 
di mercato» del ministro Erhard — Sciopero dei tessili a Brema 


Ridotto all’osso il piano quinquennale delle ferrovie 

Il Consiglio dei ministri ha approvalo una spesa complessiva di 175 miliardi di fronte a quella preventivata di 250 - Defalcati tutti 
gli stanziamenti per tutte le voci - Le linee che dovrebbero essere ampliate - Verranno diminuite le assunzioni di nuovo personale 


Recentemente il Consiglio 
dei Ministri ha approvalo la 
spesa di 175 miliardi per la 
realizzazione del piano quin¬ 
quennale di amniodernamen- 
dclle FF.SS. Appena la spe¬ 
sa sarà ratificata dal Par¬ 
lamento. il Piano verrà mes¬ 
so in pratica e. secondo le 
ottimistiche previsioni degli 
estensori, entro il 1983 il 
bilancio dell'amministrazio¬ 
ne ferroviaria, che oggi pre¬ 
senta un deficit annuale di 
71,3 miliardi, dovrebbe rag¬ 
giungere il pareggio. Inte¬ 
ressante è. quindi, esamina¬ 
re per sommi capi il piano 
che dovrebbe portare in cin¬ 
que anni un sensibile miglio¬ 
ramento nella nostra rete 
ferro! imi ia. 

Prima di vedere quali sa¬ 
ranno i più grossi sposta¬ 
menti che sì verificheranno 


nelle linee, è bene precisare 
che inizialmente il piano di 
ammodernamento e poten¬ 
ziamento prevedeva una spe¬ 
sa di 250 miliardi; il Consi¬ 
glio dei ministri ha pero de¬ 
falcato 75 miliardi, modifi¬ 
cando tutta l'impostazione 
del piano. Tutte le spese so¬ 
no state infatti ridotte, men¬ 
tre si e calcato sensibilmen¬ 
te la mano sulle economie 
che il piano prevede dì rea¬ 
lizzare. Fra queste ultime 
una forte diminuzione viene 
prevista nelle spese di per¬ 
sonale, attraverso un decre¬ 
mento nelle nuove assun¬ 
zioni con le conseguenze che 
c facile prevedere. 

Il potenziamento c !’nm- 
rr.edcrnanu.-nto del servizio 
ferroviario previsto nel pia¬ 
no sarà concentrato sulle 
grandi lince longitudinali e 


sulle principali linee tra- rinnovamento linea Jonica, 


sversali, per le quali dovreb¬ 
be verificarsi uno sviluppo 
totale di circa 8 mila chilo¬ 
metri. Si punta pure su di 
uno sviluppo di 7 mila chi¬ 
lometri delle linee secon¬ 
dane. 

Le lince che verrebbero 
potenziate sono: 1) Mcssma- 
Catania: completamento del¬ 
l'elettrificazione; 2) nodi di 
Messina e Villa S. Giovan¬ 
ni ; 3) Villa S.G.-Roma-Fi- 
renze-Milano: completamen¬ 
to del raddoppio tra Batti¬ 
paglia e Praia D'Aieta; rin¬ 
novamento di binari e 
deviatoi, potenziamento di 
impianti di sicurezza, am¬ 
pliamento di piazzali e di bi¬ 
nari d’incrocio; 4) Reggio 
Calabria - Metaponto - Bari - 
Ancona-Bologna: elettrifica¬ 
zione della Ancona-Pescara, 


potenziamento apparali cen 
trali; 5) Roma-Genova-To- 
rino-Modane: completamen¬ 
to raddoppio Genova - La 
Spezia, rinnovamento binari 
e deviatori, potenziamento 
impianti di sicurezza, tra¬ 
sformazione a corrente con¬ 
tinua della linea trifase Ge- 
nova-Alessandria con le di¬ 
ramazioni di Arquata-Tcr- 
lona e Novi-Tortona; 6) To¬ 
rino - Milano - enczia-Trie¬ 
ste: raddoppio del ponte sul 
Ticino, rinnovo binari e de¬ 
viatoi, elettrificazione dei 
tratti Milano-Torino e Me- 
slre-Cervtgnano. E’ prevista 


dallo sviluppo del traffico. 

Circa il materiale mobile, 
il piano prevede l’acquisto 
di 216 nuove locomotive, 39 
coppie di nuove elettromo¬ 
trici rimorchio il completa¬ 
mento della costruzione di 
5.100 nuovi carri e 350 car¬ 
rozze. La progressiva sosti¬ 
tuzione dei treni a vapore, 
specie sulle linee seconda¬ 
rie, richiederà l'impiego di 
80 nuove automotrici rimor¬ 
chio. Il potenziamento del 
parco rotabile richiederà 
complessivamente una spesa 
di 97 610 milioni ai quali ne 
vanno aggiunti 5.700 per la 
sistemazione degli impianti 


anche la ''ostmzienc d: "uìj.uss: ci; azione, come offi- 


grande centrale termoelet¬ 
trica per sopperire in ma¬ 
niera autonoma al fabbiso¬ 
gno di energia richiesto dal¬ 
le nuove elettrificazioni e 


cine, depositi ecc. 

Le economie di esercizio 
sono previste con la sosti¬ 
tuzione di automotrici ter¬ 
miche alle vecchie locomo¬ 


tive, con l’ampliamento del¬ 
le linee elettrificate, con la 
sostituzione di locomotive a 
vapore alle locomotive die¬ 
sel e con l’amputazione di 
tronchi considerati passivi. 
Su quest'ultimo punto il pia¬ 
no prevede che il disavanzo 
delle linee fortemente pas¬ 
sive. mantenute in eserci¬ 
zio per « ragioni sociali o 
nelTintercsse della difesa del 
Paese », dovrà essere rim¬ 
borsato dai Tesoro. Il piano 
non fa però alcun cenno sui 
criteri che verranno seguiti 
per classificare le linee passi¬ 
ve in linee di « particolare 
intc r »'?rc sociale » 

Insieme all’ammoderna¬ 
mento e potenziamento degli 
impianti fissi e mobili .il pia¬ 
no prevede anche uno snelli¬ 
mento amministrativo e il 
miglioramento del servizio 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 28. — * Gli au¬ 
menti dei pie/zi procedono co¬ 
me una frana, di cui non si 
vede la fine •: con queste pa¬ 
role. l'ultimo numero della 
. Welt Sonnabed • di Dussel¬ 
dorf commentava un rapido 
bilancio degli aumenti registra¬ 
ti nella Repubblica di Bonn 
negli ultimi quattro mesi, cioè 
da quando lo scrutinio delle 
ultime elezioni politiche del 15 
settembre scorso ha conferma¬ 
to la vittoria del Cancelliere 

Abbiamo sottomano un qua¬ 
dro statistico completo del mo¬ 
vimento dei prezzi dal 1. otto¬ 
bre 1957 ad oggi, in cui si ri¬ 
specchia senza commenti 
quella situazione d'instabilità 
che. per primo, il ministro 
Erhard temeva, e clic recente¬ 
mente è stata denunciata co¬ 
me uno dei pericoli più gravi 
a cui può andare incontro Ja 
attuale congiuntura federale 

Appena quattordici giorni 
dopo le elezioni di settembre 
— si osserva — gli aumenti del 
carbone, decisi dagli indu¬ 
striali della Ruhr un contra¬ 
sto con lo stesso Erhard) ap¬ 
parvero come la spinta inizia¬ 
le a quell’inevitabile rincaro 
generale della vita che assun¬ 
se presto il caratteristico an¬ 
damento a spirale. Subito do¬ 
po. infatti, l'acciaio, le leghe, 
e quindi i laminati, vennero 
aumentali dal 3 al 5. sino al 
6. ed in taluni casi anche al 
7 per cento; seppure ancora 
su scala locale si preannuncia¬ 
rono aumenti del gas e del¬ 
l’energia. In tal modo dove¬ 
vano ben presto manifestarsi 
le ripercussioni sui prezzi di 
generi di largo consumo, ed 
in primo luogo di quelli indi¬ 
spensabili. Mentre i sindacati 
metallurgici e quelli di altre 
categorie rispondevano agli 
aumenti in campo industriale 
con richieste adeguate di mi¬ 
glioramenti salariali e ridu¬ 
zione dell'orario settimanale 
di lavoro fi metallurgici insi¬ 
stono per la riduzione da 45 
a 42 e 43 ore settimanali), il 1 
gennaio si produceva una net¬ 
ta rottura nella cosiddetta sta¬ 
bilità dei prezzi nel settore dei 
consumi. Di qui ha inizio un 
moto più largo, quasi vertigi¬ 
noso. un franamento. Il 1. gen- 
r.ulij di quest'anno si pane au¬ 
menta in tutta la Germania 
occidentale da 8 a 10 pfenning 
al kg. (da 10 a 15 lire); la car¬ 
ne. senza annunci di sorta, re. 
gistra rincari vari, a seconda 
delle città c delle regioni, da 
5 a 10, sino al 15 per cento. 


Cosi 11 latte e 11 burro: duci 
pfenning e mezzo (4 lire circa) 
al litio il primo e 25 pfenning 
(40 lire circa) al kg. il se¬ 
condo. Quindi si arriva all'an¬ 
nuncio dell’aumento dello zuc¬ 
chero dal 1. febbraio Mire fi 
al kg), delle tariffe ferrovia¬ 
rie con decorrenza dalla stcs-l 
sa data <8.5 per cento sui bi¬ 
glietti dei viaggiatori, e 50 per 
cento pcr gli abbonamenti). 

L’economia di mercato dii 
Erhard raccoglie oggi solo 
quello che ha seminato: l’e¬ 
spansione dei monopoli fede¬ 
rali, con l'appoggio o l'aiuto 
loro concessi, non solo accusa 
!e stesse tipiche difficoltà del¬ 
la recessione americana — 
dopo un’ondata di prosperità 
veramente notevole, soprat¬ 
tutto se confrontata con le an¬ 
gustie del primo dopoguerra 
— ma deve fare i conti con 
l'aumentala concorrenza su: 
mercati stranieri 

Chi deve fare le spese di 
questa economia di mercato? 
E* cvidi ntemente il consuma¬ 
tore tedesco, il quale, da un 
lato, ha l'amara sorpresa di 
vedere decurtato tl proprio bi¬ 
lancio dai continui rincari: 
dall'altro, viene schernito dal! 


ministro dell’economia. 

Le reazioni che si sono avute 
sul piano sindacale in seguito al¬ 
la massiccia ondata di aumen¬ 
ti non hanno lasciato! ndilTe- 
renti nè gli industriali nè il go¬ 
verno. in quanto si tratta di 
un’azione rivendicativa desti¬ 
nata. con tutta probabilità ad 
estendersi notevolmente nei 
prossimi mesi. Gli scioperi e 
le agitazioni che si registrano 
con maggiore frequenza sul 
piano locale, ne sono un chia¬ 
ro sintomo piuttosto indicativo. 

Oggi, ad esempio, hanno in¬ 
crociato le braccia alcune mi¬ 
gliaia di tessili a Brema; a 
Francoforte hanno sciopera¬ 
to 500 metalmeccanici, men¬ 
tre i metallurgici della Rena- 
nia-Westfaha insistono nella 
richiesta di riduzione dell’ora¬ 
rio settimanale. Il sindacato 
ferrovieri ha avanzato nuove 
richieste per l'aumento delle 
•.-ihede salariali ed i dipen¬ 
denti delle aziende filotran- 
viarie di tutta la Repubblica, 
federale si apprestano ad una 
grande azione di lotta qualora 
entro ITI febbraio non venga 
raggiunto un accordo sulla ba¬ 
se delle loro rivendicazioni. 
ORFF.O EVANGELISTA 


E' STATO PROPOSTO DAI CONCESSIONARI 


Collegio arbitrale 

per le tabacchine? 

I sindacati accetteranno l’arbitrato solo se il collegio 
sarà presieduto da un rappresentante del ministro Gai 


Presso il sottosegretario 
al I,av«,ro on. Delle Fave si 
sono riunite ieri le parti in¬ 
teressate alla vertenza in at¬ 
to per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro delle tabac¬ 
chine dipendenti dai conces¬ 
sionari. 

Nel corso della riunione 
sono state <niz:n;e le tratta¬ 
tive ir, merito alla compo¬ 
sizione di un collegio arbi¬ 
trale per l’esame della ver¬ 
tenza. La proposta di un 
collegio arbitrale era stata 
avanzata dai datori di lavoro 
ed accettata dai Sindacati 


dei lavoratori solo a patto 
che il collegio sta presie¬ 
duto dal ministro del La¬ 
voro o da un suo delegato. 
In merito alla composizione 
del collegio arbitrale le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
proposto che di esso facciano 
Da rie tre rappresentanti dei- 
! e LibaCchiue ed affrettanti 
dei datori di lavoro. 

Sulle proposte dei Sinda¬ 
cati i concessionari si sono 
riservati di dare uhm espo¬ 
sta nella riunione che è con¬ 
vocata per oggi al ministero 
del lavoro. 
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L'UNITA’ 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via del Taurini. 19 — Tei. loo.JJI • 100.451, 
FUHHLICITA' nini, colonna - Commerciale! 
Cinema L 150 - Domenicale L. ZOO » Echi 
spettacoli L 150 - Cronaca I* ISO . Necrologia 
L. no - Finanziarla Banche L ZOO - Legali 
L. ZOO . Rivolgerai (SPI) - Via Parlamento, ». 


ultime 1 Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. 

UNITA' 7.500 3.900 

(con l'edizione de) lunedi) 8.700 4.500 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOV E Z.500 1.300 

Conto corrente postate I/Z9795 


SANGUINOSE CONSEGUENZE DELLA POLITICA DI LONDRA A CIPRO 


MENTRE LA COSIDDETTA « LEGGE QUADRO » TORNA ALL'ASSEMBLEA DI PARIGI 


Sette turchi uccisi U Nicosiu e Fumugostu Riprende in tutta l’Algeria 

dagli inglesi nel corso di violenti scontri l aWiyit ° militqre de l FLN 


DICHIARAZIONI 
DI MACMILLAN 
SULL' INCONTRO 
ALLA SOMMITÀ' 


La folla manifestava per la spartizione delVisola - 1 ministri del Patto di Bagdad appro¬ 
vano il programma militare dell*alleanza - Delusione per i ministri iraniani e irakeni 


NICOSIA, 28. — La « efa- T _ r ; un | one dei ministri del Patto di Baadad va * n una dichiarazione della STATI UNITI pagna psicologica lanciata un H r ,. ™" ' 

sta politica britannica verso L ‘ a riunione aei «liniSCTl aei ^ aiI ° ai conferenza con la quale «li - mese fa dal governatore La- 

Cipro, tendente a fomentare Stati Uniti si impegnassero Millne riifonrio coste sulla presunta lique- *” 

c a perpetuare i contraiti fra ANKARA, 28. — Mentre la catto vice-presidente. si a sostenere il ritorno dei con- uirenue fazione della resistenza al- girano d 

la maggioranza greco-ciprio- polizia turca si dà un gran ignora se questo program- fi™ dello Stato di Israele a |q bellezza gerina è miseramente croi- r ,j, e jj e 

in e la minoranza turca, ha d n fare per riuscire n sco- ma preveda anche la cosini- quelli previsti dalla risolu- .... .. lata: * n questi ultimi qui»- n , mmirs ; 

dato fra ieri c oggi frutti prjre gli autori dell’attenta- zinne di rampe per lancio di zinne dell’ONU. allo scopo di di Marilyn dici giorni i comandi militari A 

di sangue. to dinamitardo compiuto missili. La cosa non 6 da poter presentare il gruppo -_—- francesi hanno dovuto regi- m mt (ire j 

Dapprima entusiasmati contro la sede dell’ambascia- escludere almeno per quanto dirigente irakeno come il NEW YORK, 28 — Il marito strare almeno sei combat- t dj f ij 

dalle notizie secondo cui ad ta americana (sono state ar- riguarda la Turchia e il I J a- s °l° capace ili risolvere la di Marilyn Morirne ha dichia (intenti rii tuta certa irnpor- () rrjoacrui 

Ankara Selwyn Lloj/d atte- restate numerose persone tra kistan che si sono dichiarati spinosa questione nel senso rato che il pubblico critica il t anza dalla frontiera tunisina vusla j,.: 

va accolto la tesi di una spur- cui tre giornalisti egiziani) i favorevoli al progetto. Iran desiderato dagli arabi. Il fai- d [ « «'“Ila marocchina e rico- c/jc m ([ 

ttztone dell isola fra turchi ministri degli esteri del Pat- e Irak, Invece, sembrano to c, ' e K, ‘ Stotl Un,t ! Celierò I marito dramma nascere che l esercito di li- iatj co 

e greci, quindi indignati da tn di Ungdad hanno tenuto avere forti riserve. ”° di assumere un impegno tu ;g 0 ^Vthur Miller', si è sca- frazione algerino si e soli- ) ermizioni 

una successiva smentita, gli oggi In loro prima riunione o tn ( ij <■„*»„ rnmiinmin ‘f?.,* 1 *!, soa ' so renderà molto ^ij n t 0 contro - l'ipocrisia socia- (lamento rafforzato su tutto p ro i ) i e11l(l 

clementi più accesi della co- _. chiuse Sorontlo no- Iia difficile al governo di Rag- | e c h e permette un godimento il territorio. francesi i 

mintità turca sono scesi nelle P r C 10 J 10ssl,n passo stato da( i |' ;1 ccettazione delle basi segreto della bellezza tisica, ma L'Il pennato a Sakhiat Si- • inìtn j n ' ent 

strade, dando luogo a mani- t / .° d* carattere ufficio:» compiuto nella direzione mi- atomiche e delle rampe per che vieta un aperto riconosci- di-Yussef. il 18 a Ued Follila, . ... .. ... 

festazioni di crescente vio- CSSI crebbero approvato il spicnta ìen dal ministro de- missili. La crisi del Patto di "tento di essa-. il 22 « Ain Beuta, il 24 a FA 

lonza che la polizia locale rapporto del Comitato mili- gli esteri iraniano: quella. Hagdad. stando cosi le cose. .. Ia , u, ! a , "J* PvLs, 1 f ul , lfl flv,s . ta Alia, il 25 a Calma. c il 27 . 

(còmpoJiS ,11 tUrcMI non lw •»«. che prevedo In cosini- cioè, di ottenere precisi im- „„„ tori che nltltravnrsi. S' tìnSS'dl «' « »••".«>« I« t»«« /r,incesi 

saputo o voluto arginare. In- z,0 ". c d« una rete di strade pegni americani a modificare Altro elemento di crisi è catare «n Ufigenere di bel- hanno perduto una sesson- prcs j«, c |J f) 

tervenute le truppe inglesi . e di nereoporti nei territon la politica degli «aiuti eco- dato dagli avvenimenti di i ezz; , e perciò il pubblico 6 ti timi di uomini e circa 200 . Sljm 

le strade di Nicosia, di Fa- dei paesi membri nonché la nomici» fin qui condotta. Cipro .11 ministro degli oste- mor<ìso (li M , irilvn , Miller Tu. quelle algerine. ,,11’ONU'i 

maglista c di altri centri si modernizzazione dei servizi 11 che starebbe a indicare che ri britannico e il primo mi- poi continuato affermando che «All'ettfnrm del mese sdir- r //<m 
sono trasformate in campi di telegrafici e telefonici nella Poster Dulles non ha porta- nistro e il ministro degli - molta gente che è occupata so ~~ commenta questa sera zionc d(> , 

battaglia. zona per una spesa comples- t( > all’Ankara piani partito- esteri turco ne hanno discus- nulla moda odia le donne E I c Mende — succede bni- (J|f{( 


Miller difende 
la bellezza 
di Marilyn 


I OIIlYlla VTillllQre afri ■ L UM SIDNEY. 28 - Il primo mi- 
® ■■■■■■ ® ™ nistro britannico Macmillan è 

_________ giunto in aereo a Sidney pro¬ 
veniente dalla Nuova Zelanda. 

All'azione militare del FLN si affianca l'iniziativa diplomatica dei partigiani * A feb- £* to su a ? [i C h C \?à SS: 

braio il gruppo afro-asiatico ricorderà ad Hammarskjoeld gli impegni dell'ONU ^ fitg&to di' i^ìgamn T££l 

-- dì poterla inviare nei prossimi 

(Dal nostro corrispondente) vera nera", gli altri annua- sposta a cessare le ostilità, a ‘ i i orni - Macmillan ha inoltre 
nADiri] 2 ^ , ciano per i prossimi mesi patto che gli algerini si ras- affermato che cgl; e ancora del- 

pa P gTp?icolloica lanciata un ™*■. 
mese fa dal auvcrnntorc La- (lLlt Lòerc,[U 1,1 interazione, mentre i tsi reno jriniti se rt- sione con i sovietici costituisca 
’Lltn nf.vuutn ìinue IrìSOmn >a la frequenza e la starebbe, armato, a some- un - buon progetto-, 
cusic suini presumo vlQ i cnza degli scontri dimo- glia re V* equa applicazione » Essendogli stato chiesto se a 

fazione ueiiit resistenza ai- str(lno c ) ie l’organizzazione della legge. suo avviso conversazioni al 

penna c miseramente croi- r n )C n e ; lfJ saputo reclutare. Con questo spirito, che è massimo livello renderebbero 
lata: m questi ultimi qum- rjarmarsj cd equipaggiarsi ». lontano dulie molte offerte Passibile regolare le questioni 
dici giorni i comandi militari A ffl (lt tività di negoziato venute dal Nord f* 10 ,* 0 "" «“ or de iL at,u: !‘ 

"risi: - multare I dirigati del Fra»- Africa, il mlaletero delfla- 


lari ha risposto: - Regolare è 


prossi 


SUL QUOTIDIANO SOVIETICO IL TESTO INTEGRALE DELLE LETTERE DEI TRE “PREMIER,, OCCIDENTALI 


Fra i feriti un maggiore in- «lente e un ufficiale nmeri-lblemn di Israele. Kgli spera-'turchi 
plcsc. Decine di persone so- - - - - - • - - —--- — — - 

7tuazuVc rl ècwì'gwTZiJì'i SUL QUOTIDIANO SOVIETICO IL TESTO INTEGi 

* leader > della minoranza --- 

turca ha annunciato l’inten- mm b III 

zione di recarsi in aereo od I I m im Ila 

Ankara, per hrutal- V © ili ili © fi % © Q d I C 

mente i morii sul tappeto 

della discussione in corso ■■ ■■ ■ ■ 

acn-am^ode,,’,,,»d ÌB ,,„. di Eisenltower Macn 

Uicostruirc la cronaca dei _ 

sanguinosi avvenimenti ili 

ieri e di oggi è estremameli- // quotidiano SOVÌetÌCO, pUY riconoscendo 

te difficile, poiché nelle rii - * * # . 

tà di Cipro regna un'atmo- cessitd di partire da posizioni concrete p 

ìfcra caotica (la guerra civi- r 1 4 

le. Sembra che i primi scon- 

iri di stamane siano avventi- (Nostro servizio particolare) R giornale ribadisce poi dell’O 
tl al limite del quartiere tur- “— i r c * ,e non s * P 11 ^ né si deve le reci 

co di Nicosia. dove gruppi di . ,'9 lsves,,(ì più mettere in questione la re col 


gnora?-. 


• coni rifilata dalla pn- .Va neordn o che questa pò- 

1 sizione è abbastanza vicina a 
L ., TrcT a i> \ vr \ i quella sovietica, avendo anche 

Al Gl* STO I AMALI)! rOHSS proposto un accordo 

_____-—„ preliminare su un ordine del 

l Callns ammonita - lorno comprendente punti nei 
i wu11u5 ammonirà (Juali sìa possibile , a nce rca e 

musicisti americani 11 raggiungimento di un ac- 
musi cisn am ericani cor( , 0 Si tratta dunquc di ve . 

•'W YORK — Maria Me- dcre q ,,alì argomenti saranno 
fini Callus’è stala ammoni- suggeriti alla discussione dal 
ri sera in relazione ai man- Premier delia Gran Bretagna, 
impegno, da parte sua. di . — ~ , 


la parti 

| - lixiléttnii un uu I /'•int'irn Hi li'in l-Van 

limi prevedono una "prima- Siccome l« Francia ha Cisco nell'autunno scorso a cau- 


Posizione negativa 
del Dipartimento 
di Stato 


liberatamente lasciato cade- sa di una indisposizione. Lo del Dipartimento 
re l offerta di mediazione ammonimento è stato fatto, sot- 

fatta a suo tempo dai go- to forma di avvertimento, dai dì Stato 

verni di Tunisia e Marocco, consiglio dei governatori della --—- - 

il oriamo afro-asiatico chic- associazione americana dei mu- WASHINGTON, 28. — Un 

Un commento delle tt lsvestia aa alle risposte 

'mrmm WBBB ■■■ ^ ■■ «w IWVV«tMN|| rn rjn (K pi , r llt WL ,»„. d „i direttore dell'Opera di San ferenza stampa, ha dichiara- 

■ ■ !■■ ■ ■ a ■ ■ ■■■ B bbbbb { invito di non ìììissioni* d in- bmucisco. Kurt Adlvr. ^ clic il governo cicali 

A VBdMi I I DwW chiesta m'Il'Africtt del Nord . 11 consìulio ha constatato che Stati Uniti ha respinto la 

ai cisennower macminan e uomora an ukm rss'“ 

, rant" 1(1 ha preso nota che il soprano si ...VI'J- l,C,, , 0nC ." t0 e 

-------- legge statutaria per l Alga- io offerto di soddisfare t»r- dell Occidente dovrebbero 

wi *‘ji m • . - . • 7 . </ ^ • • -j -4 , ... .7 j ria al fine di poter dimostra- zinlmente il suo impegno con cercare di risolvere i proble- 

11 quotidiano sovietico f pur riconoscendo certe attestazioni dì buona volontà* , rileva la ne- re all'opinione internazionale mutuale, e che pertanto avreb-Imi internazionali in lina riti - 

. , .. ^ ^^ ^ . f» . r . . i e agli alleati che hi Fruii- l) e anche potuto recarsi a San ninne al massimo livello per 

cessila di partire da posizioni concrete per giungere alla trattativa che SJOCl in un accordo eia ha intenzione di risolvere * musco e far fronte intera- poi passare ad argomenti Più 


ria al fine di poter dimostra- zinlmente il suo impegno con cercare di risolvere i proble- 
re all'opinione internazionale mutuale, e che pertanto avreb- mi internazionali in una riu- 
e agli alleati che la Frati- h° anche potuto recarsi a San ninne al massimo livello per 
eia ha intenzione di risolvere Francisco e far fronte intera- po j passare ad argomenti più 

c- Il pral.lema „J. "’g VfcS ^S'rèènta » - , „ . 


n * gerivo. Il guaio è che quella g nn Francisco e fosse stata noi U portavoce ha affermato 

u- (Nostro servizio particolare) Il giornale ribadisce poi dell’ONU non ha impedito su divergenze ideologiche e bombe atomiche, con tutte legge, già'in partenza limi- nella assoluta impossibilità di che gli Stati Uniti sono sem- 

r * MfigPA 9 K _ i fsu .siin c * ,c non s * s * devc * e rec c nl i aggressioni e guer- dedurne la inutilità delle le sue terribili conseguenze, tata ad una riforma pura- cantare, allora essa sarebbe sta- pre dell’opinione che prima 

nJilrn n P iù mettere in questione la re colonialistiche; e. rispon- trattative: bisogna guardare «L’eco che hanno avuto mente amministrativa e fon- ta pienamente giustificata. Al- di una riunione al vertice so- 
I fi ricnn«»„ rfi* «t esistenza di stati che si reg- dendo a Gailiard. nega che i fatti. Il fatto principale è le proposte sovietiche in tut- damcntalmente diretta a ,a sua uscita dalla riunione del no necessarie riunioni ad un 
r o .hnwer Macminan e Gai ’ e°no con ordinamenti diversi I approvazione dei principi che in tutto il mondo strati to il mondo, dice il giornale, mantenere l'Algeria sotto il % ‘"Je qu £ s i dfchiara- ,ivell ° P iù basso - 

(h fora «TmòisneS’di Ùvdumtin del capitalismo; e clic la jiro- esposti alla conferenza del sempre pm larghi, compresi ,1 sempre piu largo movi- controllo politico e militare zione II diretlofe Adler ha del-' 

in Ehrl p0sta dì Eisenliower di prò- Cairo possa mirare a dimi- numerosi circoli borghesi mento in favore di colloqui francese, sta conoscendo la to ai giornalisti che lo assedia- ISRAELE 


to ai giornalisti che lo assedia¬ 
vano: - Noi non abbiamo chie¬ 
sto provvedimenti e tanto me- Comhatlimonta 
no la espulsione della Callas. V-OIllDaiTimenTO 

s m post a o bb i ia fTtti- blettivamcnte e ' al confine siriano 

La Callas aveva presentato AV rrr~ 9 o“ T . 

all'opera un certificato medi- TEL AVIV , 28 II quar- 

suila sua malattia, dichia- Iter generale dell esercito 


ne deU’outogovernn alta f, a c,le ancne se mi- f or t ej sc nza preoccuparsi « Le risposte di Eisenhower, Occorre iniziare trattative non hanno am 
maggioranza di lingua greca. J ,c f ,loso può essere l em- elTettivamente della messa al Macmillan e Gailiard non sui problemi sui quali un alla proposta 

La massiccia presenza di ?«5J n 5 fld JVJJÌ jKJollo > Ua " band ° de,,e ar " d af°miche. contengono spiegazioni con- accordo è possibile, sulla ba- sovietico dell ’8 

truTive inalesi in assetto di ' aa aH ° uve,, ° * , che à invece il punto es- vincenti sul perché non sia se del riconoscimento del soltanto gli uon 

ai erra anziché esercitare , Uo P° aver espresso soddi- senziale. possibile già ora, nei pros- principio della coesistenza ne sovietici, m 

una funzione pacificatrice, ha contlniiano^o'scambio 1 ^^/ 1 ^^ Kis P ondendo »d Eisenho- simi mesi, cominciare serie pacifica, poiché raUernativa poli del mondo ...... . . 

ncaaiorato — e non note- ct ! nu . nuano , .° scamuio tu opi- we r, 1 articolo allenno la ne- trattative tra i capi dei di- e oggi tra le trattative clic risposta delle potenze occi- . mese dono veniva rima 

va essere altrimenti -Fa si- nKU V tra occ * dent «. ? }.°~ cessila di concludere patti versi stati ». Non bisogna sof- portano alla distensione edentali. nencliata dldSmudovnlfon 

tuazione. Ben presto dimo- del^UlUTTd^faUo rho- s P ecinc '’ dato che ,a carta fonarsi, continua 1’articolo. una guerra con missili e GIUSEPPE GARR1TANO ll? Jf cnlc . Così, ad un «mi 


vintemi su. penne no., sia se uei i.cunoscnnenio ue. g.. uu.nn.. e .e uu..- Gailiard l'ha ripescata, trio- offerse di adempiere in parte 

possibile già ora, nei pros- principio della coesistenza ne sovietici, ma tutti i po- difìcata e fatta approvare dal ni contratto, ma l'opera di San frontiera in prossimità del 
simi mesi, cominciare serie pacifica, poiché l’alternativa poli del mondo attendono la Parlamento in novembre ma Francisco oppose un rifiuto. Ivillaggio di Dati. 


noscono l’utilità di tali scam- 


alle mani. Dapprima c’è sta- j,j ,'articolo rileva il tono — , » , . - 

isiSiSSéS «SS 5 L’Assemblea ungherese approva 

l’altra. Poi la truppa ha fot- | URSS non sia stata data # # - 

^i \ mutamenti in seno al Governo 

Quasi contempnrancamcn- fcrmnzìoni positive di Mac- * *il«***t*»»V«** A*» 

te, incidenti di eguale gravi- millan e di Gailiard, a prò- ---------- 

A«°l,T",uiT LppTTnl w“di°M"rt™«?òii“ n tS l i La risposta di Radar agli interventi della giornata: ribadita la posizione di amicizia 
aperto ii fuoco, uccidendo due blocchi o delia possibi- con l’URSS; dichiarazioni sulla Chiesa e gli intellettuali - Il nuovo piano di sviluppo 

due dimostranti. Iita dt trattative su deter- __________ 

/ cronisti hanno valuto ri- minati problemi della sicu— 

v * 11 1 ■ _ _ _ . * . I n,l nnctrn rnrrl,nnrtrt,rit.\ tn.T^.i ..ii-iè Kfi Clnetfn n rrt I nrfiitentnl e ed hn in. I *\uere**iiinment0 4mftd tZ ì « 


circa dalla sua stesura, la 
legge statutaria è tornata 
quest'oggi in seconda let¬ 
tura davanti al Parlamento 
che ne ha abbattuto altre 
voci rimandandola, di con¬ 
seguenza. a un nuovo esame 
del Senato. 

Il dibattito odierno, tra 
l'altro, si è svolto sotto la 
pesante impressione degli ul- 


vonale ?ieiie sue linee generali il '. . *” L'uniflcaz-nne dei mesi an- sali Kgli ha affermato che - la 

iù dal piano parte dalla costatazione stesso ministro residente — b - che vcr r eb b e realizzata col Pi * 1 gloriosa giornata della sto- 

> càie- che nell’anno 1957 progressi sta riralorizzando il suo ap- jj, n consenso defii intcres- Iaa contemporanea araba è moi- 


positivt 


va essere altrimenti — la si- Home nnortnsi ner iniziativa « i»i.u vw». ». .. u.» K i.a w .. H ui nmu «..u uihui»iui « t - neqguitadalSenutopro on- 

tunzione. Ben presto dimo- JeU-UKSS ed? faUo riio! s P eclficb dato che ,a carta ‘ fcrmars ‘' cont,nua lart,co, °- una K ucrra con m,ss,h el Glt'SEPPE GARRITANO dnmcnt e. Così, ad un anno 1 ) Mtt 5 AtlA fi 

stranfi e soldati sono uenuti Il0sC0n0 l’utilità di tali scain- - -*• = ■■ = = = - = = • ===== -= - == = - f irc “ dalla sua stesura, la 1 i|l|n ]|0 ,[|(|1II0 " ijllIfl 

alle mani. Doppnma c’è sta- j }i i'artieolo riieva il tono — - _ . _ _ legge statutaria e ornata 

SS2S Ss: 5 L’Assemblea ungherese approva = =;f.£E“ proclamata da jinmi 

l’altra. Poi la truppa ha fat- |'(JRSS non sia stata data * ... _ I tmei rimandandola, di con- J» VV«UHIU»W tAM 

to fuoco in urta, infine ha una risposta sufficiente. Si m ■■ VM AVI 4*1 • CPAM/I ^1 11 ” ,tuovo csamv - — 1 — 

SP S” aJemparancamen- fermLionf pos^w e C d? à!^- ^ HI 1113111 © Il tl IH SGHO 31 ^OVBIIlO ! Dichiar az>oni del Presidente della Repubblica egizia- 

te, incidenti di eguale gravi- millan e di Gailiard, a prò- t esente ilnnrcssfone deolf ul- na Nas*er e del primo ministro Siriano Sabri Assali 

Anci\T!!!,Tic "rupp7"hann,, w*!}!’,'lm “•gg^ton'e’tra 1 ! La r ' s P osta «ti Radar agli interventi della giornata: ribadita la posizione di amicizia u,„i .rrnmirm, mimori <n - 

ni,!:;™' ^ S! 0 C , c r 5!, 0 ° ll d v C e ,, “ 11 P S!: con l’UK SS; dichiarazioni sulla Chiesa e gli intellettuali - Il nuovo piano di sviluppo 

I cronisti hanno voluto ri- minati problemi della sicu- mento non ha piu nessuna solo stato tutti i paesi del Me- la situazione ha subito un'evo- 

L u I ~ rezza europea, non trovino (Dal nostro corrispondente) paesi socialisti. Questa amici - stampa occidentale ed ha in- Successivamente Arpad Kiss. fiducia nè nella portata ri- dio oriente, in conformità con luzione. e il problema ha as- 

costrutre con sujjtctentc pre- «cnr„«inn„ rn ner» . - - . ’ ,a ' e 0 h ha detto, è oggi più vitato t rappresentanti di que- presidente della commissione formistica della legge nè nel- le aspirazioni dei popoli d sunto un tutt'aitro aspetto». 

Ctsinne un solo episodio, ed J ’ . . 1L UUDAl’EST. 28. — L ’Assem- torte di quanto non fosse p-i- sta stampa a riconoscere la di pianificazione, ha svolto il l'azione repressiva di La- questa regione» ha dichiara- Sulla questione dell'unità tra 

è querto. A Nicosia, un'attt• **} proposte precise, e an- bica Nazionale ungherese ha miJ dell’ottobre 1956. realtà dei mutamenti avvenuti rapporto sul piano economico coste to oggi Nasser in una inter- Egitto e Siria ha rilasciato oggi 

bulanza che trasportava allo Z1 Sl concludono con li ri- approvato oggi all'unanimitiì, p er quanto riguarda gli in- Il lavoro continuerò, egli ha per l’anno in corso che sarò ' »Y p . i- , :», • vista concessa ad un gruppo una dichiarazione anche il pri- 

osvpdale un uomo nravemen- (tetto delle proposte avan- nella seconda giornata dell at- tcllettuali. Kafiar ha precisato, soaqiunto. e il processo di rin- discusso nella sede di domani , • , " . di giornalisti americani. nio ministro siriano Sabri As- 

ie feriin n r imn nlin nnr zate dall’Unione Sovietica. tuulc sessione, t mutamenti relazione alie affemuizion: nocumento delia t’ita nazionale Nelle sue linee generali il a * 0 Crino Ha ammesso lo ‘i.nificaz nne dei mesi ari- sali Kgli ha affermato che - la 

. c j, ,.f -f* . f (’irca il oroblema dell’in- nc ha compagine del governo fatte ieri, che il loro lavoro u allargherò sempre più dal piano parte dalla costatazione stesso ministro residente — .- . ' h b,, realizzata rol Piò gloriosa giornata della sto¬ 
la di hprema, hn superato . ij,, f ,|i n r - n : ,i; Proposti dal compagno Kadar creativo è essenziale per la vertice alla base. E' stato chie- che nell’anno 1957 progressi sta riralorizzando il suo np- consenso de^li intcres ria contemporanea araba è moi- 

a gran velocità un posto di " ‘ “ B nuovo primo ministro. Fe- < n cietò socialista. C’è tra loro sto anche dell’eventuale viag notevoli sono stati conseguiti parato militare e tentando di „ i _ hi rimati iìn i nVos. to vicina-, 

blocco. La pattuglia inglese Roverno, sunoruinato, con rene Alucnnich, e i ministri c f,ì n 0 n ha mostrato simpatia pio di Kadar in Jugoslavia nel campo del consumo. Essi provocare ima pressione in- dente egiziano — dovrebbe " R nuovo Stato arabo — ha 

ho aperto il fuoco con i mi- var,e s “ ,,na }. ure ’ da| tre assumono » nuort incari- per ,j . governa Kadar’. ma - Neppure io so che cosa farò h riassumono nell’elevamento ternazionale sulla Francia svolgersi in due fasi succo'- a 2C»»P to > l primo ministro — 

fra freddando due persone culentnll all incontro proli- chi — hadar c Lattai che di- ogg i s j chiedono con allarme la prossima settimana — egli del potere di acquisto popola- s - tardiamo a votare la Ira s ve" la solidarietà in mate- ^'.rà composto in un primo tem- 
„ bordo dal '"'Ilare dei ministri degli vengono, da primo ministro e tc vi iranno mutamenti poi,- ha risposto - un tale viaggio re nella misura del 4.6 per cen- „ ■, . « lC9 ~ T V d. nobi.ea eVter a nreèe P° dalfEeitto e dalla Siria ma 

che st trovavano a bordo del estcr , ma non resp i nt0f h tì mimstro della cultura mimstr, ticL Vi t anrhf ch , q.ccVhe dultro canto non dipende to. sopratutto grazie all’aiuto »** * resultati positivi fin qui resterà aperto a tutti gli altri 

mezzo. giornale commenta" « Cosi 11 Anta! Apro che sue- . ì n aito le cose vanno bene dalle persone di Kadar e di dell’URSS e delle democrazie ottenuti saranno rimessi tu \ „ f 1 f* ‘ parsi arabi. Essa avrà una sola 

A tarda sera, la tensione m ninn „ Soviet im ^ le no- cede a Muennich quale^ primo ma in basso non è la stessa Tifo, ma dai due partiti*. popolari. Compito del nuopo causa ». ‘ bandiera, un solo presidente. 

è ancora gravissima. Nicn- cice primo minisfro e Valeria cosa’. In generale ri è nn in- ll nuovo primo ministro ha piano è quello di dare una ba- 1 < risultati positivi ». per L'unione dellTlgitto e della [ un 50 0 esercito e un solo Par- 

sin e Fnmnnnstn rinnrnitnnn .. e occ m enla, L » prima Bence che dirtene ministro (eresse nuovo per le questio- pronunciato poche parole al- se nazionale, quindi organica Lacostc. sono naturalmente Sina — P 01 precisato Nas- lamento-. 

ai iz' », vista sono in certo qual mo- della cultura — hanno quindi rt j politiche. Noi chiediamo a la ripresa pomeridiana sostan- e stabile, a tali miglioramenti anelli consentici nelle n-im >i 5Cr — verrà proclamata in un Commentando quindi la riu- 

<n truppe, fc stato imposto ( | 0 concordi nella necessita prestato giuramento e l ’Assem- tutti. ha detto Kadar. di dire zialmente per riaffermare la e a quelli che dovranno segui- i ‘ ‘ ” -prossimo avvenire - per mez- ninne del patto di Bagdad. Sa¬ 
tin rigoroso coprifuoco. / d j tenere una conferenza al àlea ha proseguito i lavori i a loro opinione, anche se non eonfinuird della linea del go- re. La produzione industriale ■ z' * ’ n z ,° «f* ur ? comunicato comune bri Arcali ha detto: -Tutti : 

portuali turchi di Famagosta massimo livello. Ma i metodi ascoltando il rapporto di Ar- $ono d’accordo. E' possibile che rerno. de! paese dorrà essere accre- ; ! - !!! - ^ct ras.re.lumen.i c diffuso ai c-airo c a Damasco complotti imperialisti contro la 

sono in sciopero. Elicotteri d j preparare questa confe- pJd Kiss. presidente della g rinnovamento della rifa na - In particolare Muennich ha scinta del 10 per cento, parti- hi « legge quadro » in sostan- Interrogato in merito alia Siria e l'Egitto si infrangeran- 

ed aerei ricognitori sorvola- renza sono ancora intesi in r r ° c ? d ° lentamente. maldrtto cht• Trinità esistita n^I colare slancio dorrà essere da- dorrebbe permettere al questione israeliana* il capo no sulla roccia della resistenza 

tir» n fincc/i mmtn Is* Wiis* rif- li P^mificazione, sul piano tncn - no n ri è dubbio che le misure oruppo che da /5 mesi diriae to alla produzione di materie governatore di estenderli con dello stato egiziano ha dichia- araba, come è stato sino ad 

Ta ° riale per il lM-1960 decise tenzono costantemente la vita dell'Un q heria. dalle po- o rime industriali . alVindnstrh: hntensificazione del control- rato: -La confusione che re- o«, 

ta per inttrrvdtre la popola- naie riecheggia in tal modo La fedeltà alla politica se- realizzate. L’esperienza del 195? tizioni del partito e del po- leopcra . alla produzione apri- i n ni »iffnr^ ; n Alneria zrù questo campo non fa- - La proclamazione del nuo- 

ztorte. Ai balcon» delle case |a posizione non rigida né putta dal gorerno rivoluzio* mostra che m come è accaduto rrrno, non ha precedenti in cola . alla ro.tfrnrìone di case: r s>*tn n rìnmm Cl ^* a una soluzione globale. S. vo Stato arabo unito — ha con- 

turche, la bandiera con la preclusiva assunta da Kru- operaio e contadino dal- p^ r alimenti salariali, si va nessun altro periodo della entro il 1955 12 200 case di obi- ucl . Sl °* , . r, P . urna * ra tta innanzi tutto di xm prò- eluso Assali — rifletterà il 

mezzaluna è esposta a mcz~ sciov nel suo recente discorso . sua co *t*tuzioKe ad JDD* — anche p ih in là del previsto tforìa d<*I parse, e senza dub fazione saranno ultimate e 10 s J ia 4 colonia ai PUT«- blema umanitario. Un -foco* trionfo del nazionalismo arabv^ 

r’osfa in seano di lutto . di Minsk. I\ a ¥ e ™*l a 4 ien ”f 2 y1a per <*** sto il Porerno de- bio continuerò negli anni ar-|mila cominciate. ìfìcatorc ». Lacostc ha det follare- nazionale ebraico era e i; fallimento di questi corri- 

57 ‘ %uo rapporto — è itafa la piai- re poter contare sull’adesione renire. FNNIO POLITO che la Francia sarebbe di- stato creato per salvare le vi’.- pio:*.-; 

-- ta forma comune degli inter- conciente della base. _____ 

IMPAZZITA PER LE BOMBE DEGLI « STUKAS » I risposta che ad essa ha daroj^fjoni sollevate dal Sjcerdorrj _ ^ # m __ # _ c 

- La Corte di Nancy condanna a venti anni Vitaliano 

■B rn jm mtm m ramen.o. f «:j ha detto, è una realtà » 

I mW Tuttt e OUo oh oratori che Im Chiesa si è rafforzata af-« • m w • m •*9919 * 

porto si sono richiamati ad to~ delle trasformazioni delia che uccise con una bomba il marito dell* amante 

I __ ® M • . m m essa, fornendo nei toro inter- società. Oggi siamo ad una ___ 

ifl ■ICIIICI inCCIfÉ'IlCllil centi un Ciro doaimenfo della svolta: il socialismo avanza e . .« n __ . - . .... 

forza e del seguito che ha cc- sarò universale. E’ per questo Loimpiitala la giovane donna - il r.ivl. non ha chiesto la pena di morte perche il condannato, salendo il patibolo 

- qui sito nei diversi campi della che il clero ungherese, esi- . , _ .. .... ..... .. .. ... .... 

„ _ „ . , „ , vita nazionale la linea trac- grado ciò che gii spetta nelle e ricordando il prete assassino giudicato pochi giorni prima, non avesse a dirgli: “Mi saluti il parroco di Umile — 

LILLÀ, 28. — Resa folle dai menu. Ciò a maggior ragione data da Kadar e dai suoi com- questioni religiose rire e la- r _______ r _®_ 1 

bombardamenti, una povera tn quanto un giovane vicino pagni nelle tempestose piorna- rora nel nuoro reaime sociale 

donna ha sequestrato la figlia di casa dei Delbecque affer- te dell'autunno 1956. Essa non contraddice, ciò fa- NANCY. 28 — Il minatore la pistola. Colmata una vecchia na portata. Montis lanciò il fi- nel pomeriggio ia parola aliaìi'eraasto'.o nonostante la ri- 

per diciassette anni imponen- ma va di essere entrato in con- Meritano segnalazione, tra cendo il dovere dei cattolici italiano Guido Montis. dt 31 scatola di conserva di polvere io che teneva fra le mani su PM e questi, il Procuratore chiesta di rena capitale da par- 

doie di non uscire di casa, tatto con la ragazza, la quale pj, interrenti più significatici. Infine il primo ministro anni, abitante a Giuligny (Meu- da sparo e frammenti di me- ur.a linea elettrica aerea_ che Generale Jean Parizot. al ter-Ite del PM. 

Le origini del pietoso dram- Rii aveva chiesto un po’ di q ue u 0 di I.ajos Dmnges, ex uscente ha salutato il compa- se) è comparso stamane davan- tallo. U giovane minatore pas- passava sopra il garage. Tutto mine della sua requisitoria ha D „*vv - «nvDnr .. 

ma, incidentalmente scoperto cibo attraverso le sbarre delie leader del Monmcnfo dei pie- gno Muennich come uno dei ti ai giurali della Corte d'Assi- sò direttamente aii'azione. Fai- saltò come previsto: l'esplosio- ricordato che. secondo :i co- . e 1 

ieri a Wervicq. nei pressi di finestrelle della cantina. coli proprietari ed ex primo primi iniziatori, il 2 novembre se per rispondere delia morte lito il primo tentativo. Guido ne fece crollare parte di un dice di procedura penale, spet- '^ n Brando faranno i p.o.a- 

Armenticres, risalgono in ef- Il mistero tuttavia non do- ministro, quello del sacerdote 1956. del governo rivoluziona- del poi acro Pierre Cyganek. di Montis non si dette per vinto muro, scavò un buco enorme terebbe a lui stesso assistere £ on:s ‘' , due rum itai.en. 

letti all offensiva aerea tede- veva essere chiarito che fen, cattolico Janos Mate e quello rio operaio e contadino, e ha 38 anni, padre di tre bambini secondo -attacco-, quello nel suolo e proiettò una valan- alla eventuale esecuzione fi !- u.no De Laurentus ha annum 

sca del 1940. e v per P uro caso - vicina presidente del Consiglio chiesto a tutti di appoggiarlo. Di fianco al Montis c in ve- decisivo, ebbe luogo il 19 mar- ga di schegge su un raggio di l’imputato Egli ha perciò det- che sTa trattando con 

La regione era stata sotto- av ^ v ,^ tlussaal 3 P° r ì a centrale dei Sindacati, Sandor in un clima di imitò nazionale sto di coimputata. una donna: zo 1957. a Joudreville. nel ba- cento metri. to: - Non vi chiedo, signori a Monroe per il ruom m 

posta a quel tempo ad inces- “ ella Delbecque ha avuto la Carpar. Nell’intervallo tra la seduta Regine Cyganek. trentenne, cino di Briey. Sapendo che Pierre Cyganek, gravemente della corte Ì 3 pena di morte protagonista del film -Grana 

santi bombardamenti di « Stu- sorpresa ai trovarsi dinnanzi Rispondendo egli ìnterren- mattutina e quella pomeridia- moglie delì'uceiso ed amante ogni mattina, all'alba. Pierre ferito ai ventre ed agli arti in- per Montis perch » 1 costui, al- :oi,r *- ? con Mar.on _ran..: 

kas » e la famiglia Delbecque , ar,e V 3U, ^ e ’ ,r j a ne *letta. t,-_ Lodarsi è richiamato ai mo- na. l’interesse che circonda i dell’assassino. Regine, compa- Cyganek passava davanti ad feriori. agonizzò tuila ia gior- .aio.» dcìiuitimo giorno di suzirer fi rum suda vita di ^mon 

viveva in uno stato di ten-: 5:!_, occ r_* (ivi fondamentali del suo rap- iarori della sessione si è ma- mota di Fierre Cyganek. **vo- .-..-.ragc-. ù.,! tetto piuttosto br.s r.at 3 prima di rendere lutumo v-.ta. poco prima di porger»-1Pri var 

sione c terrore tali che Marie' ** ual ® *S na annunc *3to che porto. Riferendosi a quanto nifestato eonvrajmcnl' o!.’j.»- va somalo quest'ultimo nel '-I 6 so. per recarsi al lavoro, il mi- anelito. Qualche settimana più ir» sua testa alla ghigliottina. " - - 

Louise, allora quindicenne, sof-1 su * maare era ammalata. detto dal campagne- Ko—•cesie., eh è « giornalisti occidentali e allorché il polacco si era sta- natore piazzò l’ordigno contro tardi, messo alle strette dalla ben avrebbe il diritto di dir- u mM»i» urli ili i\ «iir-n.-re 

tri per un certo tempo di una I-’e-dmc medie»? delia ma- i» quaie areva respinto l’ap- ungheresi hanno attorniato il bilito a Joudreville. ma più tar- | a porta dell'autorimessa stes- polizia che avc\a raccolto nu* mi: "Procuratore Ger.eraie. sa- , tirjt i*„„n n , airm-rr r—p 

paralisi parziale e di un inde-, lata è stato concludente: la pcllattivo di 'Centrista • dato compagno Marosan ed hanno di aveva ceduto all'assidua cor- sa. Quindi salì sul tetto tenen- morosi indizi contro di lui. in- lutatemi il prete d. r ruffe" -—-— -— 

bolimcnto della vista. Più tar-! povera donna aveva perduto da alcuni al gorerno. epli ha inlarolato con lui una eonver- te di Montis. do fra le mani il capo di un fil dizi avvalorati dal sequestro I..» corte di Nancy ha quir.d: ‘-7 r ' M ” TL . 11 .nìlunui di Ro- 

rii il narif n Hi Ma rÌA In rmflOriO. A D3rtìr^ dal m<U7< I nVflrzfzrM f*I)^ nZ*i ri*/*/ , nfÌ ftt , (fri fliffA non ti ificiolp Pur cnnnrì A r« Il ri «* n TLIad rii f <»rrn ohà nortina rialla cnà Piìrrien/iriripn -WS orliti enmiann'-fn \?Anf ic n ^iì nn ai ^ 


cd aerei ricognitori rori?oFo-| renza sono ancora intesi in 


ficatorc ». Lacostc ha detto lare- naz:onale ebraico era e il fallimento ni questi com- 
chc la Francia sarebbe di- stato creato per salvare le vii- plott: -. 


IMPAZZITA PER LE BOMBE DE GLI « STUKAS » 

Teneva da 17 anni 
la figlia incatenata 


La Corte di Nancy condanna a venti anni Vitaliano 
che uc cise con una bomba il marito delV amante 

Coimputata la giovane donna - Il P.M» non ha chiesto’ la pena di morte perchè il condannato, salendo il patibolo 
e ricordando il prete assassino giudicato pochi giorni prima, non avesse a dirgli: “Mi saluti il parroco di Uniffe„ 


n/»» j/iof' mui' • v s « iiuu I F' • «♦* influivi i, »• *» ««u i v invìi I r v » --- — r ■ .....- --- r’ »*»v e vu * uì v «.»»** «m »■•»> «- • „ . - » , *>, i 

i ef- U mistero tuttavia non do- ministro, quello del sacerdote] 1956. del governo rivoluziona -Idei polacco Pierre Cyganek. di Montis non si dette per vinto muro, scavò un buco enorme terebbe a lui stesso ass;s:ere £ on:s ‘i. d i oue tian iiai:an: 
tede- veva essere chiarito che Ieri, roirolico Janos Mate e Quello! rio operaio e contadino, e hai38 anni, padre di tre bambini |t secondo -attacco-, quello nei suolo e proiettò una valan- alla eventuale esecuzione d--!-jR :no Laurent::* na annun- 

a rw» r miro cntrt fino tnatoa ■ , • • »• ... • - * i _ . t■ m «a . _ *41 ... j : - . .. . * i rnp et»» frsffnn.ln enn 


Iri per un certo tempo eli una I.*^s«iftie medico delia ma* il quale areva respinto Vap - ungheresi hanno attorniato il bilito a Joudreville. ma più tar- | a porta deirautorimessa stes- polizia che ave\a raccolto nu* mi: "Procuratore Generale, sa- , tirj# uni <iireii«»rr r^p 

paralisi parziale e di un inde-, lata è stato concludente: la pcllattivo di 'Centrista • dato compaono Marosan ed hanno di aveva ceduto all'assidua cor- Ja . Quindi salì sul tetto tenen- morosi indizi contro di lui. in- lutatemi il prete d. r ruffe" -—---—— 

bolimento della vista. Più tar-: povera donna aveva perduto da alcuni al gorerno. egli ha intavolato con lui una eonrer - te di Montis. do fra le mani il capo di un fil dizi avvalorati dal sequestro I..» corte di Nancy ha quir.d: *' . n ■J"’’ di Ro¬ 
di il padre di Marie Louisejla ragione. A partire dal mag- ricordato che nei recenti in- sazione del tutto non ufficiale Per sopprimere il rivale Mon- di ferro che partiva dalla sua della corrispondenza avuta con condannato Montis a 20 an.u dat» s novembre peié 

aveva lasciato inopinatamente i gio 1940, persuasa che gli confri di .Mojcj i dirigi'nti del Marosan ha espresso tra Val- tis pensò a una - macchina orni- mina rudimentale. Non rima- Regine Cyganek. Guido Montis di reclusione Co me è noto l'ex —---- 

la casa. La sua scomparsa ei aerei sarebbero tornati, la POSU hanno in primo luogo tro la sua deplorazione per cida». studiala e progettata neva che vigilare cd attendere confessava il suo crimine. parroco di Uruffe. Guy Dos- L entia autorizzazione » giornale 

a uella della ragazza avevano disgraziata impediva alla fi- riaffermato la loro fedeltà al- le falsificazioni della realtà minuziosamente, che egli spc- l’arrivo dell'ignaro rivale. Conclusa Fistnittoria dibatti- noyers. é stato condannato sa- curale n s^na dei < gennaio ins 

ato luogo ai piu svariati com-'glia di uscire. l'amicizia con l’URSS e con i ungherese che appaiono sulla rava meno compromettente del- Vista la sua vittima a buo- mentale, il presidente ha dato baio scorso dalla stessa corte stabilimento Tipografico G-A.T.E. 
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